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La battaglia legale in Europa 
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Lanostra carta proviene 
da materiali riciclati o da foreste 
gestite in maniera sostenibile 


L'annuncio di papà Gino: 
«Una Fondazione per Giulia» 


i 


771592 


169468 


LO SVILUPPO A OSTACOLI 


Gliintrovabili del lavoro 


In più del50% dei casi i candidati non ci sono, nellanostra regione sfumano 59 mila assunzioni 


C'è chi solca il Mediterraneo, va 
nelle Università straniere, liforma 
e se li porta in Italia; chi invece le 
scuole se le costruisce di fianco al 
quartier generale, li istruisce e, do- 
po averli selezionati, li assume; 
chi ancora il reclutamento prova a 
farlo andando nelle scuole e rac- 
contando come è bello lavorare in 
fabbrica. Chi ancora si affida ai so- 
cial network, Linkedin o Insta- 
gram. Il Nord Est italiano è una 
grande storia di capitale umano, 
la prima risorsa in assoluto è stata 
infatti la capacità di fare. Eppure 
oggi le risorse mancano in manie- 
raallarmante. — 
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SVOLTA NECESSARIA 
SUSTIPENDI — 
EPRODUTTIVITA 
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«La ricetta 
per un'azienda 
attrattiva» 


I REDDITI IN COMUNE 


Dipiazza resta il più ricco 
In Consiglio svetta Pasino 


«Ho il privilegio di essere da quasi 
trent'anni socio di uno studio che go- 
de di una solida reputazione interna- 
zionale». Alberto Pasinolo sintetizza 
cosìil suo primato dei redditi del Con- 
siglio comunale. Il consigliere di Pun- 
to Franco dichiara un imponibile di 


150 mila euro, che loriconfermatrai 
più danarosi di Palazzo Cheba. Ubi 
maior minor cessat, invero il titolo di 
piùricco da vent'anni è di Roberto Di- 
piazza: anche nel 2023 il sindaco 
blinda il primo posto con 328 mila eu- 
ro. CODAGNONE /APAG.14E15 


BASOVIZZA sa 
| PRIMOSTEP PER AMPLIARE 


IL CENTRO STUDI 
DELLAFOIBA DI BASOVIZZA 
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i BICIAMANONELLEPIAZZE | 
LA FIAB: «NORMA INUTILE | 
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I FONDI DI BRUXELLES 

Mes, il governo 
prende tempo 
Muro della Lega 
sulla ratifica 


BASKET A2 


Trieste, settimo sigillo con Nardò 


grazie anche ai 'panchinari"' 


La Pallacanestro Trieste allunga la striscia vincente e supera anche l'ostacolo 
Nardò. Un successo sicuramente meno scintillante, ma alla fine si tratta del 


quarto exploit consecutivo. Foto Lasorte DEGRASSI / A PAG. 26 E 27 


M - tI 
La premier Giorgia Meloni 


La palla starà anche al Parlamen- 
to, come continua a dire Giancar- 
lo Giorgetti, ma i parlamentari, a 
questo punto, vogliono sentire 
una parola chiara da Giorgia Melo- 
ni. Almeno quelli della Lega, alle 
prese con sicuri malumori interni 
se si dovesse alla fine procedere 
conlaratifica del Mes./APAG.4 


L’ANALISI 
MASSIMILIANO CANNATA 


INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
CHE COSA CAMBIA 


daccordo raggiunto tra i 
|B membri dell’Unione euro- 
pea e il Parlamento euro- 
peo che ha portato alla definizio- 
ne dell’AI-Act (la legge sull’Intelli- 
genza artificiale) rappresenta una 
svolta decisiva sul duplice fronte 
del governo dell'innovazione e 
della frontiera del diritto. Il percor- 
so molto sofferto che ha portato a 
questo risultato non deve stupire, 
se si considera quanto siano stati 
costellati di paure, divieti, incer- 
tezze lo sviluppo e la diffusione 
dell’Intelligenza artificiale. A no- 
vembre dello scorso anno era arri- 
vato, come noto, Chat GPT 4; in po- 
co più diun anno siamo già andati 
oltre. /APAG.13 


dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 


Per prenotazioni telefonare 


al cell.339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


Un tocco ticinese sulle Rive 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 6“ 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


ella prima metà del secolo XVIII 
Carlo VI e Maria Teresa dichia- 
rarono e confermarono porto franco 
ed accorsero da ogni paese commer- 
cianti e operai”. Così scrive il ticinese 
Giovanni Righetti nel volume pubbli- 
cato nel 1865 “Cenni storici, biografi- 
cie critici degli artisti ed ingegneri di 
Trieste ovvero del progresso fatto nel- 
le arti edilizie e mestieri dalla metà 
delsecolo XVIII fino ad oggi“. = 
FABIANI / APAG.22E23 


L'Hotel dela Ville sulle Rive 
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| RICERCA IMMOBILI IN VENDITA | 
CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, 
stanza, bagno, poggiolo, massimo 120.000 Euro. 
Definizione immediata e pagamento in contanti. 
CERCHIAMO PIANO ALTO soggiorno, 2 stanze, 


angolo cottura, bagno, massimo 170.000. 
CERCHIAMO PANORAMICO per giovane famiglia, 
soggiorno con terrazzo, 2 stanze, cucina, bagno, 
posto auto, massimo 250.000. Definizione imme- 
diata 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Introvabili 


Roberta Paolini / PADOVA 


C'è chi solca il Mediterraneo, 
vanelle Università straniere, li 
formae seli porta in Italia; chi 
invece le scuole se le costrui- 
sce di fianco al quartier genera- 
le, li istruisce e, dopo averli se- 
lezionati, li assume; chi anco- 
ra il reclutamento prova a far- 
lo andando nelle scuole e rac- 
contando come è bello lavora- 
rein fabbrica. Chi ancora si affi- 


hi ha avutola fortuna 

di seguire i sette in- 

contri con gli impren- 

ditori di Top 500 che 
si sono tenuti nelle settimane 
passate, dal primo di Mestre 
all’ultimo di Monfalcone, ha 
potuto percepire con grande 
chiarezza l'orgoglio di chi sali- 
va sul palco. 

In economia viene chiama- 
to “cigno nero” un evento inat- 
tesoe isolato, che arriva a scon- 
volgere le previsioni. La pande- 
mia, il collasso delle catene di 
fornitura, la guerra in Ucrai- 
na, la corsa folle dei prezzi, la 
nuova guerra in Israele e a Ga- 
za, forse non erano eventi di 
per sé imprevedibili ma certa- 
mente-come a Padova ha no- 
tato Leopoldo Destro, presi- 
dente di Confindustria Veneto 
Est - veder piombare nelle no- 
stre vite tutti questi cigni neri 


La sfida lavoro 


Capitale umano strategico, ma nel 53% dei casii candidati non cisono 
Per Unioncamere Excelsior in regione sfumano 59 mila assunzioni 


da ai social network, Linkedin 
o Instagram. Il Nord Est italia- 
no è una grande storia di capi- 
tale umano, la prima risorsa in 
assoluto è stata infatti la capa- 
cità di fare. Eppure oggi le ri- 
sorse mancano in maniera al- 
larmante. 

Secondo Unioncamere Ex- 
celsiornel 2023 il NordEstave- 
va previsto oltre 813 mila nuo- 
ve assunzioni, oltre 526 mila 
in Veneto e più di 113 mila in 


in soli tre anni e mezzo avreb- 
be potuto schiantare chiun- 
que. Avercela fatta, per gli im- 
prenditori, è un segnale di 
grande forza. 

Tuttavia, nelle loro parole 
non sono mancate le preoccu- 
pazioni. Una delle più ricorren- 
tiè stata la difficoltà di trovare 
lavoratori. Non si può dire che 
ai nostri industriali manchi la 
fantasia. Gli asili nidoin azien- 
da, i corsi di yoga, i punti di 
consegna della spesa sono sol- 
tanto alcuni degli incentivi 
emersi per andare incontro al- 
le esigenze dei lavoratori. An- 


Friuli Venezia Giulia. Il tasso 
di difficoltà di reperimento è 
stato però elevato: secondo le 
indicazioni delle imprese, la 
metà, il 49,8% perilVenetoe il 
52,7% perFvg, risultano intro- 
vabili. Peggio della media ita- 
liana, che si ferma al 45% dei 
profili cercati. Questo signifi- 
ca che mancano all’appello tra 
le due regioni circa 322 mila 
persone, quasi 262 mila in Ve- 
neto, oltre 59 milainFvg. 


Il prossimo anno le cose non 
andranno meglio. Nel trime- 
stre da dicembre 2023 a feb- 
braio 2024 le imprese del Fvg 
avranno bisogno di 25.470 
persone. Nello stesso periodo 
il Veneto ne assumerà 
120.360. Gli operai specializ- 
zati per l’edilizia, il personale 
anche non qualificato dell’agri- 
coltura, quello delle strutture 
perl’assistenza ela riabilitazio- 
ne in alcune province risulta- 


IL COMMENTO 


PRODUTTIVITÀ E SALARI, LA SVOLTA NECESSARIA 


LUCA PIANA 


che le istituzioni private si dan- 
no da fare. Un esempio, tra gli 
altri: Michelangelo Agrusti, 
presidente di Confindustria Al- 
to Adriatico, nell’incontro di 
Pordenone ha raccontato l’ini- 
ziativa avviata in Ghana con 
l’aiuto dei salesiani per forma- 
re persone da assumere poi 
nelle aziende del territorio, co- 
sì comeil contratto invia di de- 
finizione con quattro universi- 
tà indiane per portare qui lau- 
reatiin materie tecniche. 

Se questi sforzi sono impor- 
tanti, rischiano però di non ba- 


stare. L’esempio arriva dall’ac- 
cordo raggiunto a fine novem- 
bre da Luxottica sulla settima- 
na di lavoro corta. Da sempre 
tre passi avanti nelle relazioni 
sindacali, ilcolosso fondato da 
Leonardo Del Vecchio ha una 
caratteristica rara tra le impre- 
se italiane. Possiede i marchi 
di valore planetario dei propri 
occhiali, li costruisce ad Agor- 
do e nelle altre fabbriche, li 
vende direttamente attraver- 
so le proprie catene di negozi. 
In gergo si dice che Luxottica è 
arrivata a controllare l’intera fi- 


no introvabili in quattro casi 
su cinque. Va appena meglio 
per alberghi, ristoranti, bar, 
dove non vanno facilmente a 
segno tre ricerche su cinque. 
Malasituazione è critica ovun- 
que, a partire dall’industria. 
«Abbiamo da tempo il pro- 
blema di reperimento di risor- 
se tecniche, soprattutto inge- 
gneri, ma anche tecnici di re- 
parto. Una prima soluzione è 
stata utilizzare gli uffici tecnici 


liera, e così facendo si è garan- 
tita i margini di guadagno di- 
stribuiti in ogni passaggio. Per 
questo può permettersi di pre- 
miare i dipendenti con venti 
venerdì di festa l’anno, a diffe- 
renza di chi lavora soltanto in 
contoterzio deve affidarsi alla 
rete distributiva dialtri. 

In Italia - e nel Nord Est — 
non mancano imprese eccel- 
lentie profittevoli, capaci di es- 
sere leadera livello globale nel- 
leloro nicchie. La maggior par- 
te è però rappresentata da 
aziende medio-piccole, con 
margini necessariamente più 


e di progettazione che abbia- 
mosparsi nel mondo assumen- 
do lì degli ingegneri, in Croa- 
zia per esempio e adesso an- 
che in Romania» racconta 
Gianpietro Benedetti, presi- 
dente del Gruppo Danieli, che 
tuttavia sul punto precisa: «Di 
ingegneri però ce ne servono 
anche in Italia e quindi abbia- 
mo portato qui 20 ragazzi egi- 
ziani. Parlano perfettamente 
l'italiano, saranno formati all’I- 
ts Malignani di Udine per due 
anni e poi entreranno in azien- 
da». Ma non è l’unica via, per- 
ché Danieli perovviare alla ca- 
renza endemica di giovani in- 
gegneri sta facendo accordi 
con l’Università del Cairo. E 
poi c'è la scommessa del Mits 
(Malignani Its Academy) di 
Udine, percorso biennale di al- 
ta formazione post diploma 
che avrà sede nell’area dell’ex 
birreria Dormisch, attraverso 
un progetto finanziato con 25 
milioni dal gruppo di Buttrio. 
«Abbiamo l’obiettivo di rag- 
giungere nell’arco di qualche 
anno quota 600 studenti». 

Il tema dell’istruzione supe- 
riore è tuttavia un pregiudizio 
difficile da debellare. Ma è lì 
che c’è un primo punto di svol- 


risicati. Per loro è più difficile 
aumentare la produttività, 
che passa dai guadagni di effi- 
cienza derivanti dalle nuove 
tecnologie, dall’innovazione e 
dall’espansione delle imprese 
migliori (lo ha ricordato Fabio 
Panetta, nel suo primo inter- 
vento da governatore della 
Banca d'Italia). Qui nasce par- 
te dell'emergenza dei lavorato- 
riintrovabili: con la produttivi 
tà che ristagna è impossibile 
far aumentare le retribuzioni. 
E così molti giovani continua- 
noaemigrare verso Paesi dove 
le paghe sono più alte. Su que- 
sto è arrivato il momento di la- 
vorare, con l’aiuto di una vera 
strategia a livello governativo. 
Perché lo sforzo delle imprese, 
come abbiamo visto in questi 
anni di bilanci eccezionali, da 
solo non può bastare. — 
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Lo sviluppo a ostacoli 


im 

ACACCIA DI LAVORO 

UNA COPPIA A COLLOQUIO 
INUN CENTRO PERL'IMPIEGO 


Destro: «Dobbiamo 
aumentare il numero 
di studenti che 
frequentano gli Its» 


Benedetti: «Da tempo 
reclutiamo all'estero 
e facciamo 
formazione ad hoc» 


ta, anche per i molti giovani 
che non proseguono con il per- 
corso universitario. 
«Dobbiamo riuscire a far ca- 
pire che un Its non è un percor- 
so minore - dice Leopoldo De- 
stro, presidente di Confindu- 
stria Veneto Est - ed elevare il 
numero degli studenti. Se pen- 
siamo che ne abbiamo 22 mila 
in Italia e 800 mila in Germa- 
nia, un numero enormemente 
più alto». E poi c'è la questione 
di recuperare lavoratori tra le 
donne e i giovani. «Noi siamo 


LA SCHEDA 


di 15 punti sotto rispetto alla 
media europea come tasso di 
occupazione femminile, dob- 
biamo assolutamente riuscire 
ad attingere a questo bacino di 
risorse con politiche di welfare 
adeguate». Oltretutto, spiega 
Maria Raffaella Caprioglio pre- 
sidente di Umana, «nei Paesi 
conpiena occupazione femmi- 
nile ci sono anche tassi di nata- 
lità più alti». 

Certo la questione del capi- 
tale umano è faccenda da af- 
frontare nell'immediato. «Ab- 
biamo un problema demogra- 
fico, ma abbiamo due bacini 
auriferi come i giovani che 
non lavorano e per l'appunto 
le donne a cui attingere. E poi 
conil Decreto Cutrosista lavo- 
rando per progetti che punta- 
no a formare risorse straniere 
da portare poi nel nostro pae- 
se». La formazione, spiega Ca- 
prioglio, è il grimaldello peraf- 
frontare questa problematica. 
«In generale è necessaria una 
attività di reskilling delle risor- 
se, le aziende hanno sfide con- 
tinue. Dal green a Industria 
4.0eoraconl’Intelligenza Arti- 
ficiale e Industria 5.0, che com- 
porta un continuo aggiorna- 
mento delle risorse». — 


I percorsi di studio e gli indirizzi 
Ecco cosa cercano le imprese 


Da dicembre 2023 a febbraio 2024 le imprese del Fvg 
avranno bisogno di 25.470 persone. Alivello di percorso 
di studi nel contesto universitario i profili più ricercati 
appartengono all'indirizzo economico 800 persone 
(3,14%), mentre i settori di Amministrazione, Finanza e 
Marketing, insieme a Meccanica, Meccatronica ed Ener- 
gia, dominano le preferenze nel livello secondario, con 
percentuali rispettivamente del 9,54% e del 5,93%. Nel- 
lo stesso periodo il Veneto ne assumerà 120.360. A livel- 
lo universitario, l'indirizzo economico resta il più richie- 
sto 4.760 entrate (3,66%). Nell’istruzione secondaria le 
preferenze oscillano tra Amministrazione, Finanza e 
Marketing (9,19%) e Meccanica, Meccatronica ed Ener- 
gia (4,60%). Nell’istruzione professionale domina l’indi- 
rizzo meccanico, 7,92% deltotale degliingressi. 


Carlo Poloni è il presidente di Esteco Italia, società con base a Trieste e controllate 
tra Stati Uniti e India attiva nel campo dei software per la progettazione industriale 


«Formazione, flessibilità 
e possibilità di crescita: così 
vogliamo essere attrattivi» 


ILCASO 


Diego D'Amelio 


uando le risorse 
umane nonsi trova- 
no sul mercato, l’u- 
nico modo è fabbri- 
carsele in casa. E poi fare il 
possibile pertenersele, per- 
ché nei settori ad alto tasso 
tecnologico sono i lavora- 
torienonle aziende ad ave- 
re il coltello dalla parte del 
manico e a potersi permet- 
tere di scegliere il datore di 
lavoro: quello che offre sti- 
pendi più alti, ampio ricor- 
so allo smartworking e un 
ambiente che consenta di 
continuare crescere. 

Esteco Italia opera nel 
campo dei software per la 
progettazione industriale. 
I suoi applicativi sono usa- 
tida 300 aziende in tutto il 
mondo, tra cui Honda, 
Ford, Fca, Psa Group, 
Toyota, Lockheed Martin, 
Whirlpool, Raytheon Mis- 
siles & Defense, Bombar- 
dier, Leonardo, Volvo, Ba- 
sfe Sony. 

La base della società è a 
Trieste, negli spazi di Area 
Science Park, dove lavora- 
no un centinaio di profili 
stem (età media attorno ai 
30-35 anni). Un’altra cin- 
quantina di persone è di- 
slocata nelle controllate in 
Germania, Stati Uniti e In- 
dia.Il livello dei dipenden- 
ti è alto: più di metà ha un 
mastere il 20% un dottora- 
to. 

Per quello che riguarda 
Trieste, buona parte dei la- 
voratori è stata assunta an- 
cora prima di terminare l’u- 
niversità, «perché in Italia 
non viene formato un nu- 
mero adeguato diingegne- 
ri e informatici», si lamen- 
ta il presidente Carlo Polo- 
ni, costretto a prendere at- 
to del fatto che «in giro di 
professionisti maturi se ne 
trovano pochi e quelli che 
ci sono è difficile attrarli in 
unmercato carente di lavo- 
ratorie fortemente compe- 
titivo per chi cerca persona- 
le». 

La società informatica as- 
sume ogni anno una deci- 
na di nuovi profili. E non 
potendo reperirli già fatti e 
finiti, ha deciso di fare da 
sé, grazie a un rapporto 
consolidato con l’Universi- 
tà di Trieste, dove Poloni è 
professore associato e do- 
ve altri tecnici di FEsteco 
tengonoregolarmente cor- 
si che permettono di indivi- 
duareiragazzi più promet- 
tenti. 


CARLO POLONI 
IN ALTO, UNA FOTO SCATTATA IN ESTECO 
APADRICIANO QUALCHE ANNO FA 


«Il nostro metodo è 
individuare le 
persone ancor prima 
della laurea». Il 
rapporto consolidato 
con l'Università 


La filosofia del recluta- 
mento? «Prendiamo quasi 
laureati di primo e secon- 
do livello, spesso ancora 
prima del conseguimento 
del titolo, e puntiamo sui 
dottorandi. Non è sempli- 
ce infatti trovare persona- 
le già formato nel nostro 
campo». Esteco è una soft- 
ware house che da 24 anni 
crea programmi di gestio- 
ne dati e simulazione, che 
consentono di ottimizzare 
la progettazione. Significa 
testare in ambiente virtua- 
le un nuovo materiale da 
montare su una Formula 1 
o una barca da regata, una 
linea aerodinamica per un 
vettore spaziale, un siste- 


ma per garantire il rispar- 
mio energetico in un palaz- 
zo.I software di Esteco per- 
mettono l’inserimento dei 
dati, e anche la predizione 
delle prestazioni che così 
si andrebbero adottenere. 

«In Italia—ragiona anco- 
ra Poloni — l’industria del 
software è poco orientata 
allo sviluppo del prodotto, 
che richiede non solo gli in- 
formatici per la costruzio- 
ne del software, ma anche 
ingegneri meccanici, nava- 
lio aerospaziali, fisici, ma- 
tematici, chimici che abbia- 
no esperienza su applica- 
zionie modellistica». Que- 
sti tecnici «andrebbero pre- 
si fuori dal nostro territo- 
rio ma non è semplice at- 
trarli. La nostra scelta è al- 
lora individuare le perso- 
ne ancor prima della lau- 
rea, ospitando tirocinio fa- 
cendo fare la tesi presso di 
noi». Si tratta dileve fonda- 
mentali per attirare i tecni- 
ci in fase di formazione, 
«che poi partecipano ben 
volentieri ai nostri bandi 
di selezione, dopo aver co- 
nosciuto un contesto favo- 
revole alla propria crescita 
personale». 

Alternative non ce ne so- 
no. «Le nostre università — 
dice Poloni — non produco- 
no personale sufficiente. 
Solo noi cresciamo di circa 
dieci unità all’anno, mal’a- 
teneo triestino laurea an- 
nualmente 20-25 ingegne- 
ri informatici: non è sano 
che la nostra realtà rappre- 
senti metà del fabbisogno 
soddisfabile. Bisogna inve- 
stire di più nell’ambito 
stem e chiedersi perché le 


scuole sembrino allontana- 
re invece che avvicinare i 
ragazzi a certe materie. Il 
sistema dovrebbe inoltre 
fare arrivare persone for- 
mate dall’estero, l’Italia pe- 
rò dovrebbe alzare le retri- 
buzioni medie e offrire dei 
canali privilegiati e poco 
burocratizzati per l’acces- 
so». 

L’attrazione si gioca inol- 
tre sull'offerta aziendale. 
Il presidente di Esteco evi- 
denzia, ancora, che «il trat- 
tamento economico è so- 
pra la media e consentia- 
mo uno smart working al 
50%. In ambito informati- 
co la non possibilità di fare 
lavoro agile corrisponde al- 
la non accettazione del po- 
sto di lavoro. La flessibilità 
è la prima forma di welfa- 
re, ma serve un giusto equi- 
librio, perché il team si 
crea lavorando assieme, 
anche se ormai la tecnolo- 
gia permette di far lavora- 
reinremotola nostra squa- 
dra italiana con quella in- 
diana. L’azienda fornisce 
poi un buon piano di welfa- 
re, ma tutto questo non è 
sufficiente a trattenere le 
persone in un ambito nel 
quale si ricevono continue 
offerte dilavoro». 

«L'atteggiamento giusto 
- conclude dunque Poloni - 
è quello di creare un conte- 
sto che inviti a rimanere, 
dare formazione costante, 
garantire un’organizzazio- 
ne efficiente e mostrare 
completa trasparenza sul- 
le strategie aziendali e sui 
percorsi di crescita inter- 
n». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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es, il foverno prende tempo 
Nuove tensioniin maggioranza 


Muro della Lega sulla ratifica, Molinari: «Il 14 non la discuteremo alla Camera» 
Ma Fi insiste sull'approvazione. Fitto: «Prima aspettiamo il Consiglio Ue» 


- 


sarto sati. ; 


Lapremier Giorgia Meloni, ilcapo dello Stato Sergio Mattarella e il presidente del Senato Ignazio La Russa 


Silvia Gasparetto /ROMA 


La palla starà anche al Parla- 
mento, come continua a dire 
Giancarlo Giorgetti, mai parla- 
mentari, a questo punto, vo- 
gliono sentire una parola chia- 
ra da Giorgia Meloni. Almeno 
quelli della Lega, alle prese 
con sicuri malumori interni se 
si dovesse alla fine procedere 
con la ratifica del Mes. Per il 
momento però, anche se alla fi- 
ne dell'anno mancano oramai 
appena tre settimane, il gover- 
no decide ancora di non deci- 
dere sulla riforma del regola- 
mento del Meccanismo euro- 


% 


peo di stabilità. Almeno fino a 
quando non si sarà chiusa a 
Bruxelles la trattativa sul Pat- 
to di Stabilità. E non affronte- 
ràl'Aula della Camera nemme- 
noquesta settimana. 


AMONTECITORIO 


Formalmente il Mes compare 
ancora nel calendario come ul- 
timo punto in agenda il 14 di- 
cembre. Ma nel frattempo dal 
Senatoè arrivato il decreto An- 
ticipi che va approvato in via 
definitiva assolutamente pri- 
ma di domenica, quando sca- 
de. Quasi scontata, quindi, la 
richiesta di fiducia che, anche 


- 


se posta subito domani, porte- 
rà al voto finale non prima di 
giovedì. Quando la premier sa- 
ràimpegnata proprio con l'ulti- 
mo vertice Ue dell'anno. Al di 
là del calendario, che la strate- 
gia adottata in questi mesi non 
sia cambiata lo conferma in tv 
il ministro Raffaele Fitto: il 
Mes, ribadisce l'alfiere della 
premier nei rapporti con l'Eu- 
ropa, «è un pezzo di ragiona- 
mento ampio, andrei per ordi- 
ne, vediamo in questo Consi- 
glio Ue cosa si definisce, non 
può essere visto in modo auto- 
nomo». Una teoria che però ini- 
zia ad andare stretta a Forza 


Italia, che insiste sull'opportu- 
nità di approvarlo proprio co- 
me «contrappeso» per il Patto 
di stabilità. Una sorta insom- 
ma di segnale distensivo, per- 
ché alla fine - il ragionamento 
di Paolo Barelli - oramai «è so- 
lo un fatto di principio» e «da 
capogruppo di Forza Italia di- 
co che può essere utile per ras- 
serenare gli altri Paesi europei 
econsentirci di ottenere unari- 
sposta positiva alle nostre ri- 
chieste». Ma «deciderà il gover- 
no», ammette l'azzurro men- 
tre anche il suo omologo della 
Lega chiama direttamente in 
causa l'esecutivo e la premier. 


L'ALTOLÀ 


«Penso proprio che il 14 dicem- 
bre non discuteremo di Mes», 
per motivi di affollamento del 
calendario, premette Riccar- 
do Molinari. Per poi ricordare 
che per i leghisti si tratta di 
uno strumento «superato» e 
che ora però «aspetteremo di 
capire le indicazioni della Me- 
loni in merito». Che però, co- 
me si evince anche dalle affer- 
mazioni di Fitto, non avrebbe 
alcuna intenzione di scioglie- 
re la riserva prima che si chiu- 
da sul Patto di stabilità. Perché 
la questione è spinosa assai, 
una eventuale approvazione 
dopo aver detto sempre no va 
ben motivata e vanno studiati i 
paletti adeguati a non perdere 
per strada troppi pezzi della 
maggioranza. L'idea restereb- 
be quella di legare una even- 
tuale richiesta di utilizzo a un 
passaggio parlamentare, ma 
nonè ancora definita. — 


A PALAZZO CHIGI 


Convocato per il 20 
il tavolo sull’ex Ilva 
Pressing dei sindacati 


TARANTO 


Palazzo Chigi convoca un 
vertice sull'ex Ilva per il 20 
dicembre, ma il pressing 
dei sindacati nei confronti 
del governo non si ferma. È 
confermata per oggi, alle 
11, una conferenza stampa 
sotto la sede della presiden- 
za del Consiglio dei leader 
nazionali di Fim, Fiom e 
Uilm, Roberto Benaglia, Mi- 
chele De Palma e Rocco Pa- 
lombella, peri quali «è giun- 
to il tempo di cambiare la 
gestione di Acciaierie d'Ita- 
lia». 

L'assemblea degli azioni- 
sti (ArcelorMittal detiene il 
62% delle quote, Invitalia 
il 38%) è stata aggiornata 
al 22 dicembre dopo tre in- 
contri andati a vuoto. Sul 
tavolo c'è la grave crisi fi- 
nanziaria che richiede una 
ricapitalizzazione di emer- 
genza di almeno 320 milio- 
ni di euro (secondo quanto 
indicato dall'ad Lucia Mor- 
selli in un precedente cda) 
per pagare la fornitura di 
gas e far fronte alle esigen- 
ze più immediate. I sindaca- 
ti ritengono che «il gover- 
no, con un provvedimento 
d'urgenza, debba acquisire 
il controllo dell'azienda, ri- 
muovere gli ostacoli, garan- 
tire produzione, sicurezza 
e ripresa degli investimen- 
ti, individuando partner e 
soluzioni industriali nuo- 
ve». Nell'ultima riunione 
ArcelorMittal - che non in- 
tende, a quanto si è appre- 
so, partecipare pro quota al- 
la ricapitalizzazione - ha 
presentato una memoria di 
12 pagine nelle quali, oltre 
a evidenziare gli investi- 
menti garantiti durante la 


Dipendenti ex Ilva in piazza 


gestione dell'ex Ilva, lamen- 
ta la presunta inadempien- 
za del partner pubblico ri- 
spetto agli impegni sotto- 
scritti attraverso i patti pa- 
rasociali. Interpellato sulla 
vicenda dell'ex Ilva a «In 
mezz'ora» su Rai3, il mini- 
stro per gli Affari europei e 
il Sud, Raffaele Fitto, si è li- 
mitato a rispondere: «Il go- 
verno se ne sta occupando, 
assolutamente». 

La trattativa resta compli- 
cata. Tra i possibili scenari, 
anche quello di dare segui- 
to al memorandum of un- 
derstanding (protocollo 
d'intesa) firmato l'11 set- 
tembre scorso e fondato, se- 
condo indiscrezioni, su un 
piano industriale di 4,6 mi- 
liardi di investimenti, 2,27 
dei quali arriverebbero dal 
Repower Eu, sostanzial- 
mente senza impegni perla 
multinazionale. Fim, Fiom 
e Uilm sottolineano che «la 
più grande azienda siderur- 
gicaitaliana, vitale permol- 
te altre filiere produttive, ri- 
schia il tracollo produttivo 
e il disastro occupaziona- 
le». — 


Per la giornata mondiale il capo dello Stato rimarca il valore della Dichiarazione universale 
Anche il Papa lancia il monito: «C'è ancora da lavorare, a volte si rischia di tornare indietro» 


Il richiamo di Mattarella sui diritti umani 
«La loro tutela è un'esigenza irrinunciabile» 


L’ANNIVERSARIO 


ROMA 


1 riconoscimento 

ela tutela dei valo- 
<< ri supremi della 

dignità umana co- 
stituiscono per la Repubbli- 
ca un'esigenza irrinunciabi- 
le, ovunque e in ogni circo- 
stanza». Non ha dubbi il pre- 
sidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella, che in occa- 
sione della giornata mondia- 
le dei diritti umani, ricorda 
come la dichiarazione uni- 
versale dei Diritti, approva- 
ta dall'Onu 75 anni fa «ante- 
ponga all'esercizio del pote- 


(INI 


> 


Una manifestazione per la Giornata mondiale dei diritti umani ANSA 


re l'inalienabile dignità ine- 
rente alla persona. Senza di- 
ritti umani - universali e in- 
terdipendenti - non esistono 
né libertà né giustizia, né pa- 
ce duratura né sviluppo so- 
stenibile». 

Un testo, quello approva- 
to dalle Nazioni Unite, che ci- 
ta anche papa Bergoglio 
nell'Angelus domenicale in- 
dicandolo come «la via mae- 
stra sulla quale molti passi 
in avanti sono stati fatti» an- 
che se, sottolinea il Pontefi- 
ce «tanti ancora ne manca- 
noea volte purtroppo si tor- 
na indietro. L'impegno per i 
diritti umani non è mai fini- 
to, a questo proposito sono 
vicino a tutti coloro che sen- 


za proclami nella vita con- 
creta di ogni giorno lottano 
e pagano di persona per di- 
fendere i diritti di chi non 
conta». Quest'anno la ricor- 
renza cade in un momento 
complicato legato alla ten- 
sioni per i conflitti interna- 
zionali «una congiuntura - 
osserva il capo dello Stato - 
caratterizzata da violazioni 
gravie sistematiche dei dirit- 
tiumani e del dirittointerna- 
zionale umanitario che of- 
fendono la coscienza delle 
donne e degli uomini del pia- 
neta. Abbiamoil dovere diri- 
badire con rinnovata deter- 
minazione principi che, indi- 
pendentemente dai contesti 
politici, economici o cultura- 
li, rappresentano per tutti 
unobbligo morale e un presi- 
dio di civiltà». Parole a cui fa 
eco il presidente del Senato 
Ignazio La Russa convinto 
che solo una continua «sensi- 
bilizzazione sia il modo più 
efficace che abbiamo, anche 
e soprattutto in prospettiva 
futura, per costruire una so- 
cietà sempre più giusta e in 
grado di tutelare ogni singo- 
loindividuo». — 


IL CONCERTO DI NATALE 
L’omaggio 
del Senato 
alla lirica 

e al Manzoni 


ROMA 


Commozione e standing ova- 
tion. Per l'orchestra e il coro 
della Fondazione Arena di 
Verona e i solisti. Ma soprat- 
tutto per Sergio Mattarella, 
accolto con un «grazie presi- 
dente» già al suo arrivo a Pa- 
lazzo Madama. Il Senato ce- 
lebra così il Natale, con il tra- 
dizionale concerto che que- 
st'anno porta un omaggio al- 
la musica lirica, appena pro- 
clamata a elemento del patri- 
monio immateriale dell'uma- 
nità, e ad Alessandro Manzo- 
ni, uno dei «più importanti 
padri della lingua italiana», 
come ha ricordato il padrone 
di casa Ignazio La Russa, che 
ha cantato l'inno di Mameli 
come la premier Meloni. — 


O Xx (Ci FE « poste.it 


ER L'ENERGIA 
HO SCELTO 
POSTE ITALIANE. 


Per la Luce e il Gas, passa a Poste Energia. 


Vai in uno degli oltre 12.000 Uffici Postali 

per sottoscrivere l’offerta. Bolletta a rata fissa 
per 12 mesi, calcolata in base ai tuoi consumi. 
Così, sai in anticipo quanto pagherai e decidi tu, 
tra i giorni disponibili, anche quando pagare. 


Scopri l’offerta su misura per te. 


Porta la tua bolletta in Ufficio Postale, 
vai su poste.it o App Postepay 
e BancoPosta. 
Non ti telefoniamo per passare 
alla nostra offerta. 
Ada. 
È 000000 
posteenergia n 


L'energia vicina. 


Posteltaliane 


Tutto quello di cui hai bisogno. 


SPEDIZIONI CONTI E PREVIDENZA E MUTUI E INTERNET E RISPARMIO E SERVIZI LUCE 
E LOGISTICA | PAGAMENTI | ASSICURAZIONI PRESTITI | TELEFONIA INVESTIMENTI DIGITALI | E GAS 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Poste Energia è l'offerta di energia elettrica e/o gas naturale a condizioni di libero mercato e rivolta a clienti domestici e persone fisiche nel contesto del relativo servizio di 
somministrazione fornito da PostePay S.p.A, con sede in Roma Viale Europa n. 190, soggetta a direzione e coordinamento di Poste Italiane S.p.A. L'attivazione della fornitura, che può essere richiesta su http://poste.it, presso 
gli Uffici Postali e tramite App Postepay e BancoPosta, è subordinata alla valutazione di PostePay S.p.A.. Se il contratto è sottoscritto con tecniche di comunicazione a distanza, ai sensi del Codice del Consumo il consumatore 
dispone di un termine di 14 giorni per esercitare il diritto di recesso. Per le condizioni contrattuali ed economiche e per info sulle caratteristiche del servizio, sulle modalità di reclamo e sul recesso consulta la documentazione 
contrattuale reperibile sui canali di vendita sopra citati. L'offerta Poste Energia permette di scegliere il giorno della scadenza delle bollette tra il 25 ed il 2 del mese successivo. Poste Energia è un'offerta a consumo. Il messaggio 
pubblicitario si riferisce all'offerta con l'opzione di pagamento a Rata Fissa, calcolata in base ai consumi specifici del cliente ed alle condizioni economiche applicabili. Il ricalcolo della rata fissa per i successivi 12 mesi di 
fornitura è collegato ai consumi del cliente, alle condizioni economiche applicabili, nonché alle variazioni dei corrispettivi periodicamente definiti e aggiornati da ARERA ed alle imposte. Numero gratuito 800.00.11.99 per info 
ed assistenza, attivo dalle 8:00 alle 20:00, dal lunedì al sabato. 
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L'ospedale di Tivolim presieduto dalle forze dell'ordine ANSA 


NGRESSO 


EIITTITTÀ 
nz “Ji 


«Un ospedale sutre in Italia 
none anormadi sicurezza» 


Il problema riguarda sia le strutture piccole che quelle grandi. Migliore, presidente 
della Fiaso, spiega: «Difficile rispettare le scadenze per via di costi alti e logistica» 


Enrica Battifoglia / ROMA 


Unospedale sutre inItalia non 
è riuscito ad adeguarsi alle nor- 
me antincendio introdotte nel 
2015 e prorogate più volte: la 
stima è della Federazione ita- 
liana delle aziende sanitarie e 
ospedaliere e si basa su uncam- 
pione distribuito sul territorio 
nazionale. E la punta di un ice- 
berg di cui non sono notelle di- 
mensioni: «ogni singola azien- 
da ospedaliera conosce la sua 
situazione», dice all'ANSA il 
presidente della Fiaso, Giovan- 
ni Migliore, ma un quadro 
complessivo dettagliato relati- 
vo agli oltre mille ospedali ita- 
liani non è disponibile. Il no- 
do, che riguarda i piccoli come 
i grandi ospedali, è la difficoltà 
ad adeguarsi alla normativa e 
alle sue scadenze, non facili da 
rispettare sia per motivi logisti- 
cisia perla carenza di finanzia- 
menti. Lanormativa è la Rego- 


la tecnica del 2015, che preve- 
deva una serie di passaggi da 
completare entro il 2022 e poi 
prorogata più volte (l'ultima 
scadenza è nel 2025). Tutta- 
via il tempo per presentare un 
piano di interventi scadeva nel 
2016. «Pianificare gli interven- 
ti era indispensabile, ma per 
farlo bisognava contare su fi- 
nanziamenti», osserva Miglio- 
re. 


L'ANALISI 


I costi sono alti, soprattutto 
perché gli ospedali italiani so- 
no datati, come indica l'analisi 
del Cnr citata dall'Inail: il 50% 
è stato costruito fra il 1900 e il 
1980 e il 22% prima del 1900. 
Solo una piccola percentuale è 
stata quindi costruita negli ulti- 
mi 43 anni, su un 72% di edifi- 
ci con «vincoli architettonici, 
strutturali e impiantistici che 
ne condizionano il funziona- 
mentoe la disponibilità di spa- 


zi e servizi», come rileva la ri- 
cerca. Gli ospedali con l'età me- 
dia più alta sono in Umbria, La- 
zio e Toscana; i più recenti in 
Valle d'Aosta, Molise e Cala- 
bria. Adeguarsi alle regole di si- 
curezza, che oltre agli incendi 
riguardano staticità e struttu- 
re antisismiche, significa per- 
ciò affrontare «interventi pe- 
santi: sono strutture in cui vie- 
ne erogata l'assistenza, dove 
va pianificata una chiusura 
temporanea, creando un'alter- 
nativa - dice il presidente della 
Fiaso - oppure vanno scaglio- 
nati gli interventi lasciando 
aperta una parte della struttu- 
ra, ma allungando i tempi per 
lamessaanorma». 


IDATI 


Almomento il Piemonte è l'uni- 
ca regione di cui siano accessi- 
bili dati puntuali sull'adegua- 
mento antincendio degli ospe- 
dali. I dati dell'Istituto di ricer- 


Il nuovo progetto nel Lazio 


Pronti 200 milioni 
peril polo sanitario 
a Bagni di Tivoli 


Dopo l'incendio, si torna an- 
che a parlare della situazione 
ospedaliera del quadrante a 
estdiRoma. E siparte dal pia- 
no per il nuovo ospedale Ti- 
burtino, un progetto annun- 
ciato nel lontano 2015. Già in- 
serito nella nuova program- 
mazione 2024-2026 della re- 
te ospedaliera regionale, la 
struttura sarebbe in procinto 
di arrivare in giunta. E con un 
finanziamento di 200 milioni 
sorgerà così il nuovo agogna- 
to polo ospedaliero, a 6 chilo- 
metri da quello colpito dall'in- 
cendio. La struttura sarà edifi- 
cata aBagnidiTivoli. 


che economiche e sociali, rela- 
tivi al 2019, indicano che nelle 
circa 150 strutture sanitarie 
della regione l'indice di ade- 
guamento medio è -0,29, inun 
intervallo compreso tra -1 e 
+1;la spesa è calcolata in 452 
milioni di euro. Sempre per la 
sicurezza antincendio, nel 
2013 la Regione Marche ha 
pubblicato un piano da 12 mi- 
lioni e nel luglio scorso la Re- 
gione Lazio ha reso noto di ave- 
re impegnato 375 milioni. Il 
problema, per Migliore, non è 
la normativa: questa «è giusta, 
non chiediamo una revisio- 
ne», maè necessaria «una foto- 
grafia complessiva del patri- 
monio edilizio per disegnare 
un nuovo programma di inter- 
venti. Alla luce della possibili- 
tàdi finanziamento degli inter- 
venti stessi. La speranza è che 
Stato, Regioni, Comuni e 
aziende sanitarie si possano 
«sedere a un tavolo per mette- 
reapunto unpiano diinterven- 
tirealistico e aderente alla pos- 
sibilità di intervento reale». 
Che bisogna investire in sicu- 
rezza, prevedendo «più uomi- 
ni, mezzi e risorse per struttu- 
re sensibili come quelle sanita- 
rie» lo dice anche il Sindacato 
Medici Italiani. Sulla stessa li- 
neaè Giancarlo Cenciarelli, se- 
gretario generale della Fp Cgil 
di Roma e Lazio: «Le strutture 
ospedaliere sono spesso data- 
te e la mancanza di fondi è 
pressante». 


L'INDAGINE SUL ROGO 


Antincendio 
sotto accusa 
Vertici dell'Asl 
nel mirino 


ROMA 


Piani di evacuazione, nomi 
dei referenti per il servizio 
di guardia antincendio, ag- 
giornamento dell'intero si- 
stema di sicurezza e certifi- 
cazione dei generatori di 
corrente potrebbero finire 
sul tavolo degli inquirenti 
nelle prossime ore per stabi- 
lire le responsabilità su 
quanto accaduto all'ospe- 
dale di Tivoli, dove tre per- 
sone sono morte per l'incen- 
dio scoppiato venerdì scor- 
so. A rischiare, salendo nel- 
la catena di responsabilità, 
sono certamente i vertici 
della struttura e quindi del- 
la Asl di Roma 5. In attesa 
degli esiti dell'autopsia sui 
corpi delle vittime che av- 
verrà entro mercoledì, pro- 
segue la raccolta di elemen- 
tidaparte della Procura. 


LA FIGLIA DI UNA VITTIMA 


«Mia madre 
era intubata, 
fatale per lei 
il blackout» 


ROMA 


Secondo qualcuno a provo- 
carei danni non sarebbe sta- 
to soltanto il fumo, ma an- 
che il corto circuito, che po- 
trebbe aver mandato in tilt 
apparecchiature fonda- 
mentali per la sopravviven- 
za di alcuni pazienti. Ad es- 
serne convinta è anche Bar- 
barallari, figlia di Giuseppi- 
na Virginia Facca, morta du- 
rante il rogo. «Mia madre, 
aveva 84anni edera ricove- 
rata e intubata in ospedale: 
lasuavita era legata a quel- 
la macchina». «Se durante 
l'incendio c'è stato un blac- 
kouteimacchinari non han- 
no funzionato, è possibile 
che sia morta per questo». 
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Le tue elargizioni 
Ora anche online 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni online sono fiscalmente deducibili. 
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+ 
Un mese ce;12a Giulia 


< 


mio impegno continua 


Ci sarà una fondazione 
nel nome di mia figlia» 


Gino Cecchettin, papa di Giulia, ieri ospite di Fabio Fazio a ‘Che tempo che fa' 


«Il problema del patriarcato è serio e va affrontato in maniera drastica» 


Eugenio Pendolini /VENEZIA 


«Addio Giulia, ti amo anche 
io». Con queste parole Gino 
Cecchettin aveva accompagna- 
toilcorpo della figlia fuori dal- 
la chiesa di Santa Giustina, a 
Padova. Come a ricambiare il 
sentimento di sua figlia, uccisa 
a soli 22 anni da un ragazzo 
che non accettava la fine della 
relazione a pochi giorni dalla 
laurea. Econ l’invito agliuomi- 
ni a pronunciare più spesso 
quelle due parole - “ti amo”, 
appunto — verso le persone ca- 
re, Gino Cecchettin ieri ha con- 
cluso il suo intervento in pri- 
ma serata alla trasmissione 
“Che tempo che fa”, condotta 
da Fabio Fazio. Con una pro- 
messa finale: «Il mio impegno 
continua, daremo vita a una 
fondazione in nome di Giu- 
lia». 

Il messaggio privo di rabbia 
e ricolmo anzi di amore e di al- 
larme verso le cause dei troppi 
femminicidi che avvengono in 
Italia pronunciato a Padova ai 
funerali della figlia è stato riba- 
dito ieri davanti a milionidi te- 
lespettatori dal papà di Giulia: 
«Se mi trovo qui è perché mio 
malgrado mi trovo a combatte- 
re una battaglia di cui non ero 
a conoscenza. La rabbia? L'ho 
lasciata fuori. Quando ti ritro- 
viaperdere unafiglia è norma- 
le provare rabbia e odio. Ma io 
volevo essere come Giulia e so- 
no riuscito ad azzerare la rab- 
bia». A dispetto delle polemi- 
che nate negli abissi dei social, 
delle minacce e delle offese, 
Cecchettin chiama con il loro 
nome le cause e gli effetti che 
hanno portato alla morte sua 
figlia e gettato nel dolore la 
sua famiglia: patriarcato e fem- 
minicidio. 

«Voglio dare un aiuto a chi 
ha ancora la possibilità di sal- 
varsi». Sull’importanza dell’a- 
more e del rispetto, Cecchettin 
racconta anche il suo persona- 
le punto di svolta. Merito, di- 
ce, di sua moglie Monica 
(scomparsa un anno fa per 
una malattia) che gli ha fatto 
conoscere «l’essenza dell’amo- 
re». «Di fronte a una malattia 
come quella che ha colpito mia 
moglie, non sono più rimasto 
lo stesso. Ho iniziato a dire ti 
amo più spesso. Ora mi trovo 
senza una moglie, senza una fi- 
glia. Ma conla possibilità di gri- 
dare che dobbiamo tutti fare 
qualcosa affinché quello che è 
successo a Giulia non succeda 
più». 

Consapevolezza e nessuna 
possibilità di compromessi 
quando in ballo c'è il rispetto 
per la vita. Come ha fatto Ele- 
na, sorella di Giulia, che nei 
giorni immediatamente suc- 


66 


Mi ritrovo senza 
una moglie e una 
figlia ma con la 
possibilità di 
gridare che bisogna 
fare qualcosa 


Larabbia? 
Sono riuscito 
adazzerarla 
perché volevo 
essere come 
mia figlia 


cessivi al ritrovamento del cor- 
ponellagodi Barcisha attacca- 
to il carattere patriarcale di 
unasocietà dove il mancatori- 
spetto per le donne ha radici 
profonde e si nasconde in det- 
tagli che troppo spesso non 
vengono colti senon addirittu- 
ra minimizzati. E proprio nei 


confronti di Elena, Gino Cec- 
chettin spende parole di ap- 
poggio incondizionato: «Ele- 
na ha dato un messaggio mol- 
to chiaro. Ha centrato vera- 
mente il punto. Quando l'ho 
sentita parlare di patriarcato 
mi ha interdetto. Conoscevo 
la parola, ma non il vero signi- 


Inalto, la foto di 
Giulia Cecchettin 
utilizzata perla 
gigantografia 
appesa davanti 
alcomune di 
Vigonovo. A 
sinistra il padre, 
Gino, ieri ospite 
da Fabio Fazio 


ficato. Supporterò Elena in tut- 
te le sue battaglie». Il contra- 
sto a questo fenomeno, nelle 
parole del papà di Giulia, ucci- 
sa pochi giorni prima della lau- 
rea che sarà comunque asse- 
gnata dall'università di Pado- 
va a febbraio, passa anche dai 
gesti quotidiani. A partire dal 


LaPunto usata perla fuga attesa inItalia entro la fine della settimana 


Gli accertamenti sull'auto 
snodo perla premeditazione 


L’INDAGINE 


la settimana della 

Fiat Grande Punto 

di colore nero. L’au- 

to della fuga di Filip- 
po, la macchina che ha usa- 
to per trasportare il cadave- 
re della ex fidanzata, dalla 
Riviera dove ha ucciso Giu- 
lia, a Barcis. 

L’ultima parte della veri- 
tà sull’atroce delitto è scrit- 
tain quella scatola di metal- 
lo. Finalmente intorno a ca- 
vallo del 15 dicembre la vet- 
tura farà rientro in Italia dal- 
la Germania, dove dalla se- 
radell’arresto di Filippo, al- 
le 22 del 18 novembre, è cu- 
stodita in una caserma del- 
la polizia tedesca non lonta- 
no da Lipsia. In quell’ango- 
lo della Germania dove il ra- 
gazzo di Torreglia stava per- 
correndo un’autostrada nel 
suo folleviaggio. 

A riportarla nel nostro 
Paese saranno i carabinieri 


del Raggruppamento inve- 
stigazioni speciali (Ris), di 
Parma. E sarà proprio la cit- 
tà emiliana la meta finale 
delviaggio sopra a un carro 
attrezzi dell'Arma. Poi gli 
specialisti delle indagini 
scientifiche inizieranno il lo- 
ro lavoro. Ultimo atto di 
un’indagine con la trama 
già scritta in gran parte gra- 


- Mii 
dell'auto con cui 
Turetta è fuggito 
inGermania dopo 


zie alla confessione di Filip- 
po, le registrazioni video di 
Fossò e un’infinità di ele- 
menti di prova raccolti a te- 
stimonianza dell’ossessio- 
ne del ragazzo verso la 
22enne strappata alla vita 
cinque giorni prima della 
laureain Ingegneria. 
Manca un tassello impor- 
tante per la Procura della 


Repubblica di Venezia: c'è 
stata o no nel comporta- 
mento di Filippo, premedi- 
tazione? Una domanda che 
potrebbe trovare parziale ri- 
sposta all’interno della vet- 
tura. In quell’auto che i tede- 
schi hanno sigillato dopo 
l’arresto del giovane ci sa- 
rebbe un telefonino, il col- 
tello usato per uccidere e in- 
fierire sulla ragazza e altri 
sacchetti del tipo usato da 
Filippo pernascondere il ca- 
davere della ragazza dietro 
a dei massi. Non è ancora 
chiaro di chi sia quel telefo- 
nino, dell’assassino o della 
vittima? Molto probabil- 
mente è quello di Filippo. 

Un valore particolare per 
le indagini lo possono avere 
altri sacchetti, di quelli usa- 
ti per i rifiuti in nylon nero, 
se uguali a quelli trovati a 
Barcis. Ciò potrebbe rappre- 
sentare un’altra tessera del 
puzzle della premeditazio- 
ne che stanno ricostruendo 
gli inquirenti. Un’aggravan- 
te, se fosse dimostrata, nel 
processo alragazzo. 

Infine nell’auto gli investi- 
gatori cercano, attraverso 
le macchie di sangue che ci 
sono, la conferma che la col- 
tellata mortale al basso col- 
lo Filippo l’ha data a Giulia 
mentre lei era in auto già 
esanime. 

C.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


linguaggio, da espressioni co- 
me «la mia donna» o «discorso 
dauomo a uomo» che però sot- 
tendono altro. «Patriarcato si- 
gnifica un concetto di posses- 
so. Il problema è serio e va af- 
frontato nella maniera più dra- 
stica». E sempre nel linguag- 
gio dev'essere posta l’attenzio- 
ne a non definire «mostri» gli 
autori di femminicidio. «Il mo- 
stro è qualcosa di eccezionale, 
qui invece ormai stiamo par- 
lando di normalità. Bisogna 
capire nel profondole cause». 

La conclusione dell’inter- 
vento è dedicata ai ringrazia- 
menti verso il presidente del 
Veneto Luca Zaia e il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe Val- 
ditara, che hanno permesso 
che il discorso pronunciato du- 
ranteifunerali venga letto nel- 
le scuole. «Segno che stiamo 
facendo qualcosa di buono», 
conclude Cecchettin, «ma io 
comunquenon smetterò di im- 
pegnarmi in questa battaglia. 
Daremovita a una fondazione 
nel nomediGiulia». — 
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L'INIZIATIVA DI SAONARA 


La poesia di Gibran 
apre la serie 
delle frasi di ricordo 


La poesia di Khalil Gibran 
“Il vero amore”, che Gino 
Cecchettin lesse nella chie- 
sa di Santa Giustina duran- 
te i funerali della figlia Giu- 
lia, sarà il primo messaggio 
che il Comune di Saonara 
dedicherà alla giovane. La 
poesia verrà pubblicata nel 
sito ufficiale e nella pagina 
Facebook del Comune di 
Saonara, e si tratta della pri- 
ma di una lunga serie: l’am- 
ministrazione comunale 
non vuole ha deciso di dif- 
fondere il giorno 11 di ogni 
mese una poesia o una frase 
che ricordino l’accaduto. Fa- 
re costante memoria di que- 
sto delitto servirà a divulga- 
re con sempre maggior for- 
za la necessità di combatte- 
re ogni giorno, adogni livel- 
lo della società, la violenza 
contro le donne. Inoltre alle 
18 di martedì 12, nella chie- 
sa parrocchiale di Saonara, 
verrà celebrata in suffragio 
di Giulia la messa “di trigesi- 
mo”, ossia ad un mese dalla 
morte: si prevede che anche 
in questa triste occasione la 
gente di Saonara si stringe- 
rà ancora una volta attorno 
alla famiglia Cecchettin. — 
PATRIZIA ROSSETTI 


8 


SÙ 


Dopo il licenziamento l'indagine, innescata anche dall'esposto dell'Unione delle comunità ebraiche 


MarcoFilippi /TREVISO 


Dopole polemiche, la sospen- 
sione e il licenziamento dalla 
scuola internazionale 
H-Farmdi Roncade, non fini- 
scono i guai per la professo- 
ressa di matematica libanese 
Hanane Hammoud, che un 
mese fa, mentre infuriavanoi 
raid israeliani a Gaza, pubbli- 
cò, nelle stories del suo profi- 
lo Instagram, un video sul 
conflitto israelo-palestinese, 
accompagnato dalla frase: 
«Andate all’inferno! Hitler 
aveva ragione su di voi, 
ebrei». Ora, sulla vicenda è 
stato aperto un fascicolo con 
l'ipotesi di reato di «propa- 
ganda e istigazione a delin- 
quere per motivi di discrimi- 
nazione razziale etnica e reli- 
giosa». La procura titolare 
del caso è quella di Venezia, 
essendo un reato di compe- 
tenza della magistratura di- 
strettuale, inquanto commes- 
so attraverso un mezzo infor- 
matico. Un reato, quello puni- 
to dall’articolo 604bis del co- 
dice penale, procedibile d’uf- 


ficio, anche se, stando a quan- 
to s'è appreso, sul caso è stato 
presentato anche un esposto 
dall'Unione delle comunità 
ebraiche italiane (Ucei) diRo- 
ma, l’ente rappresentativo 
della confessione ebraica nei 
confronti dello Stato italia- 
no. Già nei giorni scorsi l’inse- 
gnante è stata interrogata. 

La vicenda, giunta alla ri- 
balta della cronaca naziona- 
le, risale ai primi giorni del 
mese scorso quando nella 
Striscia di Gaza era in corso 
l'offensiva dell’esercito israe- 
liano, in risposta all’attacco a 
sorpresa di Hamas del 7 otto- 
bre scorso nel sud di Israele. 
L’insegnante libanese di 
H-Farm, assalita da un mo- 
mento di rabbia, pubblicò sul 
suo profilo Instagram un vi- 
deo della guerra nella Stri- 
scia, altermine del quale ave- 
va aggiunto la frase incrimi- 
nata. Un contenuto rimasto 
online per pochissimi minuti. 
Il tempo necessario perché 
una studentessa lo leggesse e 
ne facesse uno screenshot, di- 
vulgandolo poitramite chata 


peu / 2 


La professoressa dimatematica Hanane Hammoud 


compagni, genitori e successi- 
vamente agli insegnanti. La 
rete fece il resto e la tempesta 
si abbatté sul centro d’eccel- 
lenza internazionale. 

La scuola corse subito ai ri- 
pari e, attraverso una nota, 
comunicò che l’insegnante sa- 


rebbe stata punita con una so- 
spensione di 10 giorni, iltem- 
po più lungo previsto dal re- 
golamento scolastico. «Quan- 
to riportato nello screenshot 
è quanto di più lontano ci sia 
dai valori in cui crede la no- 
stra scuola come la pace, l’in- 


clusività, la tolleranza, il rico- 
noscimento e il rispetto di 
ogni cultura e religione» co- 
municò il preside Conan De 
Wilde in una nota. «Abbiamo 
immediatamente cercato di 
ricostruire l'accaduto chie- 
dendo all’insegnante la veri- 
dicità della notizia che lei ha 
ammesso rendendosi conto 
della gravità del fatto. È stato 
fissato un incontro con lei co- 
sì da avere un confronto diret- 
to oltre che un momento di 
condivisione e comprensio- 
ne dell’accaduto». Decisione 
in linea con i sentimenti di 
studenti e famiglie che mani- 
festarono la volontà di allon- 
tanare la docente. 

Sulla vicenda intervenne 
anche Riccardo Donadon, 
amministratore di H-Farm: 
«Sono desolato per questa 
spiacevole situazione. Con- 
danno fermamente l’episo- 
dio e spero che nessuno met- 
ta in dubbio che un’azione e 
un pensiero del genere possa- 
no essere condivisi da parte 
miaediH-Farm». — 
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ILCASOAT O — 
igazione all’odio razziale» eqcltenato 
n oppio suicidio 

S chiesta sul post della docente © netetico: 


Rossella Cominotti e Alfre- 
do Zenucchi parlavano di 
morte da almeno un mese. 
E avevano già provato a uc- 
cidersi, a fine novembre, 
proprio in quell'edicola ac- 
quistata a inizio 2023 che 
potrebbe avere un ruolo 
fondamentale negli ultimi 
mesi della coppia. Tanti gli 
elementi che non tornano 
nella storia della morte del- 
la donna, uccisa con una la- 
ma da barba dal marito Al- 
fredo Zenucchi nella came- 
radell'Antica locanda Luigi- 
nadi Mattarana, nello spez- 
zino. Le poche cose emerse 
finora sono su quel foglio 
scritto a mano ritrovato dai 
carabinieri nella stanza. La 
lettera era a poca distanza 
dal corpo senza vita di Ros- 
sella, che Alfredo ha veglia- 
to per 36 ore prima di scap- 
pare perché non era riusci- 
to a uccidersi anche lui. «Il 
nostro amore sarà eterno. 
Abbiamo fatto questa scel- 
ta che nessuno forse potrà 
capire», si legge sul foglio 
firmato da entrambi. Paro- 
le che non convincono la cu- 
gina di Rossella: «Lei era so- 
lare, impossibile pensasse 
al suicidio»scrive sui social. 
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ATTUALITÀ 9 


GUERRA IN MEDIO 


Hatmas vuole una trattativa sugl 


Sd 


i ostaggi 
tanyahu replica: «Ora arrendetevi» 


la minaccia dei jihadisti riguardo ai loro prigionieri Israele risponde mantenendo la pressione militare e chiedendo la resa 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Hamas ha avvertito Israele 
che nessun ostaggio sarà rila- 
sciato senza «negoziati mira- 
ti», mentre il premier Benya- 
min Netanyahu ha lanciato 
un ultimatum ai miliziani ad 
arrendersi piuttosto che «mo- 
rire per Yahya Sinwar», il ca- 
po della fazione a Gaza. Al 
65esimo giornodi guerra inol- 
tre, l'Onu e le sue organizza- 
zioni sono tornate ad attacca- 
re Israele per la situazione 
umanitaria nella Striscia or- 
mai prossima «alla catastro- 
fe» e dove metà della popola- 
zione, secondo il vicediretto- 
re del Programma alimentare 
mondiale Carl Skau, «muore 
difame». 


UN INFERNO 


«Stiamo correndo un serio ri- 
schio di collasso del sistema 
umanitario, la situazione si 
sta rapidamente trasforman- 
doin una catastrofe con impli- 
cazioni potenzialmente irre- 
versibili per i palestinesi», ha 
denunciatoilsegretario gene- 
rale delle Nazioni Unite Anto- 
nio Guterres criticando anche 
lo stallo del Consiglio di Sicu- 
rezza dopo il veto posto dagli 
americani alla risoluzione 
che chiedeva un cessate il fuo- 
co immediato. Una tregua vi- 
tale anche secondo l'opinione 
del capo dell'Unrwa, Philippe 
Lazzarini, che ha parlato di 
«inferno sulla terra» per de- 
scriverelo scenario di Gaza. 
Proprio sulla situazione nel- 
la Striscia si sono confrontati 
inuna tesa telefonata di 50 mi- 
nuti Netanyahu e Vladimir Pu- 
tin, la prima dallo scorso 10 0t- 
tobre. Il primo ha espresso al 
presidente russo disappunto 
perle posizioni di Mosca all'O- 
nucontro Israele e perle «peri- 
colose» relazioni intrattenute 
con l'Iran. Mentre lo zar è tor- 
nato a criticare le «terribili 
conseguenze» della guerra 
sui civili. Per Netanyahu ad 
ogni modo siamo «all'inizio 
della fine di Hamas. Aiterrori- 
sti - è stato l'appello lanciato 
dal premier israeliano - dico 
che è finita, non morite per Si- 


nwar, arrendetevi adesso». 
«Negli ultimi giorni - ha spie- 
gato - decine di loro si sono ar- 
resi di fronte alle nostre forze, 
gettando le armie consegnan- 
dosi ai nostri eroici combat- 
tenti». «Imembri dell'ala mili- 
tare di Hamas - gli ha risposto 
Izzata-Risek, un dirigente del- 
la fazione che vive all'estero - 
non conoscono la parola resa, 
combattono fino alla morte o 
alla vittoria». Sui social intan- 
to sono state diffuse nuove im- 
magini di palestinesi arrestati 
dai soldatio che sisono arresi. 
Foto e video - con tutta proba- 
bilità ripresi a Jabalya - che 


Nuovo monito Onu: 

La situazione nella 
Striscia sta diventando 
«un vero inferno» 


Hamas ha definito «una mes- 
sa in scena». Dei 100 catturati 
nei giorni scorsi, la radio mili- 
tare ha riferito che 40 di loro 
erano miliziani e che gli altri 
60sonostatiliberati. 


PRESSIONE 


Dei 137 ostaggi ancora a Gaza 
ha parlato invece Abu Obai- 
da, portavoce delle Brigate al 
Qassam, l'ala militare di Ha- 
mas, ammonendo che senza 
trattative mirate nessun di lo- 
ro tornerà libero. «Diciamo 
agli israeliani - sono state le 
sue parole ad al Jaazera - che 
Netanyahu, Gallant e altri 
membri del gabinetto di guer- 
ra non possono riportare in- 
dietro i loro prigionieri senza 
negoziati. L'ultima uccisione 
di un prigioniero che hanno 
cercato di riprendere con la 
forza lo dimostra». Sul terre- 
no i combattimenti si fanno 
sempre più intensi nel nord - 
da Jabalya a Sajaya (dove l'e- 
sercito ha ucciso Amad Krika, 
comandante del Battaglione 
del posto) - e a Khan Yunis, 
nel sud della Striscia. La pres- 
sione israeliana, ritenuta dai 
vertici israeliani decisiva per 
la liberazione degli ostaggi, 
continua accrescere. — 


a 


Prigionieri, o presunti tali, appartenenti alle file di Hamas radunati dall'esercito israeliano 


RUSSIA 


Il monito di Lavrov al mondo 
«Finitit500 anni di Occidente» 


E Putin sottolinea da parte sua 
che nella «operazione 
militare» in Ucraina si sta 
giocando il futuro della Russia, 
e non solo quello 


ROMA 


Il dominio dell'Occidente sta 
finendo dopo 500 anni e al 
suo posto sta emergendo 
«un mondo multipolare». 
Una minaccia, o forse una 
speranza quella che il mini- 
stro degli Esteri russo Ser- 
ghei Lavrov è tornato a riba- 
dire al forum di Doha, dove è 
intervenuto da remoto e ha 


parlato della situazione inter- 
nazionale, anche della guer- 
rain Ucraina. 

Dalle attività delle truppe 
russe in prima linea «dipen- 
de il futuro dell'intero Pae- 
se», ha ricordato il presiden- 
te Vladimir Putin dopo la ce- 
rimonia di consegna delle 
medaglie con la stella d'oro 
agli eroi della Federazione: 
«L'Occidente ha cercato diin- 
debolire e schiacciare la Rus- 
sia, ma questo non accadrà 
mai», ha avvertito. Il conflit- 
to, in realtà, è in una fase di 
stallo, malo zarvuole ottene- 
re almeno un successo sul 
campo da poter vantare agli 


occhidei suoi elettori. Secon- 
do il think tank statunitense 
Institute forthe study ofwar, 
infatti, Putin ha dato l'ordine 
di prendere Avdiivka prima 
delle elezioni di marzo. 

La città del Donetsk, diven- 
tata simbolo della resistenza 
ucraina nei primi mesi dell'in- 
vasione, è sotto assedio da 
metà ottobre e continua a es- 
serlo ancora oggi nonostan- 
te le condizioni meteo pessi- 
me dovute all'arrivo dell'in- 
verno: «Le truppe russe attac- 
cano 24 ore su 24, in media 
lanciano 30-40 bombarda- 
menti massicci al giorno cer- 
cando di conquistarla in tutti 


imodi», ha riferito ilcapo mi- 
litare della città, VitaliyBara- 
bash. 

Cannoni, razzi, artiglieria 
e attacchi con i carri armati 
accompagnanol'assedio, ma 
non evitano le perdite tra i 
soldati del Cremlino che, 
stando a quanto riferiscono 
gli ucraini, sono superiori 
del 25% rispetto a quelle regi- 
strate durante la battaglia 
per Bakhmut. Per l'Ucraina, 
comunque, il conflitto conti- 
nua a non essere facile. Per 
l'intelligence britannica il 
massiccio attacco missilisti- 
colanciato giovedì dalla Rus- 
sia ha segnato l'inizio di 
un'offensiva per indebolire 
le infrastrutture energetiche 
del Paese. Ma è soprattutto il 
fronte orientale a preoccupa- 
re, come ammette lo stesso 
comandante delle forze di 
terra di Kiev, Oleksandr Syr- 
sky: «La situazione operati- 
va a est rimane difficile» ha 
sottolineato il capo militare 
ucraino. — 


USA-ELEZIONI 


Biden, Trump nel mirino 
«Democrazia a rischio» 


«Sei una minaccia perla demo- 
crazia»: è l'accusa che si sono 
lanciati reciprocamente Joe Bi- 
den e Donald Trump in questo 
fine settimana, mentre alcuni 
sondaggi segnalano il sorpas- 
so del tycoon sul presidente e 
alcuni media fanno circolare i 
primi totonomi di una sua se- 
conda presidenza, con nomi 
che a qualcuno fanno venire i 
brividi. L'inquilino della Casa 
Bianca cerca di trasformare le 
elezioniin un referendum non 
più sui propri risultati, offusca- 


ti dall'inflazione e da due guer- 
re in corso, ma su Trump, i 
suoi problemi giudiziari, la mi- 
naccia che rappresenta per le 
istituzioni. «Trump rappresen- 
ta molte minacce per questo 
Paese. Daldiritto di scelta ai di- 
ritticivili, al diritto divoto, alla 
posizione dell'America nel 
mondo. Ma la più grande mi- 
naccia di tutte è quella che 
Trump pone alla nostra demo- 
crazia. Se perdiamo questa, 
perdiamo tutto», ha messo in 
guardia il presidente. — 


L'iraniana Mohammaedi è in carcere 


Una sedia vuota perla Nobel 


Nel municipio a Oslo la cerimonia per la consegna del No- 
bel per la Pace è iniziata con una sedia vuota sul palco. 
L'attivista iraniana Narges Mohammadi, infatti, é in carce- 
re.|figli gemelli, Kiana e Ali di 17 anni, hannoletto il discor- 
so della madre: «L'Iran è una tirannia misogina» 


ARGENTINA 


Milei è il presidente 
«Ora la terapia shock» 


Per l'Argentina «non c'è al- 
ternativa all'aggiustamen- 
to e non c'è alternativa allo 
shock». Lo ha detto il neo 
presidente, Javier Milei, 
nel suo primo discorso co- 
me capo dello Stato. Il lea- 
derultraliberista ha avverti- 
to la cittadinanza che «non 
ci sono soldi» e che il pro- 
gramma di riforme e stabi- 
lizzazione economica 
«avrà un impatto sul livello 
diattività, di inflazione e di 
povertà». «Attraverseremo 


un periodo di stagflazione 
ma sarà l'ultimo sorso ama- 
ro che dovrà deglutire l'Ar- 
gentina. Abbiamo ricevuto 
la peggior eredità della sto- 
ria», ha aggiunto, sottoli- 
neando che «si è concluso 
un periodo di decadenza e 
inizia un cammino di cresci- 
ta e redenzione. L'elettora- 
to ha espresso una volontà 
dicambiamento che non ha 
ritorno, comincia una nuo- 
va era, un'era di pace e pro- 
sperità». — 
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Il direttore Vukorepa: «AI lavoro per la soluzione ideale, prossimo passo la richiesta di modifica al piano regolatore» 


Nuovo terminal passeggeri a Fiume 
L'Autorità portuale lancia il progetto 


Andrea Marsanich / FIUME 


Aitanti progetti infrastruttu- 
rali che in questo periodo 
tempo stanno interessando 
Fiume - dal marina di Porto 
Baross alla nuova autosta- 
zione, dallo stadio di Cantri- 
da al terminal container di 
molo Zagabria - se ne ag- 
giunge ora un altro. Ad an- 
nunciarlo è stato il direttore 
dell’Autorità portuale del 
capoluogo del Quarnero, 
Denis Vukorepa, nell’ambi- 
to di un incontro indetto per 
fare il punto al termine 
dell'annata. Ecco dunque 
che la stessa Autorità por- 
tuale è impegnata nella pre- 
parazione del progetto che 
prevede la costruzione del 
nuovo terminal passeggeri 
nella cosiddetta zona Delta, 
nei pressi del depuratore. 
«Stiamo lavorando alla for- 
mulazione del progetto 
ideale — ha riferito Vukore- 
pa-eintempi molto rapidi 
ci rivolgeremo all'ammini- 
strazione comunale con la 
richiesta di emendare il rela- 


DENIS VUKOREPA 
INALTO UNO SCORCIO DEL PORTO DI 
FIUME (FOTO PORTAUTHORITY.HR) 


Prescelta l'area, 
l'obiettivo è quello 
di potere accogliere 
unità fino ai 360 
metri di lunghezza 


tivo piano regolatore»: un 
passo che costituisce «il pre- 
supposto fondamentale per 
l'attuazione di un'opera am- 
biziosa ma quanto mai ne- 
cessaria». Fiume, ha ricorda- 
to ancora il direttore dell’Au- 
thority, «sta diventando di 
anno in anno uno scalo pas- 
seggeri sempre più impor- 
tante», con un business 
«che va ad aggiungersi alle 
attività del nostro scalo mer- 
ci. Una volta approntato il 
progetto avvieremo la ricer- 
ca di uno o più investitori», 
ha aggiunto Vukorepa. 
Nell’illustrare per la pri- 
ma volta l’idea progettuale, 
ilnumero uno della Port Au- 
thority ha detto che la nuo- 
vainfrastruttura sarà in gra- 
do di accogliere navi di lun- 
ghezza fino a 360 metri, lad- 
dove l'attuale terminal può 
ospitare unità di lunghezza 
non superiore ai 300 metri. 
Nel rilevare che l’idea origi- 
naria era quella di collocare 
il nuovo terminal nelle vici- 
nanze del Molo Longo, la 
principale diga frangiflutti 


a Fiume, Vukorepa ha ag- 
giunto che si è rinunciato 
quasi subito a questa solu- 
zione, in quanto si è ritenu- 
to che avrebbe contribuito 
ad accrescere il traffico nel 
centro cittadino. «Abbiamo 
studiato a fondo la questio- 
ne, giungendo alla conclu- 
sione che l'area del Delta 
rappresenta la soluzione 
ideale. Si tratta di uno spa- 
zio molto ampio, che offre 
tanta superficie utile per il 
parcheggio di pullman, au- 
toe altri veicoli» ed è ben col- 
legata con il centro storico e 
conle principali vie di acces- 
so allacittà. 

Il nuovo scalo, ha rimarca- 
to Vukorepa, disporrà an- 
che di una banchina peritra- 
ghetti. 

Il direttore dell’Autorità 
portuale ha rimarcato come 
l’area prescelta grazie al pro- 
getto muterà aspetto, così 
come sta per avvenire conla 
zona di Porto Baross, dove 
l’anno prossimo - ha precisa- 
to Vukorepa - inizieranno i 
lavori per il nuovo marina, 


destinato a essere il più 
grande della Croazia gesti- 
to dalla società a controllo 
statale Aci. Tornando al ter- 
minal passeggeri, «ora vo- 
gliamo arrivare quanto pri- 
maatuttala documentazio- 
ne progettuale e ottenere il 
permesso di costruire. Do- 
po non avremo problemi 
nell'individuare i finanziato- 
ri che potranno dare vita al 
terminal e gestirlo», ha con- 
cluso Vukorepa. 

Nell’ultimo decennio Fiu- 
meha cercato di dareimpul- 
so all’attività crocieristica: 
se la prima nave bianca ad 
approdare nelle acque del 
capoluogo del Quarnero fu 
la britannica P&O nel 2012, 
da allora le toccate sono an- 
date aumentando, fino allo 
stop del biennio pandemico 
arrivato con le stagioni 
2020e2021.Nel2022èsta- 
ta avviata la ripresa, con 18 
arrivi; quest'anno si chiude- 
rà a quota 16 mentre le pre- 
visioni per il 2024 parlano 
di 20toccate. — 
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LE PROSPETTIVE 


Per l'ex cantiere Scoglio Olivi 
il sesto tentativo di vendita 


Valmer Cusma /PISINO 


Dopo avere rinviato di un me- 
se la decisione in attesa di svi- 
luppi, l'Assemblea dei credito- 
ri della società Uljanik Brodo- 
gradnja 1856 - fondata conl'in- 
tento di rilanciare lo storico e 
glorioso cantiere navale Sco- 
glio Olivi di Pola dopo la liqui- 
dazione del Gruppo Uljanik, 
avvenuta ormai cinque anni fa 
- ha deciso di procedere al se- 
sto tentativo di vendita del suo 


pacchetto azionario di maggio- 
ranza: quello in mano allo Sta- 
to, equivalente al 54,77% del- 
le azioni. Stavolta però il prez- 
zonon verrà ribassato come av- 
venuto nei tentativi preceden- 
ti, maresterà pari a 9,7 milioni 
di euro, dunque come per il 
quartotentativo. 

E stata bocciata così la pro- 
posta dell'ulteriore proroga di 
45 giorni della vendita, richie- 
sta dalla direzione della socie- 
tà appoggiata da alcuni credi- 


tori con quote minori. Alla fon- 
te della richiesta, le trattative 
in corso con alcune società in- 
teressate all'acquisto della Co- 
struzione 526, cioè la nave per 
il trasporto bestiame che le 
maestranze del vecchio cantie- 
re Scoglio Olivi avevano co- 
minciato a costruire ancora pri- 
ma della sua liquidazione av- 
venuta nel 2018: una unità ri- 
masta incompiuta. «Ci serve 
ancora un po' ditempo per por- 
tare in porto l'operazione», ha 


spiegato il direttore della Ulja- 
nik Brodogradnja 1856 Samir 
Hadzic: «Sono in corso le trat- 
tative con due possibili acqui- 
renti e il ricavato della vendita 
andrà a migliorare la situazio- 
ne finanziaria con innegabili 
benefici all'atto della vendi- 
ta». Il sostituto procuratore re- 
gionale Nevenka Kovcalija, 
che nell'Assemblea rappresen- 
ta il creditore di maggioranza 
cioè lo Stato, ha però detto no. 
O meglio, ha lasciato la porta 
socchiusa: il tentativo di vendi- 
ta sarà rinviato qualora nel 
frattempo al curatore fallimen- 
tare Loris Rak vengano conse- 
gnate garanzie sulla effettiva 
vendita della nave. 

Ora resta da stabilire la data 
del nuovo tentativo di vendita 
all'asta del pacchetto aziona- 
rio di maggioranza della Ulja- 


nik Brodogradnja 1856. Per 
quest'ultima continua l'ago- 
nia.I dipendenti che da mesiri- 
cevono lo stipendio con il con- 
tagocce vanno incerca di siste- 
mazioni alternative e al mo- 
mento ne sono rimasti meno 
di 300. Resta dunque tutto in 
salita il tentativo del governo 
dirilanciare la cantieristica na- 
vale a Pola dopo la liquidazio- 
ne del vecchio Gruppo Ulja- 
nik. Dopo che poco più di un 
mese fa, il vicepremier croato 
Oleg Butkovié aveva dichiara- 
to che lo Stato ha praticamen- 
te esaurito tutte le possibilità 
diintervenire finanziariamen- 
te per mantenere a galla lo sta- 
bilimento, l'unica salvezza sa- 
rebbe costituita dalla sua ac- 
quisizione da parte di chi voles- 
se investirvi capitale fresco. — 
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L'OPERAZIONE 


Discarica 
abusiva 
Bonifica 
a Dignano 


POLA 


Non cè soltanto l’abusivi- 
smo edilizio: in Istria sono 
numerose le discariche abu- 
sive che deturpano l’am- 
biente, per la cui bonifica 
occorre attingere periodica- 
mente dai fondi pubblici. 
Accade ora nel Comune di 
Dignano, che si appresta a 
bonificare l'enormediscari- 
caailati della strada tra Gal- 
lesano e Lavarigo. Qui sono 
ammassati circa 1.800 me- 
tri cubi di materiale di risul- 
ta, imballaggi, vecchi elet- 
trodomestici e mobili. Un'o- 
perazione che verrà a costa- 
re centomila euro: il 40% 
dell'importo arriverà dal 
Fondonazionale perla tute- 
la dell'ambiente e l'efficien- 
za energetica. Ruspe e ca- 
mion entreranno in azione 
una volta esperita la gara 
pubblica d’appalto; a lavori 
conclusi saranno anche in- 
stallate videocamere di sor- 
veglianza. 

Quello delle discariche 
abusive, come si diceva, re- 
sta un problema rilevante 
in tutta l’Istria malgrado le 
multe previste dalla Legge 
sulla gestione dei rifiuti va- 
dano da 1.300 a 13.000 eu- 
ro per le persone fisiche e 
malgrado ormai quasi tutte 
le autonomie locali abbia- 
noallestito sul proprio terri- 
torio dei centri diraccolta ri- 
fiuti dove i cittadini posso- 
no portare senza alcun co- 
sto praticamente di tutto: 
vecchi mobili, materassi, 
oggetti in plastica, rifiuti 
metallici, vetro, elettrodo- 
mestici, carta, pneumatici, 
indumentie anche gliscarti 
di vegetazione. Per quanto 
riguarda invece gli scarti di 
materiale edile, in tutta l'I- 
stria esiste solo la discarica 
autorizzata di Pola. A Turni- 
na presso Rovigno esiste un 
centro di gestione di rifiuti 
edili. A Umago il progetto 
di una discarica simile at- 
tende la sua attuazione da 
otto anni. — 

V.CU. 
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ATTUALITÀ 11 


Le strateri 


Ia roazia acquista da Washington 


® 


arri armati e nuovi elicotteri 


Decine i tank che saranno ammodernati, otto i Black Hawk. In ballo oltre 400 milioni di dollari 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


La Croazia continua la sua 
corsa al riarmo. Dopo l’acqui- 
sto di una squadriglia di 12 
caccia Rafale dalla Francia, 
oraZagabria sta facendo affa- 
ri con Washington vecchio e 
fedelissimo alleato della Croa- 
zia fin dai tempi della Guerra 
patria quando alcuni “consi- 
glieri” militari furono inviati 
nei Balcani. 

Due grandi progetti di ap- 
palti militari in collaborazio- 
ne con gli Stati Uniti d’Ameri- 
ca sono, infatti, in fase avan- 
zata di attuazione. Stiamo 
parlando dei progetti Bradley 
e Black Hawk. I primi 22 vei- 
coli Bradley M2A2 ODS sono 
giunti al porto di Fiume. I vei- 
coli sono stati trasferiti a Sla- 
vonski Brod, dove saranno 
sottoposto a lavori di ammo- 
dernamento. A Slavonski 
Brod, come scrive il quotidia- 
no di Zagabria Jutarnji List, i 
preparativi per l'accoglienza 
deiveicoli sono nella fase fina- 


le. Perilavorisuitankè in cor- 
so l'allestimento di una linea 
speciale, perla quale i rappre- 
sentanti della ditta Duro Dak- 
ovic Specijalna vozila d.d. ha 
recentemente firmato un ac- 
cordo di cooperazione con la 
società americana BAE Sy- 
stems del valore di 3,6 milio- 
nidieuro. Oltre ai veicoli stes- 
si, a Slavonski Brod verranno 
anche una ventina di dipen- 
denti della BAE Systems per 
partecipare al processo di am- 
modernamento dei veicoli. I 
Bradley croati saranno arma- 
ti con missili anti-corazza 
TOW2AeB,eilpacchetto in- 
clude anche munizioni per 
cannoni, munizioni da 7,62 
mm e un simulatore di adde- 
stramento. Si prevede che il 
primo Bradley modernizzato 
della "Duro Dakovic" sarà 
pronto il 1 luglio 2024. Gli 
Stati Uniti consegneranno al- 
la Croazia un totale di 89 vei- 
coli, e il valore del contratto è 
di 196,4 milioni di dollari, di 
cui 51,1 milioni di dollari sa- 


Una carro armato Usa Bradley in una foto della BAE Systems 


L'operazione dopo 
l'acquisizione di una 
squadriglia di caccia 
Rafale da Parigi 


ranno donati dagli americani 
ela Croazia pagherà i restanti 
145,3 milioni di dollari. Ver- 
ranno modernizzati comples- 
sivamente 62 veicoli, di cui 
cinque destinati alla forma- 
zione e 22 ai pezzi di ricam- 
bio. 


Il contratto per l'acquisto di 
altriotto elicotteri da traspor- 
to UH-60M, meglio noti co- 
me Back Hawk, intanto è in fa- 
se finale. Il mese scorso negli 
Stati Uniti si sono svolti gli ul- 
timi colloqui tra i rappresen- 
tanti dell'esercito americano 


eilteamdiesperti del ministe- 
ro della Difesa e delle Forze 
Armate croate, durante i qua- 
li sono stati coordinati tutti i 
dettagli tecnici. 

Secondo le prime indiscre- 
zioni, il valore complessivo 
del contratto dovrebbe aggi- 
rarsi intorno ai 270 milioni di 
dollari, e gli elicotteri verreb- 
bero consegnati nel periodo 
dal 2026 al 2030. La configu- 
razione dell'elicottero è la 
stessa dei primi quattro già 
consegnati alla Croazia. L'ac- 
quisto di questi elicotteri è co- 
finanziato coni fondi del pac- 
chetto diaiuti militari statuni- 
tensi approvato all'inizio di 
quest'anno. Gli Usa hanno 
poi concesso 140 milioni di 
dollariin aiuti militari a Zaga- 
bria, di cui 100 milioni servi- 
ranno per l'acquisto di elicot- 
teri. In tal caso la Croazia do- 
vrebbe pagare circa 170milio- 
ni di dollari per otto elicotte- 
ri. I restanti 40 milioni servi- 
ranno per l'acquisto dei missi- 
li anti-corazza Javelin, di 
equipaggiamenti aggiuntivi 
peri veicoli Bradley, esi sta va- 
lutando anche l'acquisto di al- 
cuni sistemi anti-droni. Il tut- 
to è stato trasmesso al Con- 
gresso Usa per l'approvazio- 
ne, prevista peril mese prossi- 
mo. La proposta di contratto 
dovrebbe arrivare in Croazia 
a gennaio 2024, dopodiché 
inizierà la procedura da parte 
croata perla conclusione 
dell'accordo. — 
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L'invasivne dell'Ucraina: i riflessi 


RDARIO BIELORUSSO 


R\AT top 100 dei più ricchi al mondo 


Andrey Melnichenko (in foto con la moglie Alexandra), con un patri- 
monio di 25 miliardi, è il 63esimo uomo più ricco del mondo. E stato 
inserito dall'Ue nella black list dei soggetti vicini a Putin, i noti oligar- 
chi colpiti attraverso sanzioni che incidono sulla gestione dei loro be- 
ni. Secondo lo Stato italiano agli interessi di Melnichenko è ricondu- 
cibile la proprietà del Sailing Yacht A. Il diretto interessato nega. 


IL POOL DI AVVOCATI 


Tra gli ex clienti Silvio Berlusconi 


LA GIURISPRUDENZA 


Iltema dei beni congelati e “scongelati” 


Lo studio Saccucci & Partners e lo studio milanese Centonze 
hanno avuto clienti di peso. Uno? Silvio Berlusconi, per il quale 
Saccucci aveva curato il ricorso contro l'applicazione della legge 
Severino. Andrea Saccucci tra l'altro collabora con lo studio lon- 
dinese Doughty Street Chambers, noto per avere Amal Clooney 
(moglie dell'attore George Clooney, in foto) nel suo teamlegale. 


I congelamenti amministrativi sono tema dibattuto da tempo, non 
solo in merito a Putin e agli oligarchi: ibeni vengono tolti dalle dispo- 
nibilità del proprietario a volte senza che siano fornite prove suffi- 
cienti a dare al soggetto la possibilità di difendersi. In alcuni casi i le- 
gali ricorrono alla Corte europea dei diritti dell'uomo. Esiste una giu- 
risprudenza in Europa in materia. Un esempio è il caso Kadi. 


La battaglia legale 
sul super yacht 


dell’oligarca 


caso pilota in Europ? 


La Corte di giustizia deve stabilire se lo scafo sia ricondugi 
omeno a Melnichenko. In ballo anche i costi sostenuti tato 


Elisa Coloni 


1Sailing Yacht A, mega pan- 

filo da 530 milioni che tro- 

neggia in mezzo al golfo di 

Trieste, èo non è riconduci- 
bile agli interessi dell’oligarca 
Andrey Melnichenko, il 63esi- 
mo uomo più ricco del mondo 
secondo Forbes e inserito 
dall’Ue nella black list dei sog- 
getti più vicini a Vladimir Pu- 
tin? Sì, per lo Stato italiano, 
che in virtù di questa convinzio- 
ne ha sottoposto la nave a con- 
gelamento amministrativo 21 
mesi fa, togliendo il bene dalle 
disponibilità del proprietario. 
No, per lo stesso Melnichenko, 
che proprio un anno fa aveva 
comunicato al Piccolo, tramite 
un suo portavoce, che il mega 
yacht «appartiene a un trust ge- 
stito da un fiduciario indipen- 
dente» che conlui«nonha alcu- 
na relazione». È su questo 
aspetto che si sta giocando la 
battaglia legale attorno al su- 
per panfilo ed è su questo pun- 
to che la Corte di giustizia 
dell’Ue dovrà esprimersi, con ri- 
svolti che, chiusa la partita nei 
vari gradi di giudizio, potrebbe 
anche portare a un finale ama- 
ro per l’Italia: se si stabilisse 
che la proprietà dello yacht 
non è riconducibile a Melni- 
chenko e il provvedimento di 
congelamento venisse dichia- 
rato illegittimo dai giudici am- 
ministrativi, potrebbe lo Stato 
chiedere alla proprietà il rim- 
borso delle spese sostenute sin 
qui per il mantenimento della 
nave, che si stimano trai 13 ei 
15 milioni di euro? Secondo i 
giuristi potrebbe essere una 
manovra complessa, anzi, c'è 
pure il rischio che la proprietà 
chieda allo Stato di pagare i 
danni per il mancato utilizzo 


[i 

PAOLO BARGIACCHI 
PROFESSORE ORDINARIO DI DIRITTO 
INTERNAZIONALE A ENNA 


L'esperto: «Terreno 
molto complesso, i 
giudici del Tar hanno 
interpellato quelli 
internazionali a 
partire da un dubbio» 


Una eventuale non 
legittimità delle scelte 
italiane potrebbe 
«anche indurre la 
proprietà a chiedere 
a Roma i danni» 


14 


TO, per danneggiamenti 
e almente provocati da 


una manutenzione considera- 
ta non adeguata o per la svalu- 
tazione del bene sul mercato. 

Sono ipotesi sulle quali riflet- 
te Paolo Bargiacchi, professore 
ordinario di Diritto internazio- 
nale all’Università Kore di En- 
na, mentre continuano a emer- 
gere dettagli sul caso “A”. In- 
nanzitutto uno, e cioè che la vi- 
cenda giudiziaria “triestina” è 
unica nel suo genere a livello 
italiano, un caso pilota. Lo ya- 
cht risulta di proprietà di una 
serie di società che conferisco- 
noin untrust (una società fidu- 
ciaria) e che hanno impugnato 
davanti al Tar del Lazio il prov- 
vedimento di congelamento di- 
sposto dallo Stato italiano at- 
traverso il Comitato di sicurez- 
za finanziaria, chiedendone 
l'annullamento (in virtù del fat- 
to che, detta in parole semplici, 
sarebbero loro e non Melni- 
chenko i proprietari del bene). 
I giudici amministrativi, che in 
altri casi per cui sono stati inter- 
pellati sui beni congelati agli 
oligarchi non hanno avuto dub- 
bi, questa volta hanno deciso di 
chiedere alla Corte di giustizia 
dell’Ue un parere pregiudizia- 
le. Parere che potrebbe essere 
restituito nel giro di qualche 
mese, che sarà vincolante per 
le toghe nazionali e che di fatto 
ruota tutto attorno al ruolo del 
trust. «I giudici amministrativi 
non chiedono a quelli dell’Unio- 
ne di risolvere il caso - spiega 
Paolo Bargiacchi - ma formula- 
no appositi e specifici quesiti 
sull’interpretazione e applica- 
zione del regolamento Ue 269 
del2014 (quello in base al qua- 
le vengono disposte le sanzio- 
ni, ndr.) chiedendo se il caso in 
esame, relativo al Sailing Ya- 
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Loyacht A fotografato da Andrea Lasorte nel giugno del 2022, nel golfo di Trieste Archivio 


cht A, rientri o meno tra quelli 
previsti dal Regolamento. Si 
vuole cioè capire se, a fronte 
del complesso meccanismo so- 
cietario che ci troviamo davan- 
ti, la proprietà sia effettivamen- 
te riconducibile, senza dubbio 
alcuno, all’oligarca, destinata- 
rio delle sanzioni Ue. In base al- 
larispostai giudici potranno ar- 
rivare a sentenza, che poi potrà 
ovviamente essere impugnata 
dalle parti. Non c'è dubbio pe- 
rò sul fatto che i giudici si siano 
mossi a partire da un dubbio 
sull’interpretazione e applica- 
zione del Regolamento 269». 
Lo si legge nell'ordinanza 
del Tar 6256, pubblicata 111 
aprile, firmata dai giudici Fran- 
cesco Riccio e Igor Nobile. Nel 
documento sono coperti da 
omissis i nomi delle società ri- 
correnti e dei loro rappresen- 
tanti legali, rappresentati dagli 
avvocati Andrea Saccucci e 


Matteo Magnano, dello studio 
romano Saccucci & Partners, e 
Francesco Centonze, dell’omo- 
nimo studio milanese. Contat- 
tati diverse volte, per ora non 
hanno rilasciato dichiarazioni, 
ma spiegano in untesto pubbli- 
co dallo studio Saccucci sul pro- 
prio sito web i quesiti formulati 
dalTaralla Corte di Lussembur- 
go nell’ambito del giudizio da 
loro instaurato, sottolineando 
l'assenza di precedenti giuri- 
sprudenziali in materia e, dun- 
que, l'assoluta novità della que- 
stione. 

Cosa succederebbe se, otte- 
nuto il parere della Corte Ue, il 
Tare poi eventualmente anche 
il Consiglio di Stato dovessero 
stabilire l’illegittimità del con- 
gelamento? I giudici potrebbe- 
ro disporre la revoca del prov- 
vedimento: a quel punto a che 
titolo lo Stato potrebbe chiede- 
re il rimborso delle spese? «E 


un terreno molto complesso, 
ma nulla va escluso - evidenzia 
Bargiacchi - anzi, con un epilo- 
go simile la proprietà potrebbe 
sentirsi legittimata a chiedere 
ancheidanniallo Stato». 

E sela guerra in Ucraina finis- 
se prima del termine del proce- 
dimento giudiziario? A questo 
punto si aprirebbero scenari 
sui quali è difficile fare previsio- 
ni. È legittimo pensare che il 
provvedimento di congelamen- 
to verrebbe revocato e che lo 
Stato - così è sempre stato detto 
dalle autorità italiane nelle po- 
che occasioni di dibattito sul te- 
ma - chiederebbe il saldo delle 
spese sostenute alla proprietà. 
Se non vi fosse disponibilità al 
pagamento? A quel punto si po- 
trebbe anche ipotizzare l’aper- 
tura di un secondo contenzio- 
so. Da capire però, in ogni caso, 
a chi andrebbero restituite le 
chiavi.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023 
IL PICCOLO 


COMMENTI 13 


Le idee 


Nn LIGENZA 

o) ARTIFICIALE 
LA SVOLTA 

DELL'EUROPA 


MASSIMILIANO CANNATA 


® accordo raggiunto tra i membri dell’Unione euro- 

peae il Parlamento europeo che ha portato alla de- 

finizione dell’AI-Act (la legge sull’Intelligenza arti- 

ficiale) rappresenta una svolta decisiva sul duplice 

fronte del governo dell'innovazione e della frontiera del dirit- 
to. Il percorso molto sofferto che ha portato a questo risultato 
non deve stupire, se si considera quanto siano stati costellati 
di paure, divieti, incertezze lo sviluppo e la diffusione dell’In- 
telligenza artificiale. Anovembre dello scorso anno era arriva- 
to, come noto, Chat GPT 4; in poco più di un anno siamo già 
andati oltre. La scienza giuridica, costretta a rincorrere i pro- 
gressi della tecno-scienza, ha articolato la sua risposta che 
mette in campo principi fondanti dell’etica, della democra- 
zia, del rispetto dell’uomo. «Il mondo è cambiato radicalmen- 
te, siamo appena agli inizi di una rivoluzione che non ha pre- 
cedenti. Ci siamo accorti con ritardo—commenta Franco lo Pi- 
paro, docente emerito di Filosofia del linguaggio—chela mac- 
china può scrivere se debitamente istruita dal suo architetto 
meglio di noi, rendendo difficile la distinzione tra la scrittura 
umana e quella artificiale. Il progresso non deve trasmetterci 
itimori che aveva Platone che guardava con sospetto alla scrit- 
tura alfabetica, pensando che avrebbe creato dei falsi sapien- 
ti, in grado di condizionare la formazione dell'opinione pub- 
blica. È finito il tempo degli apocalittici e integrati, bisogna 
esercitare pensiero criti- 
co per affrontare le tra- 


n i 
Torna d attualità sformazioni profonde 
l'insegnamento di che investonotutti noi». 
Stefano Rodotà Per aziende, cittadini 
verso un protocollo e consumatori cambie- 


ranno molte cose, la nor- 
ma disciplinerà l’uso di 
un mezzo straordinario 
che è già entrato nelle organizzazioni produttive, nell'’ammi- 
nistrazione dello Stato, nell’industria creativa, nelle redazio- 
ni. Evitare gli abusi, che vuol dire tutelare la riservatezza, vigi- 
lare sui sistemi AI ad alto impatto sui diritti universali, sui 
comportamenti di voto quindi sui valori democratici sulla si- 
curezza fisica e informatica, sono queste alcune delle misure 
previste dall’AI-Act, che contempla un capitolo di sanzioni 
molto severe peri trasgressori. Non sarà lasciata mano libera 
alle grandi piattaforme nella gestione della raccolta non auto- 
rizzata dagli utenti di dati sensibili (webscrapinglo definisco- 
no gli esperti), usati per allenare gli algoritmi che alimentano 
PAI. Maillegislatore non interviene solo per proibire, quanto 
anche per stimolare, come nel caso delle start up e delle im- 
prese che godranno di incentivi per continuare a operare e fa- 
re ricerca nel settore dell’intelligenza generativa. L'Europa 
dovràrecuperare il gap accumulato in questo ambito strategi- 
co; sarebbe quanto meno ingenuo farfinta di non vederele ri- 
cadute di una partita così importante sul piano degli equilibri 
economici e di riflesso su quelli geopolitici. Un grande passo è 
stato dunque compiuto verso la costruzione di una “politica 
europea del digitale”. Torna di attualità l'insegnamento di 
Stefano Rodotà che ha orientato tutto il suo impegno di stu- 
dioso e uomo delle istituzioni per l'affermazione di un proto- 
collo regolatorio finalmente condiviso da scienziati, tecnolo- 
gi, giuristi, filosofi di diversa provenienza geografica e cultu- 
rale. Il recente accordo è la prova che era un disegno attuabi- 
le, nonunsogno, coltivato da un amante dell'utopia. — 


regolatorio condiviso 


IL PREMIERATO DI MELONI 
UNA CAMBIALE IN BIANCO 


: e 


nale targata Meloni 
dai tentativi (peralt 
ti) che l'hanno pre 


rela natura delno 
no, fondato sulla 


mento come prii 

vranità popolare®dal quale discendo- 
no tutti g] cpl Sc previsti dalla Co- 
stituzig 


i diretta e 


Lavori parlamentari in una foto i. 
aproposta di riforma cosfftuzic 


FRANCO BELCI 


* 


didato un altro parlamentare indicato 
dalla maggioranza, privo tuttavia del- 
la tanto declamata legittimazione po- 
polare. 

Il neo eletto sarebbe però comunque 
vincolato al programma del leader di- 
missionario, anche nel caso il Parla- 
mento lo avesse respinto. Fallisse an- 
che lui, si andrebbe a elezioni anticipa- 
te. Un sistema rigido e irragionevole 
che mette in discussione non solo i po- 

teri, ma anche il ruolo 


contemporanea del pre- 
mier e delle Camere le- 


L’elezione “popolare” 


di garanzia ed equili- 
brio istituzionale del 


gherebbe indissolubil- della persona sola Presidente della Re- 
mente la sorte dell’u- alcomando comporta pubblica, egregia- 
no/a e delle altre e por- uno scambio mente svolto da Mat- 
rebbe in posizione su- davvero oneroso tarella in molte occa- 


balterna il Presidente 


sioni. Secondo la pre- 


della Repubblica. L’ar- 

gomentazione di chi sostiene che le 
sue prerogative non sarebbero toccate 
è speciosa, non solo perché verrebbero 
comunque tolti i poteri di conferire l’in- 
carico e di sciogliere le Camere, ma so- 
prattutto perché è evidente che la figu- 
ra istituzionale che passa per il suffra- 
gio universale assume un peso prepon- 
derante. Lo conferma anche la proce- 
dura per l'attribuzione dell’incarico: 
nel caso di mancato conseguimento 
della fiducia, viene prevista una secon- 
da votazione in Parlamento. Qualora 
la situazione si ripetesse, verrebbe can- 


mier, l'elezione diret- 
ta consegnerebbe al “popolo” la scelta 
delprimo ministro, sottraendola al po- 
tere dei partiti. Una dichiarazione sto- 
nata da parte di chi guida un partito e 
ne ha fatto una macchina per l’occupa- 
zione del potere, che esprime tuttavia 
l’obiettivo di un’ulteriore concentra- 
zionein capo a una sola persona. 

C'è chi ha sostenuto che il carattere 
accentratore e personalistico della ri- 
forma sarebbe mitigato dalla parallela 
legge sull’autonomia differenziata. A 
me pare che sitratti soltanto di un mer- 
canteggiamento istituzionale tra FdI e 


Lega: da unlato caratterizzato dall’in- 
sofferenza per un sistema che si fonda 
sulla separazione dei poteri e sul loro 
bilanciamento, confermata dai conti- 
nuiscontriconla magistratura; dall’al- 
trorispolverando la bandiera dell’auto- 
nomia differenziata, da conseguire pe- 
raltro senza aumenti di spesa e in as- 
senza della definizione dei Livelli es- 
senziali delle prestazioni: presuppo- 
sto, questo, per allargare, e non ridur- 
re, le differenze tra i cittadini delle sin- 
gole Regioni. 

L’ultimo aspetto, forse quello più pe- 
ricoloso, è l'inserimento nell’architet- 
tura costituzionale della norma che at- 
tribuisce un premio di maggioranza 
corrispondente al 55% dei seggi in cia- 
scuna delle due Camere alle liste e ai 
candidati collegati al premier, senza 
peraltro individuare una soglia mini- 
ma sotto la quale il premio non scatta. 
Una scelta tanto più grave perché la 
Corte Costituzionale ha già bocciato 
unanorma simile contenuta in una leg- 
ge elettorale. E perché configurerebbe 
un sistema maggioritario praticamen- 
te immodificabile, con una soluzione 
estranea ai principali sistemi costitu- 
zionali europei. 

Si svela soprattutto in questo punto 
il carattere “totalitario” della propo- 
sta. Una maggioranza così ampia po- 
trebbe infatti eleggersi da sola il Presi- 
dente delle Repubblica e, ad esempio, 
tutti i giudici costituzionali di compe- 
tenza parlamentare, e toglierebbe 
ogni spazio alla funzione di controllo 
dell'opposizione. Si potrebbe perfino 
verificare il caso che un partito o una 
coalizione possa governare per cinque 
anni, senza possibili alternative, in no- 
me del 25% degli italiani. 

Il referendum confermativo potrà es- 
sere l’occasione per aprire un grande 
dibattito sulla qualità della democra- 
zia nel Paese e per spiegare agli italiani 
che la semplificazione dell’elezione 
“popolare” del premier comporta uno 
scambio davvero oneroso: da una par- 
te il cittadino potrebbe, sì, eleggere di- 
rettamente la donna (o l’uomo) sola al 
comando; dall’altra perderebbe però 
ogni possibilità di influire, attraverso 
partiti, associazioni e organizzazioni 
che lo rappresentano, sulle scelte della 
politica durante il quinquennio del 
mandato, lasciando nelle mani del/la 
premieruna cambiale in bianco. — 
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SANITÀ, SE INUMERI 
CONTANO PIÙ DELLE PERSONE 


FRANCESCO JORI 


anità, cura te stessa. Richiamo di rigore 
per un sistema il cui stato di salute è sta- 
to colpevolmente trascurato per anni, e 
che oggi soffre di una malattia pericolo- 
samente vicina al punto di non ritorno: come 
segnala la Fondazione Gimbe, tra i più autore- 
voli centri di studio in materia; e come confer- 
ma la cruda analisi della Corte dei Conti. Non 
peruna singola malattia, ma per una devastan- 
te pluripatologia: sottofinanziamento aggra- 
vato da tagli micidiali, carenza di personale 
per assenza di investimenti e di programma- 
zione, diseguaglianze macroscopiche tra aree 


territoriali, eccesso di burocrazia, attese infini- 
te, spazi ceduti al privato. Con conseguenze pe- 
santi per molti, troppi pazienti: costretti a tra- 
sferirsi lontano da casa se ne hanno i mezzi, al- 
trimentiarinunciare deltutto a curarsi. 

Il quadro è impietoso. La stragrande maggio- 
ranza delle Regioni (cui compete la gestione 
della sanità), 15 su 21, ha il bilancio in rosso; 
insettediesse, unterzo deltotale, non sono ga- 
rantiti i livelli essenziali di assistenza. Il piatto 
piange: a livello nazionale, ilcomparto presen- 
ta un deficit di 1 miliardo e mezzo, pressoché 
raddoppiato nel giro un paio d’anni. In poco 


più divent’anni, a partire dal 2010, la sanità ha 
subito tagli per una cinquantina di miliardi. 
Oggi la spesa italiana per la salute è metà di 
quella tedesca, l'investimento è inferiore a 
quello di 15 Paesi europei, siamo ultimi tra i 
Paesi del G7 per spesa pubblica pro capite. Per 
colmare il divario rispetto alla media dell’Unio- 
ne dovremmo destinare 15 miliardi l’anno da 
qui al 2030; lamanovra varata dal governo per 
il 2024 ne prevede appena 3. 

Nello sciorinare questi sconfortanti dati, la 
Fondazione Gimbe mette sotto accusa «tutti i 
governi, che negli ultimi quindici anni, oltre a 
tagliare o non investire in sanità, sono stati in- 
capaci di attuare riforme coraggiose per garan- 
tireildiritto alla tutela della salute». Tra le rica- 
dute di questa débacle, c'è un virus che se non 
affrontato alla radice rischia di rivelarsi esizia- 
le: il rischio di estinzione stessa per il servizio 
sanitario nazionale, sostituito da ventuno mi- 
cro-sistemi regionali. Con disparità già oggi de- 
vastanti: esiste un autentico abisso tra le pre- 
stazioni delle Regioni del sud e quelle del 
nord, come documenta in modo incontestabi- 


le la relazione dell’Ufficio parlamentare di bi- 
lancio; innescando, tra gli effetti negativi, quel- 
lo di alimentare una migrazione sanitaria per 
farsi curare lì dove i servizi funzionano: Vene- 
to, Lombardia ed Emilia intesta. 

Ma anche al nord le oasi della salute si stan- 
no prosciugando. Il Veneto riesce ancora a 
mantenere un utile di esercizio, ma a fatica: 7 
milioni appena, contro i 29 del 2019. Il Friuli 
Venezia Giulia accusa una perdita di 91 milio- 
ni. Entrambe le regioni soffrono di una vistosa 
carenza di personale sanitario, tra medici e in- 
fermieri: nella graduatoria delle aree italiane 
più in sofferenza sotto questo profilo, il Friuli 
Venezia Giulia occupa il terzo posto, il Veneto 
il quinto. 

Per far fronte alla crisi, si sta provvedendo a 
tagli generalizzati che rispondono a freddi cri- 
teri burocratici passando sopra l’ammalato: 
specie nella spesa farmaceutica per il tratta- 
mento dei pazienti, ma non soltanto. Terapia 
efficace nel risparmio, ma brutale nella sostan- 
za:inumeri contano più delle persone. — 
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‘’Richetti dichiara più di Laterza e Nicolini 


I REDDITI DICHIARATI QUEST'ANNO DAI CONSIGLIERI COMUNALI 


Alberto Pasino 

Francesco Russo 

Roberto Cason 

Nicole Matteoni 

Angela Brandi 

Laura Famulari 

Francesco di Paola Panteca 
Vincenzo Rescigno 
Giorgio Sclip 
Valentina Repini 
Stefano Ukmar 
Stefano Bernobich 
Rosanna Pucci 
Salvatore Porro 
Alessandra Richetti 
Massimo Codarin 
Stefan Cok 

Gabriele Cinquepalmi 
Marcelo Medau 
Monica Canciani 
Giampiero Dell'Agata 
Riccardo Laterza 
Giovanni Barbo 
Ivo Gherbassi* 
Luca Salvati 
Lorenzo Giorgi 
Giorgia Kakovic 
Stefano Vatta 


Kevin Nicoli 
Manuela oa 
Mirko, 

Ora ul* 
LE aria Birolla 


i PuntoFranco 


È 


Dipiazzarestailpiùricco 
Tra] consiglieri 
il primatista è Pasino 


Il sindaco guadagna più dell'anno precedente superando i 320 mila euro 
L'avvocato di Punto Franco tocca i 150 mila, dietro di lui il dem Russo 


Francesco Codagnone 


«Ho il privilegio di essere da 
quasi trent'anni socio di uno 
studio che gode di una solida 
reputazione internazionale: 
credo che il mio reddito ne sia 
naturale conseguenza». Al- 
berto Pasino lo sintetizza così 
il suo primato dei redditi del 
Consiglio comunale. Il consi- 
gliere di Punto Franco, profes- 
sione avvocato, dichiara un 
imponibile di 150 mila euro, 
che lo riconferma tra i più da- 
narosidiPalazzo Cheba. 

Ubi maior minor cessat, in- 
vero il titolo di più ricco da 
vent’anni è di Roberto Dipiaz- 
za: anche quest’anno il sinda- 
co blinda il primo posto con 
circa 328 mila euro d’imponi- 


bile dichiarato peril 2022, più 
dei 319 mila dell’anno prima. 
«L'unico dubbio che non ho 
mai», commenta il primo citta- 
dino, rammentando i duri sa- 
crifici di vent'anni da sindaco 
e altrettanti daimprenditore. 
La consigliera più facolto- 
sa? Nicole Matteoni, che rad- 
doppia il reddito dichiarato lo 
scorso anno. Ugo Rossi di In- 
sieme Liberi scivola invece in 
fondo, con 5.806 euro: a lui 
l’ultimo posto che, però, è an- 
che il più ambito politicamen- 
te. In pochi corrono al matto- 
ne: ma c'è chi compra una 
Smart (come la leghista Moni- 
ca Canciani, che dichiara 
37.319 euro e anche due fab- 
bricati) e chi solo un box auto 
in usufrutto (Kevin Nicolini di 


Adesso Trieste, 18.616 euro 
d’imponibile). 

In ottemperanza alle nor- 
me sulla trasparenza, ecco 
comparire sul sito del Comu- 
ne di Trieste le situazioni red- 
dituali e patrimoniali del Con- 
siglio comunale, presentate 
nel 2023 e riferite all'anno 
d'imposta 2022. Il primo an- 
no pieno dell’amministrazio- 
ne Dipiazza Quater, con effet- 
ti evidenti sulle tasche dei no- 
velli della politica. Il neoelet- 
to meloniano Corrado Tre- 
mul, ad esempio, moltiplica il 
reddito e dichiara 13.789,32 
euro: l’anno prima erano po- 
co più di 2 mila. Il giovane Mir- 
ko Martini di Noi Moderati 
(entrato in legislatura come 
Noi con l’Italia) presenta un 


reddito 14.553,70 euro; non 
tra i primi in classifica, ma in 
un anno è aumentato del 
757%. 

Tornando ai piani alti, l’e- 
lenco (escludendo sindaco e 
assessori) è come detto aper- 
to dal puntofranchista Pasi- 
no, circa 25 mila in più dell’an- 
no precedente. Il suo capo- 
gruppo, Paolo Altin è peraltro 
uno dei soli due consiglieri di 
cui non si dispone ancora evi- 
denza reddituale sul sito 
dell’ente: il dottore commer- 
cialista un anno fa rispondeva 
di 16.079 euro d’imponibile. 
L’altro a non comparire nella 
sezione trasparenza è il capo- 
gruppo forzista Alberto Polac- 
co, che però assicura che «ho 
inviato tutto pertempo, devo- 


125.708 —_——=— 


no solo caricarlo» e anticipa 
che l’imponibile del 2022 è di 
circa 65 mila euro (l’anno pri- 
ma era di 13.850 euro, «ma 
peruntecnicismo»). 

Sommando la busta paga 
da docente universitario al 
reddito politico, Francesco 
Russo segue Pasino con unim- 
ponibile di 93.681 euro, co- 
pia-incolla rispetto a un anno 
prima. Il dem, va ricordato, 
non percepisce l’indennità da 
consigliere comunale poiché 
incompatibile con la sua cari- 
cadi vicepresidente del Consi- 
glio regionale. Roberto Ca- 
son, entrato in legislatura con 
laLista Dipiazza, poi nel grup- 
po misto dopolo scossone esti- 
vo della civica, chiude il podio 
con 80.091 euro dichiarati: 
un migliaio in meno di un an- 
nofa. 

Largo alle donne. Nicole 
Matteoni, al quarto posto con 
imponibile di 72.287 euro: 
quasi il doppio rispetto ai 
33.738 euro del 2021, compli- 
ce il fatto che fino a ottobre 
2022 la meloniana ha percepi- 
to lo stipendio da assessora a 
Famiglia ed Educazione. In- 
dennità alla quale ha però ri- 
nunciato dopole scorse Politi- 
che, poiché incompatibile 
con quella da deputata (alla 
caricain Giunta ha invece det- 
to addio in giugno: troppo era 
l'impegno tra Trieste e Ro- 
ma). «No comment» sull’an- 
nata positiva, invece, dalla for- 
zista Angela Brandi, che pas- 
sa da 39.668 a 71.932 euro 
d’imponibile, mentre la vice- 


o IMPONIBILE 2022 i IMPONIBILE 2023 
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IVOLTI DELL'ASSEMBLEA 
NEL FOTOSERVIZIO QUI SOPRA 
DI MASSIMO SILVANO 


Prima tra le donne 
la meloniana 
Matteoni 

seguita 

da Brandi 

di Forza italia 


IL PROGRAMMA 


Inizia domani 
in aula la maratona 
di Bilancio 


Comincia domani in Consi- 
glio comunale la maratona 
peril Bilancio di previsione. 
In questi giorni sono previ- 
Ste tre sessioni: domani ap- 
punto (con inizio alle 17), 
giovedì (alle 18) e lunedì 18 
(alle 17). Giovedì, invece, a 
partire dalle 18, è previsto 
davanti al Municipio un pre- 
sidio divari comitati di citta- 
dini che si oppongono alle 
scelte di Comune e Regione, 
dalla cabinovia alla sanità. 
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La protesta 


Fn chiede anche a Trieste le di- 
missioni del ministro Valditara: 
«Ha tradito gli elettori, gli italia- 
nie le famiglie che vogliono pro- 
teggere ifigli dalle ideologie». 


ULITICA [SICONCIA 
ALDITARA PIHETTITI 
LI 


\Fa mn 


Abc, webinar su Zoom 


"L'intervento psicoeducativo con 
i comportamenti problematici: un 
approccio comunicativo ed emoti- 
vo": webinar di "Tutela e diritti" di 
Abc suZoom mercoledì alle 18. 


Comitato Dolci 


Presidio ieri pomeriggio in piaz- 
za Unità nella Giornata dei diritti 
umani da parte del Comitato 
Dolci, che denuncia la «vergo- 
gna» dei migranti al Silos. 


I redditi dei politici 


La casella vuota nella colonna del 2023 
è abbinata ai consiglieri che non hanno ancora 


depositato la dichiarazione. 


La casella vuota nella colonna del 2022 
è abbinata ai consiglieri che non erano all'epoca 
consiglieri e dunque non dovevano depositare 


la dichiarazione. 


*consiglieri con "Altri redditi assimilati" 
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presidente del Consiglio co- 
munale Laura Famulari se- 
gue con 70.675 euro: per la 
dem circa 300 euro in meno 
in un anno (e supera il presi- 
dente Francesco Di Paola Pan- 
teca, che segue con 58.023 eu- 
ro). Curiosità: la leghista Ma- 
nuela Declich per il 2022 di- 
chiara un imponibile identico 
a quello dell’anno prima, 
14.676 euro (né un centesi- 
mo di più, né uno di meno). Il 
suo capogruppo, Stefano Ber- 
nobich, dichiara invece 
47.917 euro: circa 10 mila in 
più dell'imposta 2021. A par- 
tequantihannoricevuto la ca- 
rica d’assessorato, tra chi regi- 
stra i maggiori incrementi ci 
sono il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza (da 
18.469 euro a 32.604 euro), 
Giorgio Sclip di Punto Franco 
(da 40.827 a 55.171 euro), la 
capogruppo  pentastellata 
Alessandra Richetti (da 
36.038 a 45 mila euro spacca- 
ti) e quello dei Fratelli d’Italia 
Marcelo Medau (da 29.117 a 
38.414 euro). Imponibile in 
discesa, invece, per il forzista 
Lorenzo Giorgi (da 34.996 a 
23.573 euro), che però la 
prende con filosofia («Ineffet- 
ti quando ero assessore lo sti- 
pendioera il triplo», commen- 
ta il consulente aziendale). 
Qualche mal di denti per il me- 
loniano Massimo Codarin (da 
47.781 a 42.978 euro), e un 
lieve calo per il capogruppo 
dem Giovanni Barbo (33.056 
a31.693 euro). — 
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Il sindaco Dipiazza con il presidente Panteca 


La classifica degli assessori. Il delegato alle Politiche sociali dichiara 158 mila euro 


Tognolli raddoppia il portafogli 
E il più ‘povero’ ora è Babuder 


9 unico dub- 
bio che non 
<< ho mai, rin- 


graziando il 
buon Dio!». E ci manchereb- 
be, perché anche quest'anno è 
il sindaco Roberto Dipiazza il 
più ricco della Giunta (e del 
Consiglio visto che, come tie- 
nea precisare, «anche io siedo 
nell’aula») con un reddito im- 
ponibile dichiarato per il 
2022 di 328 mila euro circa, 
poco più dei 319 mila del 
2021. «E pensare- rammenta 
il primo cittadino — che ho ini- 
ziato nel ‘68 come garzone a 
1.500 lire al mese. Ecco per- 
ché poi mi arrabbio quando 
penso a quante tasse mi tocca 
pagare ...».Il primo a puntare 
al rialzo è Massimo Tognolli, 
alprimo anno da assessore do- 
po il rimpastone delle Regio- 
nali e l'uscita del predecesso- 
re Carlo Grilli (eletto in piaz- 
za Oberdan): il nuovo titolare 
del Welfare presenta 158 mi- 


I REDDITI DICHIARATI QUEST'ANNO DA SINDACO E ASSESSORI 


318.969 


Roberto Dipiazza | 327.575 
Massimo Tognolli : 89.614 157.572 
Sandra Savino 97.525 è 95.914 h, 
Giorgio Rossi 31.627 ® 75.340 1 
Serena Tonel 68.183 i 74.590 
Everest Bertoli 52.295 69.493 
Stefano Avian | 33.458 69.330 
Elisa Lodi 62.346 63.425 
Caterina DeGavardo i 36.109 | 49.844 
Maurizio De Blasio 2.946 43.043 
Michele Babuder | 41463 | 40.817 


la euro, circa 70 mila euro in 
più dell’anno prima. Incre- 
mento su cui non pesa la nuo- 
va carica politica del dipiazzi- 
sta (l’effetto si vedrà al prossi- 
moanno), quanto la professio- 
nedi dirigente bancario. Com- 
menta però Tognolli, riparan- 
do in tecnicismi: «Essendo di- 


rettore di private banking, 
una parte del reddito è fissa, 
unavariabile. A1 2022 la fisca- 
lità rientra in un sistema in- 
centivante pluriennale...». In 
soldoni, dipende dal regime fi- 
scale (purvero che l’anno scor- 
so Tognolli ha liquidato azio- 
nidiIntesa, Amazone Genera- 


WITHUB 


li, anche se «quelle non sono 
andatetanto bene»). 
Finalmente le donne con 
Sandra Savino, assessora agli 
Affari generali nonché sotto- 
segretaria del ministero dell’E- 
conomia, con circa 96 mila eu- 
ro. Inlinea con gli ultimi anni, 
sebbene il 2022 abbia visto 


l'ingresso della forzista, pri- 
ma deputata, nelle fila del go- 
verno: ma il nuovo incarico 
peserà sul 2023. A seguire l’as- 
sessore alla Cultura, Giorgio 
Rossi che può dirsi soddisfat- 
to: dichiara 75 mila euro, più 
del doppio dell’anno prima. 
Da quelle parti c’è anche la vi- 
cesindaco leghista Serena To- 
nel, con 74 mila euro (68 mila 
al2021); quindi un altro espo- 
nente della Lega, il titolare 
del Bilancio Everest Bertoli 
che passa da 52 mila a 69 mila 
euro. Parimenti con il melo- 
niano Stefano Avian, assesso- 
re al Personale, che però per il 
2021 dichiarava appena 33 
mila euro («Lavoro in banca e 
ho ricevuto i miei riconosci- 
menti lavorativi», chiarisce). 
Ecco quindi una tripletta dei 
Fratelli d’Italia. L’assessora ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi che 
dichiara 63 mila euro (mille 
in più del 2021) e acquista 
una nuda proprietà. Caterina 
De Gavardo, con 50 mila euro 
e fresca nomina alla Sicurez- 
za.Eilsuo predecessore Mau- 
rizio De Blasio, ora alla Fami- 
glia ed Educazione (dopo l’a- 
dieu di Nicole Matteoni), che 
dichiara 43 mila euro controi 
3 mila del 2021: libero profes- 
sionista, «finalmente mi stori- 
sanando dalla pandemia». In- 
fine il forzista Michele Babu- 
der, con 41 mila euro d’impo- 
nibile: pressoché come l’anno 
prima. — 

F.C. 
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OBILITÀ DOPO LA STRETTA LANCIATA DAL SINDACO 


iclette a mano nelle piazze? 
tile, c'è il Codice» 


La Fiab: «La legge ci obbliga gia a procedere a piedi in caso di rischi per i pedoni» 
Barbo (Pd): «Puntare sui divieti è sbagliato». Polacco (Fi): «Restrizioni opportune» 


Piero Tallandini 


«Un’ordinanza come questa 
non serve, basterebbe far ri- 
spettare il codice della strada e 
intanto dare ai ciclisti delle al- 
ternative per muoversi in sicu- 
rezza, come si sta facendo con 
la ciclabile sulle Rive». Parte 
da qui la riflessione di Tiziana 
Ugo, presidentessa della Fiab 
(Federazione italiana ambien- 
te e bicicletta). Il tema caldo è 
l'ordinanza chiesta dal sinda- 
co Roberto Dipiazza, sulla cui 
stesura stanno già lavorando 
gli uffici comunali, con l’obiet- 
tivo di aumentare il livello di si- 
curezza per i pedoni istituen- 
do l'obbligo di condurre a ma- 
no la bicicletta nell’area tra 
piazza della Borsa, piazza Uni- 
tàe piazza Verdi. 

Tiziana Ugo ricorda l’artico- 
lo 182, comma 4, del Codice 
della strada: “I ciclisti devono 
condurre il veicolo a mano 
quando, per le condizioni del- 
la circolazione, siano di intral- 
cio o di pericolo per i pedoni”. 
«E esattamente la condizione 


Unciclista mentre pedala fra i pedoni in piazza della Borsa. Francesco Bruni 4, 


che si verifica quando in aree 
come piazza della Borsa o piaz- 
za Unità l’affollamento di pe- 
doni rende più pericoloso il 
transito delle bici e allora i cicli- 
sti devono rispettare il Codice 
e condurla amano osserva. 
Ecco perché dico che un’ordi- 


nanza come quella su cui sta la- 
vorando il Comune appare 
non necessaria. Vedremo, c 
munque, quale sarà il conten 
to definitivo. Piuttosto, s 
be opportuno vigilari 
spetto del Codice de 
e in questo se 
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e a monte il problema 
delteonflitto tra pedoni e cicli- 
l’unica soluzione è creare le 
condizioni perché chi circola 
in bici possa farlo in strada, in 
maggiore sicurezza — sottoli- 


neala presidentessa della Fiab 
—.Elaciclabile sulle Rive costi- 
tuisce, in questo senso, una ri- 
sposta adeguata anche se già 
stiamo constatando il proble- 
ma costituito dai pedoni che ci 
camminano sopra, sebbene 
sia riservata alle bici. Mentre 
come abbiamo più volte ribadi- 
to, nonva bene l’impostazione 
della ciclabile in viale D’An- 
nunzio, sul marciapiede. Dise- 
gnandola in strada, se si seguo- 
no i dettami del Codice della 
strada, si può garantire mag- 
giore sicurezza». 

Critico sull’ordinanza Gio- 
vanni Barbo, capogruppo del 
Pd: «Capisco l'intenzione di tu- 
telare i pedoni, in particolare i 
bambini, ma vietare il centro 
alle bici mi sembra l’esatto op- 
posto di incentivare la mobili- 
tà sostenibile, come invece fan- 
no le moderne città europee. 
Si trovino piuttosto altri stru- 
menti per garantire la sicurez- 
za di pedoni e ciclisti, anziché 
vietare a tutti per il cattivo 
comportamento di pochi». 

Per Alberto Polacco, capo- 
gruppo di Forza Italia, si trat- 
ta, invece, di «un’idea corretta 
perché spesso capita che i cicli- 
sti creino pericoli transitando 
nelle aree pedonali più centra- 
li, soprattutto quando sono 
più affollate. Quindi è giusto 
introdurre, in quel perimetro, 
delle maggiori restrizioni che 
possano aumentare il senso di 
responsabilità. In fondo non è 
un gran disagio condurre la bi- 
ciamano per al massimo qual- 
che centinaio di metri e, co- 
munque, ci sono alternative 
adeguate con la ciclabile sulle 
Rive che è vicinissima». — 
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LA MOBILITAZIONE 


A quota 597 
le firme 

“No ovovia” 
a Opicina 


Il Comitato “No ovovia” 
continua la propria batta- 
glia contro la costruzione 
dell’infrastruttura. Gli atti- 
visti rendono noto l’esito 
della raccolta di firme or- 
ganizzata a Opicina sulla 
petizione al Parlamento 
europeo. Le sottoscrizioni 
hanno raggiunto quota 
597: 

«Un'ampia partecipa- 
zione», fa sapere il Comita- 
to in una breve comunica- 
zione diramata ieri. «Con 
due banchetti a Opicina, 
sabato 2 e sabato 9 dicem- 
bre, i volontari delle asso- 
ciazioni, organizzazioni e 
forze politiche che suppor- 
tano il Comitato “No ovo- 
via” hanno raccolto ben 
597 firme per la petizione 
al Parlamento europeo 
contro l’ovovia. I cittadini 
— prosegue la nota tra- 
smessa dal coordinatore 
William Starc- hanno con- 
tribuito con generosità al- 
la raccolta fondi lanciata 
dal Comitato, conla distri- 
buzione di allegri biglietti 
di auguri, che chiedono a 
San Nicolò e a Babbo Nata- 
le- conclude — di riportar- 
ci il Tram di Opcina e por- 
tarevia l’ovovia». — 
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AD AURONZO DI CADORE 


Incidente 
conlo slittino 
Madre e figlio 
all’ospedale 


Incidente con lo slittino 
adAuronzodi Cadore, ie- 
ri, per una quaranta- 
seienne triestina e suo fi- 
glio di cinque anni. L’epi- 
sodio, che fortunatamen- 
tenonha avuto gravi con- 
seguenze, si è verificato 
mentre i due stavano 
scendendo lungo la stra- 
da delle Tre Cime, sopra 
Malga Rin Bianco, nei 
pressi di Auronzo. 

Stando a quanto riferi- 
to, la madre ha perso im- 
provvisamente il control- 
lo dello slittino ed en- 
trambi sono caduti facen- 
dosi male. 

La madre e il bambino 
sono stati soccorsi da un 
elicottero del Servizio di 
urgenza ed emergenza 
medica (118) di Pieve di 
Cadore: l'équipe medi- 
ca, dopo aver individua- 
to il punto dell’inciden- 
te, è sbarcata con un ver- 
ricello. 

I soccorritori hanno 
quindi prestato le prime 
cure alla quarantaseien- 
ne triestina, che accusa- 
va un sospetto trauma 
lombare, e al bimbo di 
cinque anni che aveva ri- 
portato una ferita alla 
gamba. Entrambi sono 
stati trasportati al Pron- 
to soccorso dell’ospeda- 
le di Belluno. — 

G.S. 
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Alcune delle piante che la sessantatreenne Livia Amodeo ha trovato recise all'interno della sua proprietà in Costiera la mattina del 4 dicembre scorso 


La vittima dell'episodio è la sessantatreenne triestina Livia Amodeo 


«Recisi l'intero vigneto e l'albero di kiwi». Sporta denuncia ai Carabinieri 


Rientra a casa In Costiera 
etrovale viti del suo terreno 
completamente segate 


Gianpaolo Sarti 


i può solo immaginare 
l'amaro stupore della 
sessantatreenne trie- 
stina Livia Amodeo, 
quando la mattina dello scor- 
so 4 dicembre si è trovata con 


i tronchi dei suoi vigneti com- 
pletamente recisi. E successo 
nel terreno di proprietà della 
signora che attornia una gra- 
ziosa villetta affacciata sulla 
Costiera. 

Si tratta di un centinaio di 
viti, oltre che il tronco del ki- 
wi: unico esemplare ma- 
schio, questo, nel suo giardi- 
nodicasa. 


Due giorni dopo la sessanta- 
treenne si è recata dai Carabi- 
nieri della Stazione di Barco- 
la per sporgere denuncia. Lo 
ha fatto «contro ignoti», per- 
ché non ha idea su chi possa 
essere stato. Possibile che, vi- 
sta la quantità di viti, abbiano 
agito in almeno due persone. 

«Tengo a precisare che gli 
alberi da frutta avevano tan- 


tissimi anni — ha riferito la si- 
gnora ai militari dell'Arma — 
in particolar modo i vigneti 
erano stati piantati decenni 
fada mio nonnoe poi accuditi 
anche da mio padre». 

Dal tipo di taglio è piutto- 
sto evidente che l’autore (0, 
appunto gli autori) deve aver 
utilizzato una sega. Ma come 
avrebbero fatto gli «ignoti» a 
entrare nella proprietà della 
signora Amodeo? Il terreno, 
che vanta anche numerosi al- 
beri da frutta, è interamente 
circondato da una recinzione 
metallica. Chi è entrato può 
aver varcato uno dei cancelli 
(che ne sono due) che abitual- 
mente resta aperto, visto che 
uno dei vicini di Amodeo uti- 
lizza quel punto come servitù 
di passaggio. 

Nella sua denuncia la ses- 
santatreenne triestina ha rac- 
contato anche un altro fatto: 
circa sei mesi fa un pino del 
suo appezzamento, di oltre 
cinquant'anni, si è seccato im- 


provvisamente: i due episodi 
sono collegati? «Nell’imme- 
diatezza — spiega Amodeo — 
nonavevo avuto strani sospet- 
ti, ma ora comincio a creder- 
lo...». Qualcuno ce l’ha con la 
signora? 

La residente non accusa 
nessuno, come lei stessa ha 
voluto sottolineare nella sua 
denuncia ai Carabinieri di 
Barcola. Anche perché, al di 
là delle fotografie che ha scat- 
tato aitronchidellevititaglia- 
te (che ha allegato alla denun- 
cia), non ha alcuna prova per 
poterlo fare. E quella zona 
specifica, da quanto risulta, è 
priva di un sistema di video 
sorveglianza. 

In questi giorni la sessanta- 
treenne ha pubblicato anche 
un post su Facebook su quan- 
to le è accaduto, prometten- 
do «un’importante ricompen- 
sa» per chi sapesse fornirle in- 
formazione sui responsabili 
deldanno.— 
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TRIESTE 17 


I SERVIZI D'ILLUMI 


PER LA PRIMA VOLTA, NON VENGONO AGGIUDICATI A UNA SOCIETÀ CHE HA RAPPORTI COL MUNICIPIO 


pubblica in città, svolta storica 
alii appalto da Hera Luce a Edison 


Project financing dal 2024 al 2037: concessione da 69 milioni e investimenti per ulteriori 25 


Massimo Greco 


Andrea Prodan, dirigente del 
project financing comunale, 
ha firmato la determina con la 
quale aggiudica a Edison next 
government (subentrata alla 
francese Citelum) la concessio- 
ne dell’illuminazione pubbli- 
ca, della rete semaforica, 
dell'assistenza alla viabilità, 
delle luminarie e degli addob- 
binatalizi. 

Una concessione che corre- 
rà dal 2024 fino al 2037, per 
unammontare di canoni a cari- 
co del Comune pari a circa 69 
milionidi euro. Edison investi- 
rà in questa operazione - che si 
configura come un partenaria- 
to pubblico-privato - poco me- 
nodi 25 milioni, parte a debito 
e parte con risorse proprie, sen- 
za pubblico contributo, tutti 
concentrati nel ’24-°25-°26. Si 
tratta di una delle maggiori 
portate finanziarie a cura del- 
la civica amministrazione. 

Per la prima volta nella sto- 
ria triestina di questi servizi 
non ha prevalso la società che 
a vario titolo aveva un più di- 


Pubblica illuminazione e addobbi natalizi incorso Italia. Massimo Silvano 


retto rapporto con il Munici- 
pio: ricordiamo al proposito 
che Hera Luce, gestore uscen- 
te e contendente di Edison 
sconfitta in questo confronto 
tra grandi firme del settore 
multiutility, è controllata dal- 
la holding Hera a sua volta par- 


tecipata al 3,7% dal Comune 
triestino. 

La commissione giudicatri- 
ce era composta da Lorenzo 
Bandelli, da Pier Lorenzo Scan- 
durra, da Daniele Mansutti. 
Ed era chiamata a valutare le 
due offerte pervenute al 4 mag- 


gio scorso, offerte presentate 
dalraggruppamento tempora- 
neo Edison/Atlantico e da He- 
ra Luce: il verbale dello scorso 
12 ottobre rileva la chiara af- 
fermazione del gruppo milane- 
se cheottiene, tra proposta tec- 
nica ed economica, 99,088 


punti contro i 59,093 del gesto- 
re uscente. Costi della sicurez- 
za, contratti della manodope- 
ra, valorizzazione della com- 
ponente energia tra i più im- 
portanti fattori che hanno de- 
terminatola vittoria di Edison. 
Inoltre l’offerta di Edison por- 


tava a ribassi di canone per 4,6 
milioni. 

Un tema importante, che 
aveva suscitato preoccupazio- 
ne da parte sindacale, riguar- 
da la tutela occupazionale del 
personale impiegato nella pre- 
cedente gestione con richia- 
moalprincipio di proporziona- 
lità anche utilizzando apposi- 
te clausole sociali. 

Alle spalle di questo serrato 
confronto, va riepilogata per 
sommi capi una lunga vicenda 
giudiziaria. Il contratto in que- 
stione era scaduto già nel 
2019e gli uffici comunali ave- 
vano provveduto a monitora- 
re il mercato perverificare pro- 
poste di project financing: ne 
giunsero quattro presentate 
da Citelum (oggi Edison), l’u- 
scente Hera Luce, Enel Sole e 
City green light (che riuscì a 
farsi ammettere solo con l’in- 
tervento del Tar Fvg). Una 
commissione tecnica formata 
da funzionari comunali redas- 
se una graduatoria, dalla qua- 
le emergeva il vantaggio di Ci- 
telum: in base a questa propo- 
sta venne preparata nella pri- 
mavera 2021 una delibera con- 
siliare, che ne indicò l’interes- 
se pubblico e ilruolo promoto- 
re. Ovvero, in sede di gara il 
progetto di riferimento sareb- 
be stato quello di Citelum, che 
avrebbe inoltre goduto di un 
diritto di prelazione. Hera Lu- 
ce impugnò perdendo al Tar 
Fvge ricorse perdendo nuova- 
mente in Consiglio di Stato. 
L’ultima vaga speranza resta 
appesa alla Corte di giutizia eu- 
ropea a Lussemburgo. Ma il Co- 
mune, intanto, è andato avan- 
fl, 
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In primo piano le rivendicazioni fra settore educativo e Polizia locale 
Si delinea una nuova spaccatura con la Cisl sultema delle valutazioni 


Ugl e Uil: «Stato di agitazione 
peri dipendenti comunali» 


LA VERTENZA 


gle Uil si prepara- 

no a dichiarare lo 

stato di agitazione 

peri lavoratori dei 

vari Dipartimenti del Comu- 

ne di Trieste e in particolare 

per il settore educativo e 
perla Polizia locale. 

Domani alricreatorio To- 

ti è in programma l’assem- 

blea conilavoratori ai quali 


verrà presentato lo stato di 
agitazione da inviare agli or- 
gani competenti a inizio 
2024. 

«Il primo tema all’ordine 
del giorno è quello delle va- 
lutazioni—spiega il segreta- 
rio provinciale dell’Ugl Ot- 
torino Marchianò —, che a 
tutt'oggi non trovano equi- 
tà nei vari Dipartimenti. So- 
steniamo che andrebbero 
premiati tutti quelli che la- 
vorano bene, tenendo con- 


to anche del numero dei di- 
pendenti nei diversi settori. 
Cisono poi la mancata sosti- 
tuzione del personale edu- 
cativo e lo sforamento dei 
rapporti numerici educato- 
re-bambino, specialmente 
nei nidi d’infanzia e in ora- 
rio pomeridiano». «Un al- 
tro problema di primaria 
importanza è la mancanza 
di personale per i bambini 
condisabilità — continua l’e- 
sponente dell’Ugl —. I servi- 


zieducativi garantiti dal Co- 
mune, in questo senso, so- 
no carenti, mancano inse- 
gnanti. Ci sono, inoltre, tan- 
ti altri punti che rappresen- 
tano gravi criticità perilavo- 
ratori di questo Comune». 
Uno dei temi delle riven- 
dicazioni sindacali tocca di- 
rettamente la Polizia loca- 
le: «E oggi impegnata su 
più fronti per combattere la 
criminalità e mantenere un 
corretto vivere civile— osser- 
va Marchianò —, ma avreb- 
be bisogno di un potenzia- 
mento sia per la dotazione 
degli operatori nelle varie 
articolazioni sia per il livel- 
lo di sicurezza del persona- 
le, visto che la città non è 
più l'isola felice di una vol- 
ta. Sarebbero necessari an- 
che costanti aggiornamen- 
ti, formazione operativa, il 
riconoscimento della speci- 
ficità lavorativa in ordine a 


OTTORINO MARCHIANÒ 
SEGRETARIO UGL 
PERLA PROVINCIA DI TRIESTE 


«Non si è fatto 
abbastanza 

per superare 

le disuguaglianze» 


tutele, previdenza e inden- 
nità specifiche». 

Tornando al tema delle 
valutazioni, si delinea una 
spaccatura nel panorama 
sindacale visto che Ugle Uil 
non hanno condiviso la re- 
cente intesa tra Cisle Comu- 
ne ritenendo che l’accordo 
nonsia sufficiente a supera- 
rele disuguaglianze tra i di- 
versi Dipartimenti: «Supe- 
reremo quelle disugua- 
glianze — conclude il segre- 
tario provinciale dell’Ugl - 
quando i dirigenti premie- 
ranno il lavoro di chi tutti i 
giorni ci mette del suo per 
far funzionare la macchina 
comunale, e quando si smet- 
terà di obbligare i coordina- 
tori delle strutture educati- 
ve a dare solo un paio di ec- 
cellenze nell’ambito scola- 
stico». — 

P.T. 
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Let-shirt di Bernardino e Filippo 


Ultima edizione dell'anno inversione natalizia per '"Barbacan Produce" 
fra triestini affezionati e turisti presenti per il ponte dell'Immacolata 


Dalle magliette “patoche” 
alle caffettiere vintage 

Il mercatino della creativita 
saluta il 2023in Cittavecchia 


LA FIERA 


Micol Brusaferro 


66 


arbacan Produ- 
ce” ha celebrato 
ierilasua edizio- 
ne numero 40, 
l’ultima del 2023, facendo il 
pieno non solo degli habi- 
tuès triestini ma anche di 


tutti quei turisti, in città per 
il ponte dell’Immacolata, 
che hanno voluto fare rotta 
verso un mercatino più al- 
ternativo rispetto a quello 
del centro. Era come detto 
l’ultima delle quattro “pun- 
tate” annuali e la versione 
natalizia ha certamente da- 
touna manoagli affari. Tan- 
teleidee regalo pertutti i gu- 
sti e per tutte le tasche, tra 


abbigliamento, gioielli, bi- 
giotteria, ceramica, stampe 
artistiche, creazioni in le- 
gno, zaini e borse, prodotti 
naturali, cartoleria, libri e 
oggettistica perla casa. Tut- 
to, oquasi, fattoa mano. 
«Questa è stata forse la se- 
lezione più difficile di sem- 
pre — spiega Ludovica Fu- 
sco, una delle ideatrici e or- 
ganizzatici del mercatino — 


perché le domande per par- 
tecipare non sono mai state 
cosìnumerose e soprattutto 
di così alta qualità». France- 
sca Fortunato, triestina, ha 
presentato un banchetto di 
berretti di lana: «Li realizzo 
dasola erigorosamente con 
l’uncinetto. E una passione 
nata quando ero ancora 
bambina. Ho imparato a far- 
li in ricreatorio, poi ho ac- 
cantonato tutto fino a cin- 
que anni fa, ma ora eccomi 
qui . E un hobby che mi pia- 
ce e mi diverte, e il mercati- 
noè un passatempo piacevo- 
le. Per ogni pezzo impiego 
circa due ore e mezzo». 

C'è chiha puntato sull’iro- 
niaeha colpito, in questo ca- 
so, soprattutto i clienti trie- 
stini. Bernardino NoteFilip- 
po Cosulich creano t-shirt 
dedicate a una serie di icone 
locali: «Vanno forte quelle 
con il disegno dell’osmiza e 
dei sardoni, ma pure quelle 
conlosprizeto,ilcapoinBei 
pedoci. Le prepariamo da 
tre anni, stampatea mano». 
La più adatta al periodo? 
«Quella con l’albero di Nata- 


le che ricorda piazza Unità e 
lascritta “le lucete”». 

Arriva da Udine invece 
Mariele Dose, con una ban- 
carella coloratissima. Qui si 
trovano «casette per gli uc- 
cellini, mangiatoie e giochi 
per bambini in legno, co- 
struiti solo con colla e mor- 
setti, e dipinti con vernici na- 
turali. Ho sempre un ottimo 
riscontro. Per l'edizione na- 
talizia di “Barbacan Produ- 
ce” ho portato alcune cose 
diverse dal solito, ci sono i 
kit per i “piccoli falegnami” 
con animali o Babbo Natale 
da assemblare in autono- 
mia. E alberi sempre in le- 
gno, conle pallinerotanti». 

Tra le postazioni che ieri 
hanno destato più curiosità 
ecco quella di Davide Cleva, 
che da cinque anni cerca 0g- 
gettiinutilizzati, recuperan- 
doli e trasformandoli in lam- 
pade, come vecchi telefoni, 
contenitori di latta o caffet- 
tiere. Le maggiori richieste 
arrivano per «le macchine 
fotografiche riciclate, men- 
tre tra i pezzi più particolari 
c’è pure la pompa di una bi- 


cicletta». Poco più in là Van- 
ja, venuto da oltreconfine, 
proponela sua collezione di 
ceramiche coloratissime e 
conle scritte più varie. Suc- 
cesso anche per chi ha pre- 
sentato fantasiose composi- 
zioni floreali da mettere sul- 
le tavole delle feste, cartoli- 
ne legate al Natale, piccole 
decorazioni da appendere e 
accessori e abiti caldi da in- 
dossare in questa stagione 
fredda. 

Adarricchire la giornata è 
tornata l’associazione “Dirit- 
ti e Storti”, con una serie di 
appuntamenti per i bambi- 
ni, fra letture e magie di pal- 
loncini con Drago Zio Giò. 
Spazio poi ai Clown Dottori 
ea “Nati Per Leggere”. “Bar- 
bacan Produce” è un evento 
co-organizzato dall’omoni- 
ma associazione e dal Co- 
mune. Nel 2023 si è svolto 
anche il 16 aprile, il 18 giu- 
gno alla sera e il 15 ottobre. 
Per parteciparvi come espo- 
sitoribasta seguire le indica- 
zioni suwww. barbacanpro- 
duce.com.— 
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Il Verdi torna a riempirsi per il nuovo ciclo stagionale in occasione 
del debutto con Laura Pepe, docente di Diritto greco antico a Milano 


L'Antigone che sfidò la legge 
per difendere la sua morale 
inaugura le “Lezioni di storia” 


LA RASSEGNA 


Francesco Codagnone 


ell’uscire dal Teatro 
Verdi e tornare alla 
domenica d’inver- 
no, Arianna chiede 
alla madre Tiziana: «Ma tu, co- 
sa ne pensi di Antigone?» rife- 
rendosi alla donna della trage- 
dia di Sofocle che, volendo sep- 
pellire il corpo del fratello Poli- 
nice, il traditore venuto ad as- 
sediare Tebe, contravviene al- 


la legge e accetta, in nome di 
una sua morale, la condanna a 
morte da parte del re Creonte. 
«Una ragazzina impertinen- 
te», risponde la signora, tiran- 
dosi su la zip del piumino. Il 
conflitto è anzitutto generazio- 
nale. Laura Pepe, docente di 
Diritto greco antico all’Univer- 
sità degli Studi di Milano, l’ave- 
va premesso: «La tragedia è 
sempre un conflitto, molto 
spesso senza soluzione. Demo- 
lirò e ricostruirò Antigone». 
Eternaiconadellalotta al pa- 
triarcato, alle realtà costituite, 


alle ingiustizie o ritenute tali? 
Impertinente ragazzina che 
antepone la sua morale alla 
legge vigente e all’interesse co- 
mune? Di certo la sua fu la 
“Forza delle idee”: è il titolo 
scelto perla nuova serie di “Le- 
zioni di Storia” ideate dagli 
Editori Laterza e promosse dal 
Comune con il contributo di 
Fondazione CRTrieste, il soste- 
gno di Trieste Trasporti e la 
media partnership del Piccolo, 
al via ieri. La forza «di morire 
innomediuna giustizia assolu- 
ta oltre le logiche scellerate», 


La professoressa Pepe e la platea affollata. Francesco Bruni 


dirà Pepe—introdotta dal gior- 
nalista Pierluigi Sabatti— all’af- 
follata platea: la sua fu «una 
battaglia che non ha niente a 
che fare conla giustizia cittadi- 
na, ma che tutela la morale pro- 
pria». Paladina o sfacciata? 
Amica o nemica? «Impensabi- 
le» rispondere: la tragedia è 
conflitto. «Ma tu, cosa ne pensi 
di Antigone?», chiede Arianna 
aTiziana uscendo. «Una ragaz- 
zina impertinente, caparbia, 
ostinata», risponde la madre. 
«Una giovane donna che sfida 
l'autorità, in nome del deside- 
rio fortissimo di affermarsi», ri- 
batte la figlia, universitaria: 
«Siamo noi donne che faccia- 
mo il cambiamento». E segna 
in agenda la prossima Lezio- 
ne: domenica prossima alle 
11, sempre al Verdi. Amedeo 
Feniello, docente di Storia me- 
dievale all’Università dell’A- 
quila, racconterà Gioacchino 
da Fiore, il monaco che nel 
1190, rifugiatosi sulla Sila e 
nei suoi ossessionanti calcoli 
millenaristi, propose un nuo- 
vo ordine di ascesi e libertà, 
non solo spirituale, per ogni 
donnae perogni uomo.— 
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LA DELIBERA DEL 


step perampliare 


ron studi alla Foiba 


obiettivo: è realizzare una sala conferenze da 160 persone 
Spesa da 1,6 milioni: studio di fattibilità dell'architetto Vrabec 


Massimo Greco /TRIESTE 


Obiettivo: ottenere un finan- 
ziamento governativo nel 
quadro del “Piano strategico 
grandi progetti beni cultura- 
li” gestito dal dicastero del 
ministro Gennaro Sangiulia- 
no. Il supporto romano sarà 
determinante perriqualifica- 
re e ampliare l’edificio che 
nell’area della Foiba di Baso- 
vizza ospita il centro di docu- 
mentazione. 

toredatto dall’architetto Pao- 
lo Vrabec suincarico dell’Edi- 
lizia pubblica comunale: la 
giunta Dipiazza, su proposta 
dell’assessore Elisa Lodi, ha 
dato il via libera e le carte so- 
no state inoltrate nella Capi- 
tale con una certa sollecitudi- 
ne, dopo che la documenta- 
zione era stata consegnata al- 
la Soprintendenza Fvg. 

Il quadro economico dell’o- 
perazione (lavori edili e im- 
piantistici, spese tecniche, 
collaudo, relazione geologi- 


Le 


se 


Un'elaborazione digitale che mostra la futura sala conferenze 


ni di euro. Responsabile uni- 
co del procedimento (rup) è 
Barbara Gentilini, direttore 
dell’Edilizia pubblica. Si sti- 
ma che siano necessari 960 
giorni di cantiere. 

La relazione accompagna 
e descrive gli elaborati. La vo- 
lontà è di integrare la struttu- 
ra esistente attraverso la rea- 
lizzazione di una sala confe- 
renze, di un blocco di servizi 


sito tale da ospitare controllo 
e manutenzione degli im- 
pianti.Ilsito di Basovizza, co- 
sìcomeoggilo vediamo, risa- 
le al 2007, con il progetto di 
Ennio Cervi e l’attività 
dell’impresa Innocente & Sti- 
panovich. Sulla fusione in 
corten e bronzo, che copre la 
lastra originaria, Cervi si av- 
valse della collaborazione di 
Livio Schiozzi. Il Centro di do- 


inaugurato l’anno seguente 
e successivamente affidato 
in gestione alla Lega naziona- 


ni 
D 


Il sito registra ogni anno, 
soprattutto in primavera in 
occasione delle gite scolasti- 
che, un’affluenza ragguarde- 
vole, illavoro delbookshop e 
più in generale le attività di 
divulgazione - secondo la re- 
lazione - sono alla base dell’e- 
sigenza di accrescere i nuovi 
spazi adatti alle occasioni di 
incontro, in quanto l’attuale 
ambiente principale, che fun- 
ge da ingresso e da sala espo- 
sitiva, fatica ormai ad assol- 
vere questi compiti. La futu- 
rasala conferenze potrà acco- 
gliere non più di 160 perso- 
ne. 

La proposta di Vrabec e dei 
suoi collaboratori consiglia 
un organismo architettonico 
«articolato ma flessibile nel- 
la distribuzione spaziale». 
Gli interventi programmati 
riguardano isolamento ester- 
no dell’involucro edilizio, su- 
perfici vetrate selettive, con- 
trollo dell’incidenza solare e 
dell’illuminazione, installa- 
zione del fotovoltaico, pre- 
venzione incendi. 

Lavalorizzazione della Foi- 
ba è unevento relativamente 
recente. Ci fu una dichiara- 
zione di interesse risalente al 
marzo 1980 e ci fu una cele- 
bre visita da parte del presi- 
dente della Repubblica fran- 
cesco Cossiga. Il suo succes- 
sore, Oscar Luigi Scalfaro, 
provvide a dichiarare la Foi- 
ba monumento nazionale 
mediante un decreto datato 
11 settembre 1992. — 


Presente anche il coro degli alpini 
Allaghetto di Percedol 
torna il presepe 

di Nonna Bruna 


L'inaugurazione alla presenza della vicesindaco Tonel 


TRIESTE 


stato inaugurato ieri 

al laghetto di Perce- 

dolil presepe di Non- 

na Bruna allestito 
nell’ambito della rassegna 
“A Opicina... Natale con 
Noi”. Presenti la vicesindaco 
di Trieste Serena Tonel, la co- 
mandante del Distretto C Al- 
tipiano della Polizia locale 
Manuela Cunsolo, il consi- 
gliere comunale Stefano Ber- 
nobich, la presidente della 
Circoscrizione Nives e i consi- 
glieri dello stesso “parlamen- 


ra Dipiace e Gianpaolo Pen- 
co, nonché la presidente del 
Consorzio Centro InVia—In- 
sieme a Opicina Nadia Belli- 
na. L’accensione delle luci at- 
torno al presepe preparato 
con la collaborazione di Da- 
rio Rota - che torna a Perce- 
dol perla terza volta - è stata 
accompagnata dal coro “Ni- 
no Baldi” dell’Ana, che ha 
eseguito alcuni canti della 
tradizione natalizia e altri 
classici del repertorio alpi- 
no. Un particolare ringrazia- 
mento è stato rivolto all’Ana 
per il contributo nell’allesti- 
mento del presepe e agli allie- 
vi del “Max Fabiani” per la 
realizzazione della figura 


ca, Iva) ammonta a 1,6 milio- igienici, diunambiente depo-  cumentazione venne invece IRROREA tino” Carmela Palumbo, La- | delBambinello.— 

Il mercatino di ieri in centro a Muggia | protagonisti delle trasferte di allora in Trentino e Campania i ia 
Articoli vintage e natalizi 
nella versione decembrina 
della “Corte dei miracoli” 


La "Corte dei miracoli" pre-natalizia di ieriin centro a Muggia 


L’APPUNTAMENTO 


MUGGIA 


1 pienone? Non solo a 

Trieste, fra Sant'Antonio 

e Barbacan. C'era tanta 

gente, ieri, tra le banca- 
relle installate nel centro di 
Muggia, fra piazza della Re- 
pubblica e via Roma, per l’e- 
dizione natalizia della “Cor- 
te dei miracoli”, il mercato 
del piccolo antiquariato, del 
modernariato, del collezioni- 
smo e dell’artigianato artisti- 
co a cura dell’associazione 
culturale “Cose di Vecchie 
Case” — che nel 2023 ha fe- 
steggiato i 25 anni di attività 
—in co-organizzazione con il 
Comune. In una speciale ver- 
sione natalizia, la “Corte dei 
miracoli” ha offerto vinili d’e- 


poca, fumetti, miniature, mo- 
dellini e altre “memorabilia” 
perla gioia degli appassiona- 
ti. Ricca anche la sezione ri- 
servata all’artigianato artisti- 
co: inesposizione c'erano 0g- 
getti in vetro, ceramica, fer- 
ro battuto e legno, pellette- 
ria, fiori dipinti, tomboli (ri- 
cami e merletti antichi), bi- 
giotteria etnica, vetreria Tif- 
fany, saponi artistici, dipinti 
su stoffa e bambole ricama- 
te, oltre a una serie di propo- 
ste inerenti il tema marinaro 
come piatti di ceramica deco- 
rati con caratteristici scorci 
del Golfo e, naturalmente, il 
tema natalizio. Il mercatino 
fa parte infatti del program- 
ma degli eventi natalizi alle- 
stito a Muggia dal Comune 
con le associazioni del terri- 
torio.— 


LU.PU. 
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si sono ritrovati l'altra sera rievocando i successi di quella stagione 


Gli Allievi dello Zaule 74-75 insieme 
48 anni dopo il magico campionato 


L’AMARCORD 


Luigi Putignano / MUGGIA 


n piedi Legovich, Panico- 
ni, Montrone, Carini, 
Prandi, Milanese, Ron- 
celli, Paris e Farinelli. Ac- 
cosciati Bubnich, Frangini, 
Babich, Cociancich, Bo- 
schin e Zorzut. Sonoimmor- 
talati nella foto d’epoca che 
raffigura la formazione del- 
lo Zaule Rabuiese che, nel 
campionato Allievi 1974- 
75, per la prima volta nella 
storia del sodalizio, varcò i 
confiniregionali per compe- 
tere alivello nazionale. 
Imiticiragazzi che parteci- 
parono alle trasferta in Tren- 
tino e in Campania si sono 
riabbracciati l’altra sera in 
occasione di una “reunion” 
che li ha visti protagonisti 
conlo stesso presidente del- 
lo Zaule Rabiuese Gino Gia- 
ni, che ha rievocato quell’an- 
no fantastico peri colori vio- 
la:«Successi, sconfitte, espe- 
rienze, legami di amicizia e 
stima reciproca, ricordi e 
mille battaglie insieme nei 
campi di calcio restano per 
sempre e non si cancellano. 
Con i ragazzi classe 
1958-59 ci eravamo già in- 
contrati in questi anni, ora 
l’abbiamo rifatto in grande 
stile. Ed è sempre emozio- 
nante ripercorrere assieme 


leri e oggi: dalla tenuta da calcio agli abiti borghesi, sempre assieme 


ma squadra del settore gio- 
vanile dello Zaule si iscrive- 
va al torneo organizzato dal 
Centro sportivo italiano, sot- 
to la guida tecnica di Naza- 
rio Corrente, cui oggi è inti- 
tolato il campo di Aquilinia, 
e successivamente di Adria- 
noFarinelli. 

Nel campionato 1974-75 
gli Allievi dello Zaule Ra- 
buiese vinsero il torneo re- 
gionale. «Fu un grande suc- 
cesso per il giovane Zaule, 
che anche nel successivo 
raggruppamento interregio- 
nale, con le squadre del 
Trentino Alto Adige, prose- 
guì a suon di vittorie», rac- 
conta ancora Giani, che ri- 
corda la sfida di andata e ri- 
torno contro la squadra di 
Arco: «Pareggiammo 3-3 in 
casa ad Aquilinia mentre 
nella trasferta di Arco, spin- 
tidaltifo incessante di un’ot- 
tantina di tifosi “zauleri” 
che seguirono la squadra, lo 
Zaule, tra il tripudio dei sup- 
porter, siimpose per 1-0, ag- 
giudicandosi così il diritto 
di partecipare alle finali tri- 
colori di categoria in pro- 
gramma a Gaeta, in Campa- 
nia». 

Il percorso nazionale ini- 
ziò bene: dopo il pareggio a 
retibianche ela vittoria airi- 
gori contro il Macerata, lo 
Zaule affrontò nella secon- 
da gara a eliminazione diret- 
ta icampani del Battipaglia. 
«Perdemmo 1-0 contro una 
grande squadra che succes- 
sivamente disputò la finale 
del torneo nazionale — con- 
clude Giani —ma l’impresa e 
i risultati raggiunti dallo 
Zaule quell’anno resteran- 
no incancellabili nella sto- 
ria della nostra società».— 
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e Consulta studenti, ecco la Carta di Trieste per i giovani 


«Pfendersi cura dei giovani è la 

ù alta espressione di amor di 
Patria». E il motto dell'Ansmi, 
Associazione nazionale sanità 
militare italiana, la cui sezione di 
Trieste ha ufficializzato nell'aula 
magna del Liceo Dante la "Carta 
di Trieste peri giovani"', alleanza 
di valori costituita per la prima 
volta in Italia tra un'associazio- 
ne d'arma e la Consulta provin- 
ciale degli studenti per porre in 
dialogo diretto due mondi, quel- 
lo dei giovani che si affacciano al- 
la vita e quello degli adulti che 
operano nella sanità. Avviato nel 
2007, il progetto ebbe una forte 


accelerazione grazie all'allora 
prefetto di Trieste Annapaola 
Porzio, che suggerì di associare 
ai corsi di medicina preventiva le 
altre problematiche degli stu- 
denti. «L'alleanza è stata viva- 
mente apprezzata dal Presiden- 
te Mattarella - ha detto il presi- 
dente dell'Ansmi Fvg Giuseppe 
Reina - con una lettera giunta 
l'anno scorso all'allora prefetto 
Annunziato Vardè». Da qualche 
annoil progetto è la continuazio- 
ne dell'ormai consolidato "Pre- 
mio Pierino Addobbati" in nome 
dello studente di 15 anni che per- 
se la vita nei Moti del 1953, ed è 


approvato dal ministero della Di- 
fesa e finanziato con decreto del 
Senato. Fra Ansmi, dirigenza 
scolastica e Consulta provincia- 
le degli studenti di Trieste è sta- 
to così stipulato un accordo di 
collaborazione a difesa della sa- 
lute psico-fisica, del profilo cul- 
turale e dello sviluppo psico-atti- 
tudinale del singolo studente. 
Salute, cultura, civismo e lavoro 
gli obiettivi da raggiungere. Que- 
sti i punti principali: stigmatizza- 
re le devianze rispetto ai valori 
del civismo e della missione del- 
la Scuola, etica cultura e esteti- 
ca; conoscere la realtà dello stu- 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


LOLA 
Simpatica e affettuosa 
cagnetta, cerca casa 


All’Astad di Opicina c’è 
Dumbo, 5 anni, taglia me- 
dio-grande. E un cane splen- 
dido! Molto affettuoso, so- 
cievole anche con gli altri ca- 
niebravo in passeggiata: sa- 
rà una meravigliosa compa- 
gnia per chi vorrà regalargli 
una casa e prendersene cu- 
ra. Per info segreteria Astad 
tel. 040-211292, da lunedì 
a giovedì 9-12, visite su ap- 
puntamento. 

Per gli altri appelli visita- 
re il sito: www.astadrifu- 
gioanimali.org/adotta-ami- 
co. 

Il Gattile questa settima- 
na propone in adozione due 
bei tigrati. Remì, 3 anni, so- 
cievole e allegro, e Pedro, 4 
anni, affettuoso e chiacchie- 
rone. Sono tutti e due steri- 
lizzatie sani. 

Per informazioni e visite: 
Il Gattile in via della Fonta- 
na 4, telefono 040-364016, 
orario 9-12.30e 18-19.30. 

La Lav Trieste cerca una 
casa per Lola, splendida ca- 
gnetta taglia media di sei an- 
ni, molto buona, affettuosa 


REMÌ 
Tre anni, giovane e simpatico, si 
trova al Gattile 


YAGO 
Giovane ed educato, ha bisogno 
di una casa in cui crescere sereno. 


e giocosa. Perinfo: Lav Trie- 
ste, Patrizia 338-5933056 
Cerca una famiglia per 
sempre Yago, maschio di 4 
anni e 15 chili. E un cane 
educato, molto socievole 
con gli altri suoi simili, un 
po' timido all’inizio con le 
persone ma poi diventa af- 
fettuoso e giocoso: ha biso- 
gno di qualcuno che diventi 
il suo punto di riferimento. 
Per info: Lav Trieste, Mar- 
gherita, 348-0622038. 
Ricordiamo che i cani ri- 


DUMBO 
Cane socievole e meraviglioso, 
vuole una casa definitiva (Astad) 


REX 
Giovane e affettuoso meticcio, 
aspetta una nuova famiglia 


nunciati a Trieste sono adot- 
tabili anche al Canile “Delle 
Vallate Fratelli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (Go) 
www.allevamentodelleval- 
late.it/rifugio-e-adozioni. 

Tra questi ci sono Rex, Cody 
e Baloo, tre splendidi metic- 
ci di media taglia, vivaci, af- 
fettuosie giocherelloni. Abi- 
tuati a vivere in presenza di 
altri cani, cercano anche se- 
paratamente una famiglia 
per sempre. Per notizie e vi- 
site: Laura, 338-3515362. 


dente; valorizzare i rappresen- 
tanti di classe nel ruolo di soste- 
gno della formazione; coinvolge- 
re i professori di Scienze e quelli 
ai quali recapitare gli aggiorna- 
menti in medicina preventiva; 
istituire Centri di consulenza psi- 
cologica per la fragilità e l'orien- 
tamento psico-attitudinale. Il 
presidente Reina ha alla fine rin- 
raziato la prof. Vittoria Girardi 
i foto di Massimo Goina con 
Reina), referente della Consulta 
provinciale degli studenti di Trie- 
ste, e Paolo Sardos Albertini, pre- 
sidente della Lega nazionale che 
ospita nei suoi locali l'Ansmi. 


Un animale in regalo per Natale 


deve essere una scelta condivisa 


Nicole Cherbancich 


A Natale siamo tutti più buo- 
ni. O almeno così dicono. Ma 
altrettanto auspicabile è esse- 
re responsabili e sensati nelle 
proprie decisioni, come nel 
caso di “mettere sotto l’albe- 
ro"un gattino o un cagnolino 
per sorprendere un caro, ma- 
gari all'oscuro di tutto. Le ado- 
zioni di animali devono esse- 
re frutto di scelte ponderate, 
altrimenti una convivenza se- 
rena non ci può essere. Un 
quattrozamperichiede atten- 
zioni, cure e tempo: non è suf- 
ficiente rispondere con un 
sorriso al dono ricevuto. Le 
adozioni malfatte e improvvi- 
sate sono tra le principali cau- 
se di abbandono: secondo i 
dati della Lav (Lega anti vivi- 
sezione), ogni anno in Italia 
vengono abbandonati circa 
80.000 gattie 50.000cani. 
Nelle nostre zone non esi- 
ste una vera e propria prassi 
dell'abbandono, ma sono più 
frequenti le rinunce di pro- 
prietà. Tuttavia, in questo pe- 
riodo che precede il Natale, si 
sono verificati alcuni abban- 
doni di cani e, seppur timida- 
mente, si sta ripresentando il 
fenomeno del randagismo, 
ovvero situazioniin cuiesem- 
plari vengono abbandonati e 
vagano sul territorio senza 
microchip, fenomeno “asfis- 
siante” in Meridione. Inoltre, 
discorso valido anche per i 
gatti, ancora oggi si percepi- 
sce l'effetto della pandemia 
da Covid-19, incui le persone 


Uncanesotto l'albero 


adottavano per porre rime- 
dio a un periodo di isolamen- 
to sociale: ora, ritrovata la li- 
bertà, sembra che il tempo e 
l'energia per occuparsi di 
quelle vite che prima fungeva- 
no da compagnia siano svani- 
ti. La colpa di un numero ele- 
vato di abbandoni e rinunce, 
quest'ultimo alto già da giu- 
gno, è imputabile a moltepli- 
ci fattori, tra cui le associazio- 
ni non sufficientemente serie 
nell’accompagnare adeguata- 
mente il neo-proprietario 
all’adozione. «Ricordiamoci 
che esiste il cane giusto per il 
proprietario giusto e, vicever- 
sa, il proprietario giusto per il 
cane giusto - asserisce Patri- 
zia Edera, referente Lav Trie- 
ste -; prenderlo “a scatola 
chiusa”, senza aver fatto co- 
noscenza prima, non funzio- 
na quasi mai». Unbuon iter di 
adozione fa bene sia all’uma- 
no intenzionato ad adottare 
che all'animale, ma c'è co- 


munque chi storce il naso di 
fronte all'opportunità di adot- 
tare con un’associazione. Da 
parte dell’organizzazione 
nonc'è alcun intento di giudi- 
care l'aspirante proprietario 
ma di consigliarlo al meglio. 
L'animale di casa ha le pro- 
prie esigenze e richiede sforzi 
psicologici, fisicied economi- 
ciper essere gestito: preparar- 
si seriamente al suo arrivo, 
mettendosi in discussione e 
sacrificando un po' del pro- 
prio tempo, rende l'adozione 
un gesto nobile e davvero 
amorevole. 

Il Rifugio Astad di Opicina 
arriva da tre mesi alquanto 
difficili, segnati da poche ri- 
chieste di adozione e tanti 
nuovi arrivi di animali anzia- 
ni. «C'è veramente pochissi- 
mo movimento in questo pe- 
riodo di festività - afferma la 
vicepresidente Emanuela 
Stancic- ela situazione è piut- 
tosto satura. Ora come ora, i 
più richiesti sono i cuccioli 
ma noi non ne abbiamo». So- 
no all'incirca 80icanie 130 
gatti ospitati nella struttura 
che continua, come da più di 
60 anni, ad accogliere quat- 
trozampe della provincia di 
Trieste. L’Astad non riceve al- 
cun sostegno economico da 
parte delle istituzioni e, per 
questo motivo, l'aiuto delle 
persone diventa fondamenta- 
le. Donazioni in denaro e rac- 
colte alimentari, oltre a visite 
per possibili adozioni: tutte le 
informazioni su www.asta- 
drifugioanimali.org. — 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


11 DICEMBRE 1973 


- Placata la bora e tornato il sereno, ma anche il freddo: sottozero sta- 
notte nel centro cittadino. L'insidia del ghiaccio sulle strade montane. 


- I due consecutivi giorni di festa hanno fatto sì che, dato lo "stop" alla 
circolazione, hanno fatto sì che si quadruplicassero i passeggeri sugli 


autobus. 


- Anche un radioamatore di Grignano ha effettuato ieri un collegamen- 
to radio con il solitario" triestino Ambrogio Fogar. 


- A Longera, una signora à stata aggredita da due giovani teppisti, che 
aveva redarguito , perché stavano lanciando delle bottiglie contro un 


muro di cinta. 


- Triestina: urgono cure d'urto per poter alimentare qualche speranza. 
Si ricorrerebbe alla "Radioterapia" per rianimare i giocatori alabarda- 


ti. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il tramonto “infuocato” 


BEATA VERGINE DEL ROSARIO 


Messa degli ex carabinieri 


Il cielo apertosi durante la giornata inizialmente nuvolosa e 
la luce solare che arriva più obliqua data la stagione inverna- 
le hanno regalato ieri questo bellissimo tramonto “infuoca- 
to” firmato dal nostro fotografo Andrea Lasorte. 


Si è svolta nella Chiesa Beata Vergine del Rosario la messa 
promossa dall’Associazione nazionale Carabinieri, che ra- 
duna gli ex appartenenti all’Arma e i loro famigliari (foto 


Andrea Lasorte). 
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do. 


SÙ 


SEGNALAZIONI 21 


L’IMMACOLATA 


SucgB» dell’Orchestra da camera a Muggia 
Lu iM? applausi al Teatro 


di Muggia per il recente 
RI 0 dell'Immacolata 
Orchestra da camera del 
ye Venezia Giulia, diretta dal 
maestro Romolo Gessi. Un bril- 

lante programma musicale - 
tra capolavori delbarocco e me- 
lodie della tradizione natalizia — 
con in apertura il Concerto in la 
maggiore per archi e basso con- 
tinuo Rv 158 di Antonio Vivaldi, 
seguito da uno dei capolavori di 
Johann Sebastian Bach, il Con- 
certo inla minore per violino ar- 
chi ebasso continuo Bwv 1041, 
affidato alle corde di una violini- 


LE LETTERE 


Golfo di Trieste 
Denuclearizzare 
è possibile 


Alla seconda Conferenza di 
riesame del Trattato di Proi- 
bizione delle Armi Nucleari 
(Tpan) chiusa nei giorni scor- 
si all'interno del Palazzo di 
vetro aNew York, nonhanno 
partecipato né l'Italia né la 
Slovenia, pur se hanno pre- 
senziato ai lavori col ruolo di 
Osservatori e sono intervenu- 
ti Paesi Nato quali Germania 
Olandae Norvegia. 122 sono 
gli Stati sottoscrittori e 70 gli 
Stati parte che adoggi hanno 
ratificato il Trattato; più vici- 
nianoisonoilVaticano, Mal- 
ta, SanMarinoel'Austria. 

La sorpresa è costituita dalla 
presenza della demilitarizza- 
ta e neutrale Trieste, presen- 
teconla proposta “Denuclea- 
rizzazione del Golfo interna- 
zionale di Trieste, in base al 
Trattato di proibizione delle 
armi nucleari e al Trattato di 
Pace di Parigi del 1947”, sot- 
toscritta da Alessandro Ca- 
puzzo (Tavola Pace - Friuli 
Venezia Giulia) con l'ex sin- 
daco di Capodistria Aurelio 
Juri. Documento sostenuto 
alle Nazioni Unite dalla Ong 
internazionale Mundo Syn 
Guerras y Syn Violencia, con 
la Sezione italiana di Wo- 
men International Ligue for 
Peace andFreedom. 

La proposta presentata alla 
2a Conferenza di riesame del 
Tpandi New York, si ispira al- 
le linee del Piano d’azione 
elaborato alle Nazioni Unite 
di Vienna nel 2022. Si basa 
sull’interazione fra Trattato 


sta in grande ascesa, la giovane 
triestina Sofia De Martis, classe 
2005. Accanto a lei, in scena 
l'Orchestra da camera del Fvg 
con i suoi 17 elementi diretti da 
Gessi. 

Dopo l'omaggio ai grandi autori 
del barocco, il programma ha 
evocato lo spirito del Natale con 
una selezione di melodie, eco 
della tradizione di vari Paesi del 
mondo, per celebrare l'inizio del- 
le festività. Si è passati dalle 
classiche musiche della tradi- 
zione tedesca come Kling Glòck- 
chen; Stille, Stille, Stille; O du 
froliche a brani natalizi d'Oltreo- 


di proibizione delle armi nu- 
cleari e Trattato di Pace di Pa- 
rigi del 1947, e invita i Paesi 
firmatari dei due Trattati a so- 
stenere la proposta di denu- 
clearizzare il Golfo di Trieste 
e a partecipare alla 3a Mar- 
cia mondiale per la pace e la 
nonviolenza, che partirà 
dall'unico Stato al mondo 
senza un esercito -il Costa Ri- 
ca-il 2 ottobre 2024 per pas- 
sare a Trieste nel novembre 
dello stesso anno. 
La proposta è sintetizzabile 
col motto “Denuclearizzare 
il Golfo di Trieste è possibi- 
le!", divenuto il titolo di una 
Petizione, consultabile e sot- 
toscrivibile all’indirizzo inter- 
net www.petizioni.com/de- 
nuclearizziamo_il_gol- 
fo_di trieste_e_possibile. 
Alessandro Capuzzo 
Tavola Pace Fvg 


Migranti 
Bisogna provare 
compassione 


Si passa in piazza della Liber- 
tà e sono lì, in tanti, sempre 
di più. E la notte? Si rifugia- 
no dentro al Silos, una strut- 
tura fatiscente piena di topi, 
discarafaggi, difango edi es- 
seriumani. 

Sì, sono esseri umani: come 
me, come te. Avevano come 
noi dei sogni e dei progetti di 
vita che si sono infranti con- 
tro eventi contrari: guerre, 
persecuzioni, fame. Così han- 
no deciso di partire e adesso 
leloro speranze - a mio giudi- 
zio - si sono infrante. Si con- 
frontano contro l’indifferen- 
za di alcuni e l’ignavia e la 
passività di altri. “Ben altri so- 
no i problemi...” afferma un 


ceano più recenti come The 
Christmas Song di Mel Tormé e 
Robert Wells. Nel clima festoso 
non è mancato un omaggio alla 
musica viennese, con la spirito- 
sa Pizzicato Polka, scritta a 
quattro mani dai fratelli Johann 
e Josef Strauss, per toccare 
quindi la tradizione britannica 
con le suadenti note di The First 
Nowell. E stata poi la volta dei 
grandi classici americani con 
White Christmas, Jingle Bells e 
Silver Bells, per concludere con 
le beneauguranti note di The 
Bells of Christmas, basate su 
melodie tradizionali ucraine. 


settore dell’opinione pubbli- 
ca. No, no: si tratta di perso- 
ne, proprio come me e come 
te. Proprio come quegli italia- 
ni che sono partiti per ’Ame- 
rica all’inizio del secolo scor- 
so. Ma tu seriamente pensi 
che questi ragazzi avrebbero 
lasciato le loro case per parti- 
re verso l’ignoto se non fosse- 
ro stati spinti da una assoluta 
necessità? E siccome tu hai 
avuto la fortuna di nascere 
qui e non in Afghanistan, per 
esempio, ti senti in diritto di 
giudicare, di guardarli dall’al- 
to in basso, di sentirti miglio- 
re? Pensaci bene, avresti po- 
tuto essere tu o tuo figlio in 
quella situazione. E allora co- 
me avresti voluto essere ac- 
colto? Io sono certa che an- 
che tu, chein questo momen- 
toseiindifferente e nonti sen- 
tiparte del problema, se ti fer- 
massi un momento a pensa- 
re proveresti compassione 
perché è proprio la compas- 
sione che dovrebbe distin- 
guere gli esseri umani dagli 
altri animali. Al rabbino Hil- 
lel (nato un secolo prima di 
Gesù) viene attribuita la mas- 
sima: «Non fare agli altri ciò 
che non vorresti fosse fatto a 
te: questa è tutta la Legge. Il 
resto è solo commento. Va' e 
studia». 

Roberta Zorovini 


Poste Italiane /1 
Il triestino nelcda 
si mobiliti 


Non passa giorno che sulle 
Segnalazioni non compaia- 
no una o più lettere sulla si- 
tuazione alquanto difficile 
delle Poste Italiane a Trieste 
e nei comuni vicini. Mi stupi- 


sce come nessuno si sia ricor- 
dato che nel Consiglio d'am- 
ministrazione di Poste Italia- 
nesieda un componentetrie- 
stino, di cui non farò il nome 
per rispetto della privacy, se 
di privacy si può parlare in 
un caso come questo. Purtut- 
tavia conoscendo gli enormi 
poteri che hanno questi con- 
sigli d'amministrazione, do- 
ve non si entra se non per de- 
signazione politica, credo sa- 
rebbe utile interpellare tale 
persona affinché intervenga 
sulle problematiche eviden- 
ziate dai cittadini in merito ai 
problemi che Poste Italiane 
sembra avere a Trieste e non 
solo. 

Bruno Marini 


Poste Italiane /2 
Ilnuovo bancomat 
non miarriva 


Come già fatto da tanti, se- 
gnalo il malfunzionamento 
del servizio postale a Trieste. 
La banca mi ha spedito l’ulti- 
ma settimana di novembre 
2023 una lettera contenente 
il nuovo bancomatin sostitu- 
zione del vecchio (scadenza 
il 30 novembre 2023). A17 di- 
cembre non mi era arrivato 
ancora nulla. Ho cercato dite- 
lefonare al Centro smista- 
mento di via Brigata Casale 
ma il numero sul sito Inter- 
netè sbagliato. Non si muore 
senza bancomat ma compor- 
ta vari disagi: non si può pre- 
levare, effettuare pagamenti 
correnti. In senso molto gene- 
rale favorire o costringere ai 
pagamenti in contante po- 
trebbe favorire i pagamenti 
“innero”. 

Stelio Vecchiet 


Porto vecchio 
Quella Sala Hack 
è una vergogna 


In Porto vecchio notavo, fuo- 
ri da uno di quei orribili ca- 
pannoni di plastica nati per 
ospitare convegni, ragazzi in- 
tentia chiacchierare. Chiede- 
voilmotivo della loro presen- 
za. Risposta: «Abbiamo lezio- 
ne nella Sala Margherita 
Hack. Frequentiamo il primo 
anno di Scienze infermieristi- 
che!». La sala è un cubo-con- 
tainer senza finestre, con le 
pareti alte più di 5 metri, una 
moquette da "profondo ros- 
so", impianto luce che river- 
bera sulle pareti bianche e se- 
die con un piccolo appoggio 
per un block notes. Immagi- 
niamo ore di lezione in quel- 
le condizioni! Praticamente 
una gabbia! La Hack sarebbe 
indignata! Se negli “anni del 
terrore” (2020-2023) i no- 
stri ragazzi, a scuola, duran- 
te le lezioni indossavano il 
cappotto perché bisognava 
tenere le finestre aperte, 0g- 
gi vanno bene anche cassoni 
senza finestre? L'Ordine del- 
le professioni infermieristi- 
che nonha niente da dire? 
Sergio Bellotto 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Damaso (Papa) 
Il giorno è il 345°, ne restano 20 
Isole sorge alle 7.34 tramonta alle 16.21 
Laluna © sorgealle5.59calaalle14.53 
Il proverbio SeSanDamaso venerate, 

sarete in pace con chi amate 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840: via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; Bagnoli della 
Rosandra, 64 - Bagnoli della Rosandra 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 228124. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Tor San Piero 2, 040 421040 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
8 dicembre 12 41 
9 dicembre 12 46 
10 dicembre 9 26 
11 dicembre 10 56 
12 dicembre 12 39 
18 dicembre 21 10 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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GLIAUGURI DI OGGI 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e pergli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itestinon devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IL MOMENTO CONVIVIALE TRA EX COLLEGHI 
L'incontro dei vigili del fuoco in pensione 


MILENA 

Tanti auguri per i meravigliosi 
96datuttiituoi familiari: ti 
vogliono bene, bacino da Giorgia 


PATRIZIA 

Tantissimi auguri di buon 
compleanno da Giuliana e 
famiglia 


Incontro conviviale, a Basovizza, dei Vigili del fuoco di Trieste in quiescenza. Nell’occasione, i vi- 
gili pensionati hanno ricordato anche i colleghi del Comando di Trieste scomparsi quest'anno e si 
sono soffermati arivivere imomenti condivisi negli anni di piena operatività, dedicati allaloroim- 
portante e delicata professione: gliinterventi, anche quelli più difficili, ele persone tratte in salvo. 
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Il personaggio 


Un volume di Fabiana Salvador ricostruisce figura e opere del professionista ticinese 
Personalità di spicco nel panorama edilizio triestino dal 1830, morì cadendo dal teatro Armonia 


Degasperi, architetto manager 
lasciò un segno sulle Rive 
nell'armonico Hotel de |a Ville 


LA BIOGRAFIA 


ROSSELLA FABIANI* 
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ella prima me- 
tà del secolo 
XVII Carlo VI e 
Maria Teresa 
dichiararono e confermaro- 
no porto franco ed accorsero 
da ogni paese commercianti 
e operai”. Così scrive il ticine- 
se Giovanni Righetti nel volu- 
me pubblicato nel 1865 “Cen- 
ni storici, biografici e critici 
degli artisti ed ingegneri di 
Trieste ovvero del progresso 
fatto nelle arti edilizie e me- 
stieri dalla metà del secolo 
XVIII fino ad oggi“. Fonte pre- 
ziosa di informazioni che ri- 
vela una storia strettamente 
legata allo sviluppo di Trie- 
ste. 

Siamo ai primi del‘700ela 
città inizia la sua crescita 
esponenziale all’interno del 
reticolo delle saline. Si co- 
struiscono abitazioni e ma- 
gazzini per ospitare “com- 
mercianti e operai che accor- 
sero da ogni paese“. Trieste è 
uncantierea cielo aperto e at- 
tende di essere plasmata per 
decollare come porto dell’Im- 
pero. Entrano in pista, allo- 
ra, iticinesi: capomastri, mu- 
ratori, artigiani del costruire, 
maestri di fabbrica e inizia a 
delinearsi un volto che assu- 
merà una propria cifra, lo sti- 


un 


L'ex Hotel della Ville, già albergo Metternich, poi Nazionale e ora sede della Fincantieri Foto Andrea Lasorte 


le neoclassico. 

Trieste, una città, dunque, 
dinuova fondazione come in 
quel momento accade per 
SanPietroburgo che nonaca- 
so vede protagonisti i ticinesi 
nella costruzione del centro, 
interpreti di uno sviluppo di 
saperi culturali che diffondo- 
no linguaggi formali e tecni- 
che edilizie. Nel nostro porto 
si ambientano e si radicano 
perchè giungono conle fami- 
glie e iniziano ad operare sia 
inautonomia sia in collabora- 
zione con gli altri, che già la- 
voravano, guadagnandosi la 
fama di eccellenti costrutto- 
ri. 
A Trieste, infatti, nei pri- 
missimi anni del ‘800, si pen- 
sa sin da subito a elevare mo- 
numenti simbolo come la 
borsa e il teatro per i quali so- 


no chiamati architetti emer- 
genti quali il marchigiano An- 
tonio Mollarie iltedesco Mat- 
teo Pertsch che imprimono 
lostile ditendenza, il neoclas- 
sico, che allora ravvivava le 
città in piena espansione 
nell'Europa come Milano, Ve- 
nezia e poi Vienna, Berlino, 
San Pietroburgo. Uno stile, 
dunque, di ascendenze euro- 
pee che si contamina con le 
culture locali e che i ticinesi 
diffondono. Nel tessuto resi- 
denziale triestino il neoclassi- 
co si declina in un linguaggio 
molto immediato, semplice, 
indotto dalla necessità di co- 
struire presto, di realizzare 
subito alloggi, necessari per 
abitare e lavorare e sono pro- 
prioiticinesia esprimere pra- 
ticità e sobrietà siain facciata 
sia nelle disposizioni inter- 


ne. Poche decorazioni, misu- 
rate e composte. 

Sin da subito, per ragioni 
diverse, si distinguono due 
personalità giunte allora dal 
Canton Ticino a Trieste: Pie- 
tro Nobile, colui che sarà il 
motore nel cambiamento del 
fare architettura dapprima a 
Trieste e poi a Vienna e 
nell'impero asburgico tutto e 
la dinastia dei Righetti che, 
con Giovanni il vecchio, Giu- 
seppe e Domenico, darà av- 
vio alla edificazione di case e 
palazzi. Ma non saranno i so- 
li. Si distinguerà un altro tici- 
nese, Giovanni Degasperi, 
nato nel 1790, che, grazie al- 
le ricerche ora pubblicate nel 
volume “Gli svizzeri a Trieste 
e dintorni Giovanni Degaspe- 
ri” di Fabiana Salvador a cu- 
radel circolo svizzero di Trie- 


ste ha rivelato essere stata 
personalità di spicco nel pa- 
norama edilizio tra 1830 e 
1859. 

Da una analisi attenta e 
una rilettura dei documenti 
e delle tavole conservate nel 
prezioso archivio disegni del 
Comune di Trieste, Salvador 
ha delineato una figura di 
rango perchè si tratta di un 
imprenditore che, con gran- 
de abilità tecnica, ma anche 
con una spiccata capacità da 
manager riempie la città di 
edifici rilevanti, che abbelli- 
scono oggi il centro e ne carat- 
terizzano felicemente l’aspet- 
to. Giovanni Degasperi, in so- 
cietà e in collaborazione con 
Francesco Giordani, rivela 
unvolto inaspettato perché è 
un architetto, ma anche un 
imprenditore: costruisce edi- 
fici, lotti residenziali, com- 
pra, vende, affitta. E soprat- 
tutto segna con il suo stile ri- 
goroso ed essenziale l’imma- 
gine della Trieste che noi og- 
gipercorriamo e viviamo. Ba- 
sti pensare a casa Degasperi 
invia Ghega 60 il complesso 
di piazza della Valle, costrui- 
to nel 1835, interessante so- 
luzione con facciata concava 
inuno spazioristretto. 

Ma su tutti si distingue 0g- 
gi l’ex Hotel de la ville, già al- 
bergo Metternich, poi Nazio- 
nale: “prospicente la riva del 
mare e di proporzioni equili- 
brate, pur nella sua grande 
mole, presenta paraste corin- 
zie nei piani superiori, rit- 
mando efficacemente la fac- 
ciata principale e le laterali”. 
Degasperi muore nel 1859 
cadendo dalla finestra del 
teatro Armonia, in piazza del- 
lalegna, oggi piazza Goldoni 
che stava edificando, teatro 
ritenuto allora “straordina- 
riamente bello”, poi demoli- 
tonel1908. 

Interpreti di grande capaci- 
tà tecnica i ticinesi, dunque, 
che tessono per tutto l’800 
un legame indissolubile con 
la città: una presenza da co- 
noscere e da studiare che il 
circolo svizzero di Trieste si 
propone di valorizzare. — 

* storica dell’arte, già diret- 
tore del Castello e del Parco sto- 
rico di Miramare 


MUSICA 


L'Harlem Gospel Choir fa tappa 
mercoledì al Politeama Rossetti 


Domani il tour del celebre 
ensemble afro-americano 
che da oltre trent'anni calca 
le scene nel mondo, 

parte dal Giovanni da Udine 


TRIESTE 


il più famoso coro 
gospel d’America, 
uno dei più celebri 
in tutto il mondo e 
uno dei più longevi, da più 


di 30 anni sulle scene: fon- 
dato nel 1986 da Allen Bai- 
ley per le celebrazioni in 
onore di Martin Luther 
King, l’Harlem Gospel 
Choir è formato dalle più 
raffinate voci e dai migliori 
musicisti delle Chiese Nere 
di Harlemedi New York. 
L'Italia è uno dei paesi più 
amati dagli Harlem Gospel 
Choire anche il Friuli Vene- 
zia Giulia è stato più volte 
tappa delle loro esibizioni: 


a dicembre tornano sui pal- 
chi di molti teatri italiani 
per un tour natalizio che 
partirà domani dal Teatro 
Giovanni da Udine (già 
esaurito) e arriverà merco- 
ledì al Politeama Rossetti di 
Trieste. Gli ultimi biglietti 
per questa data nuovi sono 
in vendita su Ticketone.it, 
nei punti vendita autorizza- 
ti e alle biglietterie del tea- 
tro. 

L’Harlem Gospel Choir 


L'Harlem Gospel Choir Foto Simone Di Luca 


ha sempre cercato di oltre- 
passare barriere culturali 
unendo nazioni e persone e 
condividendo attraverso la 
propria musica il messag- 
gio di amore, pace e armo- 
nia con migliaia di persone 
di nazioni e culture diverse. 
El’unico coro gospel al mon- 
do adessersiesibito per due 
Papi (Giovanni Paolo II e Be- 
nedetto XVI), due Presiden- 
ti degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca (Carter e Obama), la Fa- 
miglia Reale, Nelson Man- 
dela e in eventi di rilievo 
mondiale, quali l’Internatio- 
nal Broadcast Memorial a 
Times Square per Michael 
Jackson, il 60° compleanno 
di EltonJohne tantissimi al- 
tri. 

Vere e proprie superstar 
hanno voluto collaborare 
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FATTI 


& PERSO © nno Paola Quattrini e Giuseppe 
Pambieri i prossimi protagonisti della 


Xe 


Quattrini e Giuseppe Pambieri a Cormons 


stagione artistica al Teatro Comunale 
di Cormons, mercoledì alle 21 con'La Si- 
gnora Omicidi' di William Rose per l'a- 


dattamento di Mario Scaletta e la regia 
di Guglielmo Ferro. Saliranno sul palco 
anche Mario Scaletta, Rosario Coppoli- 
no, Roberto d'Alessandro e Marco Todi- 
sco. La produzione è firmata Acast Pro- 


duzioni. Dal celebre racconto di William 
Rose e ispirato all'omonimo film di Mac- 
kendrick, Mario Scaletta hatratto l'adat- 
tamento teatrale di questa piéce. E una 
commedia ricca di humour e di diverten- 
tiintrighi, situazioni ambigue ed equivo- 
ci esilaranti, ambientato in una Londra 


anni'50, che fa da sfondoall'improbabi- 
le incontro tra Louise Wilberforce, arzil- 
la e svampita affittacamere, e il miste- 
rioso Professor Marcus, presunto musi- 
cista, inrealtà capobanda di un pericolo- 
so gruppo di malviventi che Louise Wil- 
berforce finirà per smascherare. 


Lacasaconla facciata concavadi Piazza della Valle costruita 
nel 1835 da Giovanni Degasperi Foto Andrea Lasorte 


con gli Harlem Gospel 
Choir: da Bono degli U2 a 
Keith Richards dei Rolling 
Stones, dal maestro Andre 
Rieu a Diana Ross, dai The 
Chieftains a Ben Harper, 
Pharrell Williams, Jamie 
XXeiGorillaz. 

Il nuovo show li vedrà 
cantare i più famosi brani 
della tradizione gospel, da 
Oh Happy Day ad Amazing 
Grace, alternati a brani go- 
spel contemporanei, jazz e 
blues, con qualche incursio- 
ne nel pop, cercando di uni- 
re i popoli e le nazioni, che 
diventano parte integrante 
delle loro entusiasmanti 
performance dal vivo: le lo- 
ro canzoni arrivano sin nel 
profondo dell’anima di chi 
le ascolta, diffondendo un 
messaggio di gioia e speran- 


za. Ci sarà anche un tributo 
a Whitney Houston che ce- 
lebrerà i 60 anni di una del- 
le voci più potenti e influen- 
tidelpopdituttiitempi. 
L’Harlem Gospel Choir si 
batte, attraverso la propria 


In programma 

nel concerto 

un omaggio 

a Whitney Houston 


musica, per creare una mi- 
gliore comprensione della 
cultura Afro-Americana e 
della musica Gospel, cer- 
cando dunque di condivide- 
re i propri valori e i propri 
messaggi con migliaia di 
persone intutto ilmondo. 


Profondamente radicata 
nella storia della schiavitù 
africana in America, la mu- 
sica gospel può essere ritro- 
vata lungo il corso del 1700 
quando gli schiavi africani 
portarono la loro eredità 
musicalein America, combi- 
nandola con la nuova fede 
cristiana. Dalle difficoltà e 
dalle prove della schiavitù, 
questa tradizione unica ha 
cambiato per sempre la mu- 
sica per come era conosciu- 
ta. Blues, Soul e il Rock ‘n’ 
Roll, tuttihanno origine dal 
gospel nero. 

Il tour è prodotto da Vi- 
gna PR in collaborazione 
con Imarts. Tutte le infor- 
mazioni sui concerti sono 
consultabili sul sito www.vi- 
gnapr.it 
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LA MOSTRA 


Pinocchio e il suo mondo 
riletti nella doppia personale 
di Pierri e Possenelli 


Alla Double Room di Trieste "Storia di un burattino" 
con acquerelli e sculture in legno e gamme da bicicletta 


Il Gran Teatro dei Burattini di Renzo Possenelli 


ILPERCORSO 


Giada Caliendo 


66 ’era una vol- 
ta... - Un re! - 
diranno subito 
i miei piccoli 

lettori. - No, ragazzi, avete 

sbagliato. C'era una volta 
un pezzo di legno.” Con que- 
sta emblematica frase Carlo 

Collodi dà inizio al raccon- 

to de “Le avventure di Pinoc- 

chio”. A 140 anni di distan- 
zadalla pubblicazione delli- 
brola DoubleRoomartivisi- 
veinviaCanova9 a Trieste, 
inaugura la mostra “Storia 

di un burattino” (preso dal 

sottotitolo delvolume) acu- 

ra di Massimo Premuda. 

Una sorta di doppia perso- 

nale che presenta i graffian- 

ti acquerelli di Ugo Pierri e 

le espressive sculture di 

Renzo Possenelli, un viag- 

gio nel mondo fatato di ma- 

stro Ciliegia, di Geppetto, 
del Gran Teatro dei buratti- 
ni, del gatto ela volpe, della 
fata turchina, di Lucignolo. 
Ricordi antichi pregni di 
emozioni, attraverso le illu- 
strazioni di Ugo Pierri e le 
marionette di Renzo Posse- 
nelli si ripercorrono i 36 ca- 
pitoli dell’avvincente storia 

di trasformazione di Pinoc- 

chio da burattino a bambi- 

novero. Negli anni sono sta- 
ti scritti innumerevoli saggi 
sulla tematica del cambia- 

mento del piccolo discolo e 

si può attestare, senza timo- 

re di essere smentiti, che “Pi- 
nocchio” in verità non è un 
semplice libro per fanciulli 
ma unintensotesto di evolu- 
zione.Iriferimenti alrichia- 


mo della coscienza (Grillo 
parlante), alla vita facile 
senza scuola di Lucignolo, 
alla Fata turchina (porto si- 
curo e figura materna), so- 
no sapientemente colti e 
realizzati dai due artisti che 
rendono assolutamente 
contemporanea la narrazio- 
ne delle avventure. 

Ugo Pierri ha realizzato 
gli acquerelli nel 1997 e nel 
2008, l'artista stesso dichia- 
ra che “disegnare” Pinoc- 
chio lo rilassa. In mostra le 
illustrazioni originali che 
l’artista ha dipinto in occa- 
sione della pubblicazione 
de “Le avventure di Pinoc- 
chio” di Carlo Collodi edito 
da Battello Stampatore di 
Trieste con la prefazione di 
Vittorio Cozzoli. L’interpre- 
tazione della fata turchina 
conlasua aiutante, la lentis- 
simalumaca, è rappresenta- 
ta magistralmente con una 
gamma di colori incisivi e 
potenti, eccezionali i turche- 
si, una complessiva resa cro- 
matica spettacolare della lu- 
maca che sembra dipinta 
d’oro. In alcune tavole vi so- 
no reminiscenze surreali- 
ste: quella ad esempio in 
cui viene messo in evidenza 
il gioco degli occhi con la 
narrazione grafica del cuci- 
nare l'uovo a “occhio di 
bue” quando Pinocchio ri- 
mane digiuno dopo aver 
aperto un uovo da cui esce 
unpulcino. 

In dialogo con gli acque- 
relli le sculture di Renzo 
Possenelli: in primo piano 
un’opera degli anni Ottan- 
ta, tutta realizzata in legno, 
che può ricordare una fata 
turchina contemporanea, 
poi tre teste di marionette 


dipinte create per il regi- 
sta/scenografo Sergio D’O- 
smo (fondatore del teatro 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia), quando aveva rin- 
novato il mondo delle Ma- 
rionette di Podrecca, arric- 
chendo le figure dei “Picco- 
li” storici con altre affasci- 
nanti creature nate dal suo 
disegno e scolpite proprio 
da Possenelli. Si aggiunge 
inoltre un suggestivo cor- 
pus di marionette realizza- 
te con le gomme dabiciclet- 
teincaucciù. 

Negli spazi della galleria 
due episodi drammatici del 
romanzo: l’impiccagione 
del povero ingenuo alla 
quercia grande ad opera 
del Gatto e la Volpe che in- 
dossano due maschere rea- 
lizzate da Pierri per l’occa- 
sione e il capitolo in cui Pi- 
nocchio si brucia i piedi nel 
braciere acceso; questa ma- 
rionetta in particolare ha 
tutta una serie di snodi che 
dà una forza ed espressione 
quasi umana e rende bene 
l’inquietante momento do- 
loroso del burattino. 

Possenelli espone inoltre 
un teatrino nel quale viene 
rappresentato il funerale di 
Pinocchio ed unvideo che ri- 
chiama altema della giusti- 
zia di quando Pinocchiovie- 
ne arrestato e portato dal 
giudice. Il video di anima- 
zione interamente realizza- 
to con sculturine di legno si 
intitola “Mare Nostrum” e 
denuncia le nuove avventu- 
re-disavventure delle perso- 
ne che decidono di attraver- 
sare il Mediterraneo; un toc- 
co reale di drammatica at- 
tualità. La mostra sarà visi- 
tabile fino al 12 gennaio. — 
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Xu 
APPUNTAM(GS9) 


, alle 17.30, alla Libre- 
a Minerva (via San Nicolò 
20) Gianni Contessi coordi- 
na Diana Barillari e Sergio 
Pratali Maffei nell'incontro 
con Lucia Krasovec Lucas, 
autrice della monografia 
"Maria Teresa Parpagliolo 
Shepard. 1903-1974" (Arac- 
ne editore). Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17.30, alla Lega 
Nazionale (via Donota 2, III 
piano) si terràil consueto in- 
contro di poesia-laborato- 
rio del Salotto dei poeti. Chi 
vorrà potrà leggere i suoi 
versi o racconti brevi. In oc- 
casione del Natale saranno 
distribuiti libri omaggio ai 
presenti. L'invito è aperto a 
tutti e l'ingresso è libero fi- 
no ad esaurimento dei po- 
Stu. 


Alle 20 
Inner Wheel 
Club di Trieste 


Oggi, alle 20, le socie dell'In- 
ner Wheel Club di Trieste si 
riuniscono con famigliari e 
amici, al ristorante dello Ya- 
cht Club Adriaco, per la ce- 
na di Natale. 


Dalle 17.30 
La Casa delle Donne 
compie 14 anni 


Oggiricorre il 14° anniversa- 
rio della Casa Internaziona- 
le delle Donne di Trieste. 
Verranno rievocati il percor- 
so svolto finora e le principa- 
li iniziative realizzate 


nell’anno in corso e verrà 


presentata la mostra dei 
quadri dell’artista Maria Pia 
Mucci, liberamente ispirata 
a “Le città invisibili” di Italo 
Calvino. Inoltre verranno 
messein vendita, aofferta li- 
bera, delle piante coltivate 
per l'occasione da Giada 
Passalacqua. Il ricavato sa- 
rà devoluto a The Palesti- 
nianworking Woman Socie- 
ty for Development PWW- 
SD, associazione di donne 
che in Cisgiordania opera 
per il perseguimento delle 
pari opportunità. La raccol- 
tafondiavràluogo anche in- 
dipendentemente da even- 
tuali acquisti. Appuntamen- 
to dalle 17.30, nella sede di 
via Pisoni 3. La mostra di 
Mucci sarà visitabile fino al 
6 gennaio, negli orari di se- 
greteria. 


Domani 
Uomini 
allavoro 


Domani, alle 18.30, nella se- 
de del Circolo Fotografico 
Triestino in Via Zovenzoni 
4, Umberto Laureni parlerà 
di “Uomini al lavoro: volti, 
luoghi, accadimenti del 
mondo dellavoro nell'estre- 
mo Nord Est”. Le immagini 
presentate intendono coin- 
volgere i partecipanti alla se- 
rata su quello che è (o che è 
stato) il mondo dellavoro a 
Trieste, visto dall’angolazio- 
ne particolare di chi quel 
mondo lo ha frequentato, 
cercando di impedire che i 
lavoratori si facessero male 
o si ammalassero. Umberto 
Laureni ha cercato, e cerca 
tuttora, “complici” per av- 
viare un lavoro organico e 
di ampio respiro di raccolta 
delle fonti documentali sul 
tema, anche e soprattutto 
per metterle a disposizione 
erenderle fruibili. 


Carrie Leighton alla Libreria Lovat 


Domani, dalle 15 in poi, alla Libreria Lovat di Trieste, Carrie 
Leighton, scrittrice triestina sotto pseudonimo, incontra i fan 


e firmale copie dellibro "Better. Ossessione" 


- Magazzini Sa- 


lani. Firma copie aperto a tutte le lettrici e i lettori in possesso 
di una copia. Leighton è autrice da 150.000 copie vendute. 
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Elisabetta D'Erme, coautrice del libretto de ‘L'oro del diavolo" 


TRIESTE - ALLE 17.30 


“L'oro del diavolo” 
ai lunedì dello Schmidl 
con Elisabetta D’Erme 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Bobi Bazlen di palazzo Gop- 
cevich (via Rossini 4) il car- 
tellone dei Lunedì dello Sch- 
midl dedica a “L'oro del dia- 
volo” di Marco Podda il ter- 
zo appuntamento della sta- 
gione con “Fuori scena”, il 
nuovo ciclo di guide all’a- 
scolto delle opere in scena al 
Teatro Verdi di Trieste. 

L’opera breve, nuovissi- 
ma, composta da Marco 
Podda, su libretto di Elisa- 
betta D’Erme e dello stesso 
Podda, nella produzione fir- 
mata da Oscar Cecchi per 
un allestimento della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giusep- 
pe Verdi in collaborazione 
con il Conservatorio Tartini 
e con il Liceo artistico Nor- 
dio, saràin scena dadomani 
al Ridotto Victor de Sabata 
del Teatro Verdi, con repli- 
che fino al 9 marzo. Sul po- 
dio il maestro concertatore 
e direttore Francesco Castel- 
lana. 

Alla Sala Bazlen, introdot- 
ti da Stefano Bianchi, a rac- 
contare “L'oro del diavolo” 
saranno Elisabetta D'Erme, 
co-autrice del libretto, il re- 
gista Oscar Cecchi e France- 
sco Castellana. 

Nuova commissione del- 
la Fondazione Teatro Lirico 
Verdi di Trieste, “L’oro del 
diavolo” è una favola in mu- 
sica, liberamente tratta dal- 
la fiaba «I tre capelli d’oro 


del diavolo» dei fratelli Ja- 
cobe Wilhelm Grimm, ovve- 
rosia da un racconto fanta- 
stico frutto della tradizione 
orale popolare che ha lo sco- 
po di trasmettere una forma 
di saggezza volta alla con- 
servazione e alla conoscen- 
za.“Itre capelli d'oro del dia- 
volo” è il classico apologo 
morale che narra il processo 
iniziatico che un giovane de- 
ve attraversare per uscire 
dall'adolescenza ed entrare 
nella età adulta, sconfigge- 
re il male, affrontare la vita 
di coppia e le sfide del mon- 
do. 

«A differenza di un libret- 
to, la cui trama è sintetizza- 
bile su carta, credo che la 
musica per il teatro d’opera 
in particolare sia una codifi- 
cazione sonora di un mag- 
ma di sensazioni, emozioni, 
idee, che vanno vissute in 
prima persona nell’ambien- 
te per eccellenza deputato 
adesse ovvero il teatro - spie- 
ga il compositore Marco 
Podda -. Ho pensato un’ope- 
ra fruibile da un pubblico 
eterogeneo - da zero a 100 
anni - che condensasse in un 
atto, enella durata massima 
di 60 minuti, numerosi mo- 
menti di vita e fatti, senza 
unità ditempo e di luo go». 

Ingresso libero. È consi- 
gliata la prenotazione all'in- 
dirizzo di posta elettronica: 
info@amiciliricaviozzi.it.In- 
fo sul sito www.museosch- 
midl.it.— 
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DANZA 


Lo Schiaccianoci 
al Rossetti 

una fiaba 

che appassiona 


Domani con la Roma City Ballet Company 
ele coreografie delfondatore, Luciano Cannito 


Sara Del Sal 


Tra le tradizioni di Natale 
più appassionanti c'è la dan- 
za classica con “Lo schiac- 
cianoci”. Una fiaba sulle 
punte che rapisce il pubbli- 
co grazie alle musiche di 
Ciajkovskij e che quest’an- 
noritorna alRossetti doma- 
ni, alle 20.30, per la regia e 
le coreografie di Luciano 
Cannito. 

Sarà l’occasione per dare 
ilbenvenutoin città alla Ro- 
ma City Ballet Company, 
conisuoi30 danzatori capi- 
tanati dalle ètoiles ospiti Ia- 
naSalenkoe DinuTamazla- 
caru, primi ballerini del 
Teatro dell’Opera di Berli- 


no. 

Per Cannito è il primo di 
tre spettacoli, che arriveran- 
no allo Stabile del Fvg in 
questa stagione e che porta- 
nolasua firma. E lui, infatti 
il coreografo dei musical 
“Cabaret” e “Fame” previsti 
inscena nel2024. 

«Sono molto contento, 
questo è un momento mol- 
to bello della mia carriera 
anche perché sto ricevendo 
un grande calore dal pubbli- 
co», dice Cannito. 

Manonè solo il pubblico, 
sono spesso anche i profes- 
sionisti che lavorano con 
lui a sentirsi a loro agio sul 
palco, e spendere parole di 
grande affetto per il coreo- 


CINEMA 


TRIESTE] 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


The Old Oak 15.45,19.45 
Di Ken Loach, dal Festival di Roma. 
Palazzina Laf 18.00, 21.45 


Di e con Michele Riondino e con Elio Germano. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Un colpo di fortuna 
16.15, 18.00, 19.45, 21.30, 21.40 
(2140infranceseconsit.) 
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia. 


Napoleon 16.00, 18.45, 21.30 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 


Royalballet: Lo schiaccianoci 2015 THESPACE CINEMA MONFALCONE 
Indiretta da Londra martedì 12. Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it MULTIPLEX KINEMAX 
NAZIONALE MULTISALA Santocielo 2000 WWwkinemaxit info: 0481-712020 
Www. triestecinema. it Anteprima - Precede diretta con Ficarra e Picone DallAmeriCaruso. Il concerto perdu- 
Napoleon 1745,20380 Illumination - Prendi il volo to i : . 17.40, 20.30 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 16.00,17.30,18.30,2115  (Kinemaxd'autore ingresso unico 5€) 
C'èancoradomani 17.30,19.40,2145 Napoleon 16,45,18.00,2130 Prendiilvolo 17.00,18.45 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. Woody Allen - Un colpo di fortuna Diabolik - Chi sei? 2110 
Animazione: Prendi il volo 16.15,2045 Uncolpodifortuna 17.30, 21.00 
16.30,18.00,19.30,2100 Paola Cortellesi: C'è ancora domani Cento domeniche 19.15 
aa i ala si Di 19.30 16.30,19.15,20.15,2100 c'è ancora domani 17.00,21.00 
i si ntonio Albanese, dal Festiva n DE ; Diabolik - Chi sei? 2200 IImalenonesiste 19.00 
a chimera 90, 19. Improvvisamente a Natale mi sposo 
Di Alice e Alba Rohnwacher, dal Festival di Cannes. ù DE Napoleon 1730,2030 
Improvvisamente a Natalemisposo —Hunger games - La ballata dell'usi- 
16.30,1745 gnoloedelserpente 1715 


Diego Abatantuono, Violante Placido, Carol Alt. 


Hunger games: la ballata dell'usigno- 
lo e delserpente 18.15,21.00 


Diabolik chi sei? 2145 


Il male non esiste 16.00, 17.50,19.45 
Di R.Hamaguchi, Leone d'argento miglior regia. 


Pasang: all'ombra dell'Everest 
16.15, 21.15 


KINEMAX 
Un colpo di fortuna 17.45,20.45 
Prendi il volo 16.45 


DallAmeriCaruso. Il concerto perdu- 
to 18.30, 20.30 
(Kinemax d'autore ingresso unico 5€) 


Napoleon 
C'è ancora domani 


17.30 
20.30 


TEATRI 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 

“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 

Giovedì 14 dicembre alle 20.45 SONO UN FIGLIO — 
RON. 

Venerdì 12 gennaio alle 20.45 DA QUESTA SERA SI 
RECITA A SOGGETTO - PAOLO ROSSI. 

Sabato 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2€ TA- 
LENTI INSCENA - VOCE CHE CAMMINA in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 
VO ALSUR - TANGO ROUGE COMPANY. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


A 


Joaquin Phoenix in "Napoleon" 
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LO SCHIACCIANOCI 
IL BALLETTO SU MUSICHE DI CIAJKOVSKIJ 
FOTO DI MASSIMILIANO PAPPA 


grafo. «Amo le persone e 
credo nei talenti. Mi piace 
vedere il lato positivo in co- 
loro con cui lavoro e riten- 
go che sia importante crea- 
re delle condivisioni tra noi 
che siamo così fortunati da 
potere fare una professio- 
ne molto speciale. Gli arti- 
sti sono fragilissimi, la sen- 
sibilità è una delle caratteri- 
stiche più comuni tra i fuori- 
classe e io non me ne dimen- 
tico mai quando sono con 
loro, cercando di non tocca- 
re corde che possono fare 
loro del male» aggiunge il 
coreografo spiegando che 
lui è «un homo novus, ven- 
go dalla gavetta vera e so 
quanto sia importante por- 
tare rispetto a chi collabora 
connoi». 

E lui ad avere creato la 
Roma City Ballet con audi- 
zioni in tutto il mondo. 
«Credo che ci sia una gran- 
de potenzialità di talenti in 
Italia. I ballerini italiani 
hanno una marcia in più, 
hanno talenti straordinari 
e proprio per questo sono 
presenti da sempre nelle 
grandi compagnie in giro 
per il mondo. Io ho fatto 
una grande battaglia per la 
riapertura dei corpi di ballo 
nelle fondazioni lirico/sin- 
foniche. Sono contento che 


l’attuale ministro Sangiulia- 
no abbia dimostrato l’inten- 
zione di volerle ripristinare 
perché altrimenti cresce- 
remmo ragazzi in un paese 
in cui non potrebbero mai 
realizzareil sogno che li ani- 
ma»incalza il coreografo. 

Ma che balletto vedrà in 
scena il pubblico domani? 
«Quando si va a interpreta- 
re un classico - aggiunge 
Cannito - si deve avere un 
enorme rispetto per il suo 
passato. Chi verrà a teatro 
vedrà “Lo schiaccianoci”, 
non una mia idea che lo 
stravolge. Ho seguito la 
drammaturgia tradiziona- 
le su cui ho fatto un lavoro 
stilistico, avvicinando la 
danza classica al modo di 
ballare classico del 2023, 
che é più dinamico, fresco e 
meno appesantito dalle 
pantomime. Ho puntato 
moltissimo sulla narrazio- 
ne drammaturgica del pri- 
mo atto perché mi piace 
che il pubblico capisca be- 
ne la storia e non assista a 
una mera esecuzione di pas- 
si coreografici virtuosistici. 
Sarà quindi vicino alla nar- 
razione inglese su cui per 
anni ho lavorato alla Royal 
Opera House di Covent Gar- 
den. Ho cercato di farne 
un’edizione di grande im- 
patto visivo e scenografico, 
pensandolo per le grandi 
fondazioni liriche con cui 
ho spesso lavorato» conclu- 
de Cannito. - 
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GIORNO&NOTTE 25 


L'alpinista Riccardo Bee 


TRIESTE - ALLE 19 PER LA GIORNATA DELLA MONTAGNA 
Riccardo Bee e l'ultima via 
AlTeatro Miela il docufilm 
di Emanuele Confortin 


TRIESTE 


“L'ultima via di Riccardo 
Bee” di Emanuele Confortin. 
Oggi, alle 20, al Teatro Mie- 
la, in occasione della Giorna- 
ta Internazionale della Mon- 
tagna, che da tradizione ri- 
corre l'11 dicembre, si terrà 
la proiezione del film vincito- 
re del premio del pubblico al 
miglior film di alpinismo alla 
71° edizione del Trento Film 
Festival. La serata dedicata 
all'alpinismo è a cura del 
Gars (Gruppo alpinisti roccia- 
tori sciatori) della Sag. L’e- 
vento è organizzato dalle se- 
zioni triestine del Club Alpi- 
no Italiano (Società Alpina 
delle Giulie e Associazione 
XXX Ottobre) assieme alla 
Società Alpina Slovena. 

Alla proiezione del film se- 
guirà il dibattito “Riccardo 
Bee ed Enzo Cozzolino: due 
storie a confronto” con inter- 
venti di Flavio Ghio (alpini- 
sta, uno dei compagni di cor- 
data di Cozzolino) ed Ema- 
nuele Confortin (giornalista, 
documentarista e alpinista) 
moderati da Francesco La- 
mo. 

Riccardo Bee è stato uno 
dei più forti rocciatori dell’e- 
poca in cui è vissuto, ma par- 
te della sua eredità alpinisti- 
ca rimane avvolta nel miste- 
ro. Attivo soprattutto nelle 
amate Dolomiti, ha realizza- 
to ripetizioni e vie nuove di 
elevatissimo impegno. Si è 
unito in cordata con diversi 


compagni, a partire da Fran- 
co Miotto, ma è in solitaria 
che Bee ha trovato la sua di- 
mensione, compiendo impre- 
se capaci di ispirare genera- 
zioni di alpinisti e ancora 0g- 
gi temute e rispettate. A qua- 
rant'anni dalla scomparsa, 
"L'ultima via di Riccardo 
Bee” non intende celebrare 
la grandeur di uno scalatore, 
masi propone di cogliere il la- 
scito di un marito, di un pa- 
dre, di un amico costretto da 
una sorta di incantesimo a 
cercare in montagna un con- 
fronto sempre più profondo 
con se stesso. Centrali nella 
trama sono le testimonianze 
di chilo ha conosciuto e ama- 
to, a partire dalla moglie Car- 
la e dalle figlie Federica e Va- 
lentina, le cui voci svelano l'e- 
sistenza di un legame di cor- 
data anche per gli alpinisti so- 
litari. 

Il contesto scelto per que- 
stanarrazione ci porta da Bel- 
luno agli abissi del Burel, poi 
nel profondo della Valle di 
San Lucano e sulle pareti del 
gigante per eccellenza, il 
Monte Agner. Grazie alla di- 
gitalizzazione di filmati gira- 
tiinSuper8 nel 1982, quest’o- 
pera ripercorre il capolavoro 
dell’alpinista bellunese, il “Pi- 
lastro Bee” sulla Ovest dell’A- 
gner, prova tangibile del ta- 
lento del suo apritore. Aper- 
turasala al Teatro Miela a pa- 
ritre dalle 19.30. 

Ingresso libero. — 
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TRIESTE - MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ 
La coscienza chimica 
di Zeno Cosini 
nel romanzo di Svevo 


TRIESTE 


Tra le passioni dichiarate 
da Zeno Cosini, l’inetto pro- 
tagonista de “La Coscienza 
di Zeno”, c'è quella per la 
chimica, che lo accomuna 
al suo autore: Italo Svevo 
non fu soltanto un grande 
scrittore, ma anche un diri- 
gente della ditta Veneziani, 
produttrice della famosa 
pittura sottomarina Mora- 
via, molto apprezzata, tra 
gli altri, dalla Royal Navy 
britannica. Parte da questo 
spunto il dialogo in pro- 
gramma mercoledì, alle 
17.30, nella Torre del 
Lloyd, dal titolo “L’econo- 
mia di Zeno: dalla chimica 
di Zeno alla chimica di Italo 
Svevo”, con Enzo Alessio, 
docente di chimica genera- 
le e inorganica di UniTs, e 
Alessandro Turchetto, con- 
sulente chimico del Porto 
di Trieste. Con questo ap- 
puntamento e con il succes- 
sivo, in programma giove- 
dì, alle 18.30, al Caffè San 
Marco, e dedicato a “I com- 
merci dell’Alto Adriatico e 
le costruzioni navali”, si 
concluderà il progetto 
“Cent’anni di Zeno”, finan- 
ziato dalla Regione, che ha 
proposto sette incontri mul- 
tidisciplinari organizzati 
dal Dipartimento di Studi 
Umanistici per celebrare il 
centenario della Coscienza 
di Zeno. 

Ciascun incontro del ci- 
clo, che si avvale della dire- 
zione scientifica di Tiziana 
Piras, docente di Letteratu- 


Unmanifesto della pittura Moravia della ditta i Veneziani 


raitaliana, e di Helena Loza- 
no, docente di lingua spa- 
gnola, è organizzato in luo- 
ghi pubblici che hanno un 
rapporto simbolico conilro- 
manzoa Trieste. 

Nell’incontro di mercole- 
dì dunque si analizzerà la 
connessione tra il romanzo, 
il suo protagonista e il suo 
autore ela chimica, con una 
ricognizione storica delruo- 
lo svolto da Ettore Schmitz 
nella “Fabbrica Vernici e In- 
tonaci Sottomarini Venezia- 
ni S.A.” di Trieste e un ap- 
profondimento sullo svilup- 
po delle pitture navali anti- 
vegetative dai tempi di Sve- 
vo aoggi e sull'impatto del- 
la chimica nell'ambiente 
marino. La Torre del Lloyd 
aprirà eccezionalmente le 
proprie porte al pubblico 
per l'evento, ma è necessa- 
rio prenotare il proprio po- 
stoscrivendo a chimicadize- 
no@gmail.com (per ulterio- 
riinformazionivanna.coslo- 
vich@porto.trieste.it). 

Nel dialogo di giovedì, in- 
vece, con la moderazione di 
Helena Lozano, docente di 
lingua etraduzione spagno- 
la di UniTs, i docenti di Uni- 
Ts Giuseppe Borruso (Geo- 
grafia economico-politica) 
e Vittorio Bucci (Costruzio- 
ni e Impianti Navali e Mari- 
ni) si concentreranno sui 
commerci nell'Alto Adriati- 
coele costruzioni navali, al- 
tro tema cardine de “La Co- 
scienza”, sviluppato in parti- 
colare nel capitolo "Storia 
diun’associazione commer- 
ciale”. — 


TRIESTE - ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 
Il secolo di Aldo Bressanutti 
prorogata al 29 dicembre 


TRIESTE 


La mostra “Il secolo di Aldo 
Bressanutti” è stata proro- 
gata alla Biblioteca statale 
Stelio Crise (Largo Papa 
Giovanni XXIII 6) fino al 29 
dicembre. Ideata dal figlio 
del pittore, Furio, per festeg- 
giare i cent'anni di età del 
padre e i suoi ottant'anni di 
attività artistica, la rasse- 
gna è realizzata in collabo- 
razione con la Biblioteca 
stessa e curata da Marianna 
Accerboni: in mostra un’ot- 


tantina di opere tra impor- 
tanti oli di tema surreale e 
vedute di Cittavecchia, testi- 
monidi una Trieste che non 
esiste più, acqueforti sullo 
stesso tema e nature morte. 
Un’ampia sezione della mo- 
stra espone documenti, fo- 
to, cataloghi, calendari e li- 
bri illustrati da Bressanutti 
e varie testimonianze sulla 
vitae l’opera dell’artista, ac- 
canto a piatti in ceramica 
realizzati in tiratura limita- 
ta e numerati. L’esposizio- 
ne ospita da pochi giorni an- 


Piazza Barbacan vista da Aldo Bressanutti 


che una novità: un interes- 
sante video inedito realizza- 
to da Katia Bonaventura 
conla collaborazione di Fu- 
rio Bressanutti. 

Orari: da lunedì a giovedì 


dalle 8.30 alle 18.30, vener- 
dì dalle 8.30 alle 13.30. Sa- 
bato e domenica chiuso. In- 
fo: Biblioteca statale Stelio 
Crise 040-307463, 
335-6750946 .— 


Registratori di cassa telematici 
Bilance - Scanner - Affettatrici 
Sistemi eliminacode - Rotoli termici adesivi 
Sistemi touchscreen per ristorazione completi 
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Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - 
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Basket Serie A2 


Trieste continua Il volo 


Settimo sigillo con Nardò 


Pesano i "’panchinari" 


Quarto successo esterno consecutivo per i biancorossi che si impongono 33-70 


Il solito Reyes è iltop scorer ma nell'allungo c'è 


Mo 
se 


14-17 37-33 52-55 


HDL Nardò: Parravicini 10, Smith 21, lan- 
nuzzi 10, Ferrara 6 8, Baldasso, Stewart 

19, Maspero 2, La Torre 5, Donda 2, Bar- 
bone ne, Scarano ne, Borra ne. All: Di 
arlo. 


Pallacanestro ii pia? (0/1), Dj 
loy (0/4 da tre) o 28 RO 4/9) 
Deangeli, Ruzzier 14 ci 0/ 1), Campo- 
rande 16 1/1 4/8) Canis 10 
3/10 0/4), Vildera 19 GAD Ferrero 
0/2 da due), Brooks 7 (2/4 1/4). All: 
hristian. 


la. 


Note: tiri liberi N13/15 T 14/22, da tre 
N6/21T9/82 


Roberto Degrassi /LECCE 


E anche questa è andata. La 
Pallacanestro Trieste allunga 
la striscia vincente collezio- 
nando il settimo sigillo e supe- 
ra anche l’ostacolo Nardò. Un 
successo sicuramente meno 
scintillante rispetto agli ulti- 
mi, in una partita bruttina, con 
percentuali scadenti per due 
terzi delmatch, ma alla fine co- 
munque arriva e si tratta del 
quinto exploit esterno, il quar- 
to consecutivo. Nel momento 
in cui bisognava fare sul serio, 
per scrollarsi di dosso la resi- 


stenza dei salentini, Trieste 
trova punti importanti dagli 
uomini della panchina: nelter- 
zo quarto si scatena Giovanni 
Vildera, a cavallo tra il terzo 
parziale e quello conclusivo di- 
venta letale da tre punti Luca 
Campogrande e il resto lo fan- 
no l’intelligenza cestistica di li- 
vello superiore di un sempre 
più determinante Michele Ruz- 
zier e il cinismo di Reyes che 
legge la stanchezza sul volto di 
Wayne Stewart affonda i col- 
pi. Un numero che possa rias- 
sumere un match? Proviamo: 
33 punti segnati dai biancoros- 
si nel primo tempo, 28 quelli 
nelsolo ultimo quarto. 

Trieste comincia con il soli- 
to quintetto, Ruzzier play e 
Brooks guardia che punge in 
transizione con i primi due ca- 
nestri, Deangeli, Reyes e Can- 
dussi. Nardò presenta nei 12 
Smith, la pretattica ormai im- 
pera dappertutto. Avvio in- 
guardabile, con Trieste co- 
munque più efficace rispetto a 
Nardò che per cinque minuti 
buoni viene tenuta a secco - 
merito della difesa biancoros- 
sa ma ci mette abbondante- 
mente del proprio perdendo 5 
palloni- e a metà parziale inse- 
risce Russ Smith, al rientro. Al 
6’ nelle rotazioni pugliesi en- 
tra anche il lungo triestino 
Donda. Anche Trieste che in- 
tanto passa all’assetto con tre 
piccoli con Filloy per Deangeli 
comincia a sprecare possessi e 


il punteggio rimane basso 
(6-12 7°). Il primo quarto si 
chiude con i biancorossi avan- 
ti14-17. 

Si tratta tuttavia di una Trie- 
ste ancora appannata: in dife- 
sa accusa qualche buco di trop- 
poe fatica ad arginare Stewart 
e Iannuzzi mentre in attacco 
stavolta ha un apporto mini- 
mo dai lunghi. Capita così che 
Iannuzzi con un gioco da tre 
punti piazzi il sorpasso dopo 
due minuti del secondo quarto 
(21-20). La squadra di Chri- 
stian del resto sta tirando male 
(Candussi 1 su 8 dal campo al 
15°...)enondecollanemmeno 
quando dall’altra parte i due 
Usa vengono richiamati in pan- 
china. Rientra Stewart e fa su- 
bito male: Nardò avanti di cin- 
que punti (31-26), time-out di 
Christian. Reyes annulla il gap 
impattando a 31 con una tri- 
pla al 18’, subito gli risponde 
Stewartristabilendo le distan- 
ze. Il coach si dimentica 
Brooks in panchina, si conti- 
nua a litigare con la lunetta, 
Trieste si cerca e non si trova. 
Si va all'intervallo lungo sul 
37-33 perisalentini. Inevitabi- 
le quando sitira conil 31% dal 
campoesifa9/15ailiberi. 

Alla ripartenza del gioco Ju- 
stin Reyes grida subito “Pre- 
sente” con 7 punti. Peccato 
che poi involandosi in contro- 
piede si faccia stoppare da Ian- 
nuzzi. Il livello della gararima- 
ne quello del primo tempo, for- 


zature, errori. Si risveglia Vil- 
dera, però, e con 4 punti di fila 
riporta i biancorossi avanti 
(48-50 27). Break di 8-0, rin- 
saldando le fila in difesa. Il 
“Barba” de noaltri ormai è tor- 
nato quello di Orzinuovi, por- 
ta Trieste a un provvisorio +6 
frustrato sulla sirena da unatri- 
pladiLa Torre. A130° 52-55. 

I biancorossi conquistano 
subito sei punti di margine gra- 
zie a Reyes e alla ritrovata ve- 
na da tre di Campogrande an- 
che se viene tenuto fuori Ruz- 
zier lasciando la regia a 
Brooks. A 5 minuti e mezzo 
riecco “Ruz” e ancora Campo- 
grande dai 6,75 buca una dife- 
sasalentina che comincia a de- 
nunciare la stanchezza dei 
due overtime infrasettimana- 
le. Nardò non ne hapiùe si affi- 
da a Smith, Trieste mette in 
campo la caratura di un roster 
più smaliziato. Finalmente si 
vede il cinismo degli ultimi in- 
contri, la capacità di leggere le 
debolezze degli avversari e col- 
pire. 68-75 a due minuti e mez- 
zo dalla sirena. Tripla puglie- 
se, Candussida sotto, Smith ri- 
sponde. Reyes si può prendere 
untiro aperto da tre ma lo can- 
na, Nardò forza e cicca a sua 
volta, fallo su Reyes che dalla 
lunetta ne mette uno. Dall’al- 
tra parte invece Smith infila 
due liberi. Ma è l’ultimo brivi- 
do. Ruzzier e Candussi ricac- 
ciano indietro Nardò e lo spet- 
tro dellarimonta. — 


Le pagelle 


Ruzzier, una regia da manuale 
Candussi e Filloy, serata no 


Raffaele Baldini / LECCE 


RUZZIER, voto: 8 “Spre- 
muto” oltre modo da coach 
Christian, declina perfetta- 
mente la regia da manuale, 
con palleggio mai fermo e 
sempre ad attaccare la pri- 
ma linea; 33 minuti giocati 
di assoluto livello, 14 punti 
segnati con una lucidità da 
animale a sangue freddo. 
Fuoriclasse ritrovato. 


BOSSI, voto: n.g. 

BROOKS, voto: 5/6 Me- 
no brillante del solito, l’ex 
Michigan si raffredda con 
tanti minutitrascorsiin pan- 
china nel corso del primo 
tempoenonritrova piùilrit- 
mo. Serata da sette punti to- 
tali, 3/8 dal campo e 6 rim- 
balzi. 

DEANGELI, voto: 6 Undi- 
ci minuti spesi alle calcagna 
di Russ Smith che, al di là 


dei 21 punti finali, non ha 
banchettato quando si è tro- 
vato capitan Lodo di fronte. 
In attacco non incide o, per 
meglio dire, non ci prova. 
REYES, voto: 7/8 Saraci- 
nesca umana nelle primissi- 
me battute, diesel che spe- 
cula senza reverenza sulle 
resistente sempre più fio- 
che dell’avversaria. Irriden- 
te nel secondo tempo, 23 
punti con 4 triple, 6 rimbal- 


zie quelsolito senso di onni- 
potenza in questa categoria 
che il portoricano ha già 
messo in mostra. 

FILLOY, voto: 4 Marcato 
fortissimo nel “pick and 
roll”, togliendo il suo morti- 
fero dall’arco. Distratto an- 
che in fase di costruzione 
del gioco, spento. 

FERRERO, voto: n.g. In 
dieci secondi combina undi- 
sastro epocale: si fa stoppa- 
re dall’arco e lascia un me- 
tro ad un caldissimo 
Stewart dall’arco. Resta sul 
parquet tre minuti e qual- 
che spicciolo. 

VILDERA, voto: 7 Si 
muove in stile “popping” 
(ballo simulando un robot 
ndr.), subendo (e tanto) 
dal giovane triestino Don- 
da. Su entrambe le metà 


campo. Terzo quarto da lea- 
der insospettabile con 9 
punti di grande incisività. 
Quello che sembrava un pe- 
sce fuor d’acqua è diventa- 
to unosqualo d’area. 
CANDUSSI, voto: 5 Ca- 
nestro pugliese che chiede 
asilo politico per il bombar- 
damento a salve del “Can- 
du” nel primo tempo (1/8 
ndr.). La terra pugliese non 
ispira il lungo dal “baffo kil- 
ler”, 3/14 dal campo pro- 
prio nella serata in cui alla 
casella falli commessi leg- 
giamo... 1. Perla prima vol- 
tainstagione. Disdetta. 
CAMPOGRANDE, voto: 
7/8 Alterna buone cose a 
scelte piuttosto affrettate e 
conrisultati balistici rivedi- 
bili. Manifesto del pensiero 
di Vattimo, cioè che la vita 


edessere non viene identifi- 
cato in ciò che sta ma in ciò 
che diviene; nel momento 
decisivo del match “Cam- 
po” diviene, con una serie 
ditriple decisive. 

Coach CHRISTIAN, vo- 
to: 6/7 Accoppiamenti di- 
fensivi spesso errati con 
Wayne Stewart a dominare 
nei “mismatch”; dimentica 
in panchina Eli Brooks nel 
primo tempo. Poi registrata 
la difesa nella seconda par- 
te del match, capisce che le 
rotazioni, anche oltre un 
concetto di rendimento, 
possonofiaccare le resisten- 
ze pugliesi. Così indovina 
Campogrande nel finale, la- 
sciando che Ruzzier “muo- 
ia” sul parquet e che Reyes 
metta ilsigillo. — 
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Triestina, proy ine Calcio Fvg, Zaule e Kras ok Coastal rowing sulle Rive 
L'Unione con lavi aticosa sulla In Eccellenza il team di Aquilinia batte AI "Borin" organizzato dalla Sgt Nautica 
Giana ha di d Sua capacità di il Sistiana. In Promozione la squadra di spettacolo con biancocelesti, Timavo e 


nfitta. 


reazione dofo 
Ned 8 


Repenregola il Sant'Andrea San Vito. 


/APAG.29-30-31 


Nelfotoservizio Cecere/Lasorte l'ottimo Michele Ruzzier e inalto 
Candussi, Brooks che va a aiutare sdotto i tabelloni e coach 
Christian 


LE ALTRE PARTITE 


Forlì raggiunge in vetta la Fortitudo 
Udine al Carnera regola Verona 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Cade la Fortitudo, fermata al- 
la Unieuro Arena e raggiunta 
al comando della classifica 
del girone rosso da Forlì. Der- 
by combattuto, come nelle 
previsioni, tra due squadre 
che si sono date battaglia in 
un clima agonistico già da 
play-off. Bologna getta alle or- 
tiche un successo in cassafor- 
te altermine dei regolamenta- 
ri, avanti di tre subisce da Va- 


lentini la bomba del supple- 
mentare sbagliando poi con 
Ogden il tiro della vittoria. 
Nell'overtime Forli subito 
avanti, brava a gestire il finale 
con Pollone che segna i liberi 
del definitivo 77-74. 

Udine mantiene inviolato il 
Carnera al termine di una con- 
vincente prova offerta contro 
la Tezenis Verona. Sono otto 
punti di Clark a propiziare il 
break che in apertura di parti- 
ta lancia la Old Wild West sul 


12-3. Parziale allungato fino 
al 18-3 del 6' e primo quarto 
che si chiude sul 20-10. Buo- 
nol'impatto del rientrante De- 
lia, i punti dell'ex biancorosso 
valgono il 29-14 Apu a metà 
del secondo quarto con Udine 
che mantiene inalterato il van- 
taggio e chiude la prima fra- 
zione sul 40-24. Tra la fine del 
terzo quarto, propiziata dai 
canestri del duo Devoe- Mur- 
phy, la Tezenis recupera e 
rientra fino al 54-47. Udine 


non si scompone, gestisce con 
lucidità il vantaggio e ancora 
con Clark (top scorer del mat- 
ch con 16 punti) chiude senza 
soffrire un match dominato 
pertuttiiquaranta minuti. 

Colpo in trasferta per la Ge- 
steco Cividale, due punti di 
fondamentale importanza 
guadagnati sul parquet di 
Chiusi. Largo il successo della 
formazione di Pillastrini che 
ha trovato in Redivo (22 pun- 
ti) e Cole (19) isuoitrascinato- 
ri.Completanoil quadro della 
terza di ritorno i successi casa- 
linghi di Piacenza contro Cen- 
to e di Rimini contro Orzinuo- 
vi. Nel girone verde continua 
la corsa solitaria di Trpani, a 
valanga anche nel match casa- 
lingo contro l'Urania Milano. 
Tiene il passo Cantù, a segno 
contro Latina. — 


Pullino in grande spolvero. 
USTOLIN/ APAG.35 


> 


Basket Serie A2 Maschile Girone Rosso 


Chiusi - Cividale 51-69 i 
Forlì - Fortitudo Bologna TT-T4 
Nardò - Pall Trieste 75-89. 
Rimini - Orzinuovi 


PROSSIMO TURNO: 17/12/23 
Agribertocchi Orzinuovi - Forl 

Chiusi - APU Udine 

Cividale - Assigeco Piacenza 
Fortitudo Bologna - Nardò 

Pall. Trieste - Pall. Cento 

Scaligera Verona - Rimini 


90-76 


È CLASSIFICA 
APUUdine - Scaligera Verona 76-63 
Assigeco Piacenza - Pall. Cento 77-59 


SQUADRE 


P_VPOFO 8 
Forlì 22 113 1141 1060 
Fortitudo Bologna 22 1l 3 1108 1029 
APU Udine 20 10 4 1126 995 
Pall. Trieste 20 10 3 1035 966 
Scaligera Verona 18 9 5 1065 1018 
Nardò 14 77 1113 1194 
Assigeco Piacenza 14 7 7 1112 1086 


Pall. Cento 10 5 9 1093 1102 
Rimini 8 4 101062 1100 
Cividale 8 4 1010301054 
Orzinuovi 6 3 Il 990 1086 
Chiusi 4 211 839 964 


IL DOPOGARA 


Christian: «Test duro 
Il nostro segreto? 
Si chiama resilienza» 


LECCE 


La Pallacanestro Trieste 
continua avincere e con il ta- 
sto replay vanno di conse- 
guenza anche i dopopartita 
del coach Jamion Christian. 

Nella sala stampa del pala- 
sport “San Giuseppe da Co- 
pertino” di Lecce il tecnico 
biancorosso nel suo inter- 
vento esordisce facendo i 
complmenti a Nardò. «Una 
squadra molto forte, con ta- 
lento e atletismo». Sintetiz- 
za il successo in una parola 
sola. «Resilienza». 

E spiega: «Sono contento 
di questo successo, sapeva- 
mo che avremmo trovato 
unavversario in grado di im- 
pensierirci e abbiamo lavo- 
rato tabto in allenamento 
nelcorso della settimana». 


chael Arcieri e continua: 
«Abbiamo trovato anche in 
questa partita il modo per al- 
zare il livello, più difesa, 
stiamo crescendo come 
espressione di squadra». 

Gli viene chiesto cosa si- 
gnifica questa vittoria. Chri- 
stian risponde: «Ogni vitto- 
ria è importante, questo ha 
valore anche perchè tra gli 
avversari era rientrato Russ 
Smith. Diciamo che ogni 
successo rappresenta un 
passoinavanti». 

La Pallacanestro Trieste 
rispetto alle altre pretenden- 
ti alla promozione ha gioca- 
to una partita in meno do- 
vendo recuperare il confron- 
to casalingo con Chiusi ini- 
zialmente fissato nel turno 
infrasettimanale di mercole- 
dì scorso e quindi rinviato al 


Dà una scorsa al foglio prossimo 24gennaio. — 
con le statistiche passatogli RO.DE. 
dal general manager Mi- 5 RIPRODUZIONE RISERVATA 

Basket Serie A2 Verde Basket Serie A Maschile 
Erice - Urania Milano 104-83 Carpegna PU - Dolomiti Trento 74-87 

DI 2 a i Derthona Tortona - Estra PT 97-100 
Lis eta riicnara 89-92. EA7 Armani MI - Virtus Bologna 82-80 
Monferrato - NPV Vigevano 86-61 Germani Brescia - Sassati 110-65 
Pall. Cantù - Latina Basket 90-72 GeVi Napoli - Unahotels RE 87-89 
Real Sebastiani Rieti - Treviglio 85-76 Happy n= Bo ea Lo 

Pi n imana Venezia - Givova fall li 
Torino - Fortitudo AG 88-77 Vanoli CR - Nutribullet TV 70-76 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE PV F s SQUADRE P. M_P F s 

Erice 2613 1 13031100 Germani Brescia 18 9 2 988 826 

ù Virtus Bologna 16 8 3 970 856 

Pall Genti PRI e cani Dolomiti Trento 16 8 3 944 888 

Torino 2010 4 1194 1128 Umana Venezia 16 8 3 895 851 

JuVi Cremona 16 8 6 12491186 Unahotels RE 14 7 4 945 908 

iali GeVi Napoli 14 7 4 940 886 

leva: 29 OLE EA7 Armani MI 12 6 5 890 851 

Urania Milano 16 8 6 11701190 Estra PT 12 6 5 884 891 

Real Sebastiani Rieti 16 8 6 11601123 Vanoli CR 10 5 6 937 914 

Derthona Tortona 10 5 6 869 914 

Menfenata SR IRA RARA Givova Scafati 8 47 941 968 

NPV Vigevano 8 4 10 10801180 Carpegna PU 8 4 7 896 963 

Luiss Roma 8 4 10 10671205 Sassari 8 47 842 946 

j Openjob Varese 6 3 8 919 1010 

Fortitudo AG 8 4 10 1058 1119 Dee SRI RI 

Latina Basket 4 2 12 11011230 Happy Casa Brindisi 4 29 770 894 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 
Fortitudo AG - Monferrato 

JuVi Cremona - Erice 

Latina Basket - Real Sebastiani Rieti 
Luiss Roma - Pall. Cantù 

Treviglio - Torino 

Urania Milano - NPV Vigevano 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 
Estra PT - Carpegna PU 

Givova Scafati - GeVi Napoli 

Nutribullet TV - Dolomiti Trento 

Openjob Varese - EA7 Armani MI 

Sassari - Happy Casa Brindisi 

Unahotels RE - Germani Brescia 

Vanoli CR - Derthona Tortona 

Virtus Bologna - Umana Venezia 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


‘Unione sa sempre rialzarsi dopo uno stop 


Perla terza volta reazione immediata a una sconfitta. Il derby con il Padova: si giocherà al Rocco, manca solo l'ufficialità 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il test delicatissimo contro la 
Giana Erminio è stato supera- 
to dalla Triestina. Stavolta 
non a pieni voti ma l’impor- 
tante era incassare i tre punti 
anche senza uno show che 
spesso la squadra aveva riser- 
vato specie a Fontanafredda. 
E stata una vittoria voluta e 
ottenuta con l’apporto di tut- 
ti: di quelli entrati in campo 
dall'inizio, che spesso parto- 
no dalla panchina, di quelli fi- 
nora inamovibili entrati do- 
po, di mister Tesser che ha di- 
mostrato di conoscere alla 
perfezione le condizioni del 
gruppo e di saper rischiare, 
del pubblico alabardato per- 
ché agli 800 arrivati da Trie- 
ste in pieno inverno c’è da fa- 
reunmonumento. La presta- 
zione degli alabardati è stata 
disegnata più dalla volontà e 
dalla determinazione che 
dalla perizia tecnica. 

Del resto c’era da aspettar- 
si che la squadra avrebbe po- 
tuto uscire stanca da una cin- 
quina di partite ravvicinate. 
La freschezza della Giana Er- 
minio era un’altra compo- 
nente del match con la quale 
dover fare i conti. Una squa- 
dra giovane con alcuni otti- 
mi giocatori (il bomber Fu- 
magalli su tutti), vivace e in 
un ottimo momento psicolo- 
gico e di risultati ha messo in 
difficoltà l'Unione in alcune 
fasidella gara. 

Partite come quella di saba- 
to le vincono anche i tecnici. 
Sotto questo aspetto Chiap- 
pella nella prima parte della 
garaha scelto (con otto uomi- 
niacoprire gli spazi) di modi- 
ficare il tradizionale assetto 
tattico più adatto a sprigiona- 
re i cavalli dei suoi ragazzi. E 
si è visto quanto la Giana sia 
brillante nel finale di gara in 
campoaperto. 

Tesserinvece ha fatto vale- 
re il suo acume tattico e la 
sua esperienza apportando 
alcune modifiche nello schie- 
ramento di partenza, per poi 
accelerare nella seconda par- 
te della gara affidandosi a tre 


puntedi ruolo. 

Il coraggio e la scommessa 
hanno pagato anche con un 
pizzico di buona sorte che 
tuttvia arriva soltanto a chila 
cerca. C'è da sottolineare 
inoltre come tutti gli interpre- 
ti dell’Unione nonsisiano sot- 
tratti alla battaglia. La squa- 
dra insomma ha saputo di- 
mostrare una grande capaci- 
tà di reazione in un momen- 
to diappannamento e soprat- 
tutto dopo la sconfitta subita 
martedì scorso a Caravag- 
gio. La capacità dirialzarsi su- 
bito è una costante di questa 
Triestina. Era successo dopo 
la sconfitta all’esordio con il 
Trento e dopo quella con la 
Pergolettese. Questa capaci- 
tà ha un valore anche supe- 
riore al fatto, comunque non 
di poco conto, che i tre punti 
conlaGiana abbiano consen- 
tito dinon perdere altro terre- 
no in classifica dallo scatena- 
to Mantova e di restare nella 
scia del Padova. 

Eccola Triestina dovrà far- 
si trovare pronta proprio nel 
derby con i biancoscudati in 
programma tra due settima- 
ne. Sigiocherà al99% al Roc- 
co (oggi dovrebbe esserci l’uf- 
ficialità) con tutto quello che 
può comportare sul piano 
tecnico su un terreno la cui 
idoneità-praticabilità resta 
unincognita. Le istanze di or- 
dine pubblico dovrebbero 
aver prevalso sulla volontà 
del club. Ad ogni modo ci sa- 
rà il tifo delle grandi occasio- 
ni e sarà un’occasione quasi 
unicaa disposizione di Lesca- 
no e compagni per mettere 
un ultimo sigillo di prestigio 
a un girone d’andata comun- 
que dialtissimo livello. 

Nel mezzo c’è domenica il 
match di Novara (ultimo in 
graduatorie) da gestire al me- 
glio cercando di ottenere il 
massimo risultato senza in- 
cappare ininfortunie possibi- 
lisqualifiche. 

Tesser e il suo staff torna- 
no in quel Piola portato in se- 
rie A con un doppio salto un- 
dici anni fa. Chissà che non 
gliporti bene. — 


PARLA IL TERZINO 


Pavlev e il nuovo ruolo a sinistra 
«La panchina è la nostra forza» 


Guido Roberti / TRIESTE 


Tra le novità proposte da Tes- 
ser nell’undici iniziale oppo- 
sto alla Giana l’impiego di Da- 
niel Pavlev, a stimolare la cu- 
riosità la scelta della corsia de- 
putata al trotto del terzino, 
quella sinistra, e dunque a pie- 
de invertito rispetto all’ordi- 
nario. Tanto il tecnico quanto 
il giocatore si sono detti soddi- 
sfatti delrendimento. «Estata 
una partita bella è difficile - 
racconta Pavlev - la Giana è 
partita forte ma eravamo pre- 
parati, chiunque viene a gio- 


care contro la Triestina ci met- 
te qualcosa in più, noi siamo 
stati molto bravi, sia chi è par- 
tito dall’inizio che quelli che 
sonoentrati». 

La squadra di Chiappella 
ha sorpreso tutti nell’asset- 
to, il tecnico ha rinunciato 
al consueto abito tattico 
conl’obiettivo di togliere al- 
cuni riferimenti . Come ave- 
tereplicato? 

«Ci siamo preparati nei soli 
3 giorni a disposizione per il 
loro 4-3-1-2 ma hanno cam- 
biato all’ultimo e per questo 
siamo stati molto bravi, il mi- 


ster ci ha detto come tenere il 
campo, siamo stati molto ag- 
gressivi, non abbiamo conces- 
so quasi niente nel primo tem- 
po. Tutto ciò ci deve dare la 
forza, è importante vincere le 
gare difficili come questa». 

Comevaluta la sua presta- 
zione? 

«Penso di aver fatto abba- 
stanza bene, ho ritrovato il 
campo dopo un po’ di tempo. 
Il mister mi ha dato fiducia, 
mi ha fatto giocare a sinistra, 
il sinistro non è il mio piede 
ma credo che abbiamo fatto 
bene tutti». 


ALTOGNON 
Pieno di vittorie 
aFontanafredda 


L'esilio di Fontanafredda fa di- 
sperare i tifosi rossoalabardati 
ma per la squadra il Tognon è 
un portafortuna. Cinque le par- 
tite giocate e conlavittoria sul- 
la Giana di sabato (Foto Lasor- 
te) l'Unione ha ottenuto un en 
plein di successi. 


Ha deciso la gara un ra- 
gazzo che gioca meno minu- 
tidialtri. 

«Questo fala differenza, ab- 
biamo una rosa con ragazzi 
che si mettono a disposizione 
e danno sempre il massimo, 
chiunque giochi. Ad esempio 
Redan è entrato e ha fatto un 
grande assist, lo stesso An- 
drea che non gioca tanto ma è 
sempre pronto. Questo ci può 
portare a raggiungere grandi 
cose». 

Come avete vissuto il riti- 
rolontanoda Trieste. 

«Non è stato facile ma per 
certi aspetti ci ha anche aiuta- 
to perché quei 5 giorni erava- 
motutti assieme, aiuta a crea- 
re gruppo e amicizie. Ci di- 
spiace che non possiamo gio- 
care queste partite al Rocco. 
Sono molto contento dei tifo- 
siche vengono aFontanafred- 
da e ci sostengono, ci danno 
una grossa mano». — 


PALLA QUADRATA 


Inter-Juve,inomi delle rose (e non solo) fanno la differenza 


GIANCARLO PADOVAN 


eppure dopo che per 

la quarta volta in sta- 

gione ha inflitto un 

4-0 all’avversario. 

Neppure adesso che per la 

quinta volta ha controsorpas- 
sato laJuventus. 

Neppure quando riesce a 


confermare numeri definitivi: 
37 gol fatti e 7 subiti, miglior at- 
tacco e miglior difesa della se- 
rie A. Evidentemente non è an- 
cora arrivato per tutti il mo- 
mento di riconoscere all'Inter 
non solo di essere capolista in- 
contrastata del campionato, 
ma anche la squadra che ine- 
luttabilmente andrà a conqui- 
starlo. A resistere eroicamente 
sulle loro posizioni sono gli ju- 
ventini - i soli legittimati a cre- 
dere nel sorpasso - e una quota 
molto consistente di scaraman- 
tici e scettici che si oppongono 


adunalapalissianarealtà. 
Ora, ove mai non si volesse 
prendere in considerazione la 
forza dell'Inter, la quantità 
dell’organico e la sua qualità - 
infinitamente superiore a quel- 
la degli altri club -, si potrebbe 
almeno confrontarle con la 
precarietà della Juventus, l’u- 
nica rimasta in scia della capo- 
lista. Due punti oggettivamen- 
tenon sono nulla, maa contra- 
stare l’Inter c'è una squadra 
che vince solo di “corto muso” 
(dalla definizione allegriana 
di successo di misura), un alle- 


natore che predica e predilige 
la conservazione (un gol di 
vantaggio e la palla lasciata 
all'avversario, qualunque esso 
sia), quattro attaccanti poten- 
zialmente fortissimi (Vlaho- 
vic, Chiesa, Milik e Kean) che 
non segnano mai (Kean) o po- 
chissimo (Vlahovic, Chiesa e 
Milik, il quale, in verità, gioca 
anche poco), una difesa di po- 
co inferiore a quella dell'Inter 
(9golsubiti), ma incui, per ne- 
cessità, devono trovare posto 
anche giocatori come Rugani 
e Alex Sandro, non certo pri- 


me alternative. Infine il centro- 
campo, nel quale manca unre- 
gista (Locatelli non lo è anco- 
ra), gli esterni sono adattati 
(Cambiaso, a destra, sarebbe 
mancino, Kostic a sinistra, sa- 
rebbe un’ala), una mezz’ala 
(McKennie doveva essere ce- 
duto per manifesta modestia, 
invece gioca in due ruoli). L’u- 
nico che, forse, potrebbe tro- 
var posto nell’Inter, potrebbe 
essere Rabiot. Riserve: Miret- 
ti, Nicolussi Caviglia. Restano 
le soluzioni estemporanee co- 
me Cambiaso o Danilo, un di- 


fensore a centrocampo, tanto 
per stare in tema di protezio- 
ne. 

Dall’altra parte c'è una squa- 
dra che, oltre a vincere quasi 
tutte le gare con una determi- 
nazione assoluta, ha iniettato 
la sua manovra di un pressing 
alto e continuo, attacca sem- 
pre con almeno cinque uomini 
(le due punte, i due esterni e 
un centrocampista a turno), 
mantiene ritmi da calcio ingle- 
se. Certo, la Juve non ha la 
Champions e l’Inter sì. Ma 
quando si va bene in Europa, 
autostima ed entusiasmo au- 
mentano. Soprattutto se la ro- 
sa, oltre ad essere senza spine, 
è così buona da poterattrezza- 
re due squadre competitive. 
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CALCIO DILETTANTI= 


AI 


IlSistiana Sesljan viene travolto 


Ddasta un tempo di gioco ai muggesani per avere la Meglio sui gialloblù 
Menichini, Olio e Podgornik mettono tre punti pesantissimi in chiave salvezza 


Quem © 
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Marcatori: pt 22' Menichini, 29' Olio, 47° 
Podgornik 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Miot, Pozza- 
ni (st 40' Trebez), Elena(st 30' Tonini), 
Loschiavo (pt 18'Podda), Sergi, Menichi- 
ni, Spinelli (43' Ciroi), Podgomnik, Iljazi, 
Olio. AI. Campaner 


Sistiana Sesljan: Cantamessa, Crosa- 
to, Ajmberger, Stefani, Vecchio (st 5' Bla- 
sizza), Vasquez (st l' Liut), Crosato, Di- 
snan (st 38' Colja),Francioli, Gotter (st 5' 
Visentin). AIL Godeas 


Mimmo Musumarra / MUGGIA 


Ultimi scampoli del girone 
d’andata del campionato d’Ec- 
cellenza ed è derby triestino 
tra due squadre che, al mo- 
mento, faticano ad ingranare 
e si trovano in fondo nei bassi 
fondi della classifica con gli 
ospiti del Sistiana Sesljan ad- 
dirittura ultimi ed i padronidi 
casa dello Zaule Rabuiese in 
zona play out, a 14 punti, in 
compagnia della Pro Faga- 
gna. 

Tutte e due le contendenti 
volevanoilrisultato pieno e al- 
la fine ad essere premiati sono 
stati iviola del presidente Lui- 
giGiani. 

Iprimi minuti del match an- 
davano ai delfini che costrui- 
vano diverse occasioni trovan- 
do, però, D’Agnolo pronto a 
salvare. I rivieraschi iniziava- 


Il capitano dei delfini Disnan cerca di divincolarsi da una doppia marcatura Foto Francesco Bruni 


noacrescere e a farsi pericolo- 
si: al22’un calcio d'angolo da- 
va a Menichinila possibilità di 
andare a segno con un’incor- 
nata. Il vantaggio galvanizza- 
va i giocatori dell’allenatore 
Mario Campaner che conti- 
nuavano a premere ed al 24” 
Olio si involava senza succes- 
so, poi si ripeteva al 29° e tra- 
figgeva Cantamessa. 

Iragazzi dell’allenatore De- 
nis Godeas cercavano di rime- 
diare ma non riuscivano a tro- 
vare il bandolo della matassa 
e gli affondisembravano privi 
di una reale regia ed affidati 
più alcaso. Iviolainvece, men- 
tre continuavano a difendere 
ilvantaggio, cercavano di met- 
tere al sicuro il risultato ed al 
47 grazie ed una incompren- 
sione della difesa Podgornik 
riusciva ad andare a bersa- 
glio. Il Sistiana Sesljan era al- 


le cordemanon gettava la spu- 
gnae si affacciava minaccioso 
nell’area dei padroni di casa 
che, dalcanto loro, non abbas- 
savanola guardia e, sotto la re- 
gia, di Olio facevano capire di 
nonessere ancora sazi. 

La partita, comunque, ave- 
va perso un po di brio ed i ra- 
gazzi di mister Campaner di- 
mostravano di avere in mano 
l’incontroe di saper gestire be- 
ne i tentativi degli ospiti che 
mostravano generosità e cuo- 
reeriuscivano anche a render- 
si pericolosi ed al 24’ Liut subi- 
va fallo in area; delrigoresiin- 
caricava Disnan che centrava 
la traversa. Il Sistiana cercava 
di rimediare e si faceva cotto 
ma lo Zaule reggeva bene gli 
urti e si faceva pericoloso a 
sua volta e Olio metteva spes- 
so indifficoltà i difensori ospi- 
ti. Sul finire della ripresa i ra- 


gazzi di mister Godeas pigia- 
vano sull’acceleratore, ma il 
pallone non voleva saperne di 
entrare e i diversi tentativi 
messi in atto si infrangevano 
contro i muri alzati dallo Zau- 
le. Al 40° Ajmbetger ci prova- 
vada fuori area trovando D’A- 
gnolo che salvava in calcio 
d’angolo. 

Ora il Sistiana Sesljan do- 
vrà rimboccarsi le maniche 
per cercare di risalire la classi- 
fica, mentre lo Zaule Rabuie- 
se, sebbene ancora in zona 
play-out, ha dimostrato di po- 
ter puntare al mantenimento 
diretto della categoria. 

Tra poco la pausa per le fe- 
stività natalizie e, senza dub- 
bio, entrambe le formazioni 
ne approfitteranno per mette- 
rea puntole strategie per il gi- 
rone di ritorno e per raggiun- 
gere la salvezza. — 


RETI DI CIRIELLO (2) E CAMPANA 


Specogna illude la Juventina 
La capolista Brian cala il tris 


LIGNANO 


LaJuventina sogna andando 
invantaggio sul campo della 
capolista, ma poi deve arren- 
dersia Ciriello e alla forza del 
Brian Lignano, cherimonta e 
vince 3-1. 

Per prima aveva esultato 
la Juve con il gol di Specogna 
sugli sviluppi di un corner al 
15°, ma già prima della fine 
deltempo il Brian ha ripristi- 
nato l’equilibrio con il calcio 
dirigore- fallo dimano diPil- 
lon sul quale la Juventina ha 
protestato molto — del capo- 
cannoniere Ciriello (al35?). 

Poilaripresae altre due re- 
tideigabbiani, che si salvano 
su due falli da ultimo uomo, 
e vanno a segno con Campa- 
nae ancora Ciriello. — 

M.B. 


Ramone © 
ESTE 


Marcatori: pt 15' Specogna, 35' Ciriel- 
lo (rig), st 22' Campana, 28' Ciriello. 


Brian Lignano: Peressini, Curumi (st 
1' Maniera), Presello, Variola, Codro- 
maz, Guizzo, Michelin (st 1' Alessio), 
Zetto, Ciriello, Palmeggiano (st 18' Pa- 
gliaro), Campana (st 46' Gori). AI. Mo- 
las 


Juventina: Gregoris, Furlani (st 32' 
Botter), Munzone (st 43' Miolli), Cam- 
bino (st 32' De Cecco), Colavecchio, 
Brichese, Specogna, Agnoletti (st 10' 
Piscopo), Pillon, Bertoli, Tuan (st 25' 
Lombardi). All. Bernardo 


CAPITOMBOLO CASALINGO PER GLI ISONTINI 


Scivolone della Pro Gorizia 
Poker del Fiume Veneto 


GORIZIA 


In quattro giorni appena la 
Pro Gorizia passa dalla gran- 
de gioia peril meritato appro- 
do alla finale di Coppa Italia 
di Eccellenza alla grande 
amarezza di una pensante 
sconfitta interna in campio- 
nato che complica non di po- 
coi piani dirimonta sulle vet- 
ta. Al Bearzot passa il Fiume 
Veneto Bannia per 4-1, che 
scappa nella ripresa. Al 5’ 
Cardin viene atterrato in 
area da Umari: rigore e gol di 
Barattin. Al 37° Hoti pareg- 
gia con un tiro a giro impara- 
bile. Nella ripresa i friulani 
calano il tris: all’11’ Pluchi- 
no, al 23’ Barattin, al 36 Plu- 
chino, quest’ultimo dal di- 
schetto. — 

MARCO BISIACH 


Prosonza 69 
Fuere _ 


Marcatori: pt 5' Barattin, 37' Hoti; st 
11'Pluchino, 23' Barattin, 36' Pluchino 


(rig.). 

Pro Gorizia: Umari, Duca (pt 26' La- 
vanga (st 25'Butti)), Ermacora, Pisco- 
po È 16' Lucheo), Grudina, Politi, 
Contento (st 16' Grion), Boschetti, Co- 
misso, Hoti, Del Fabro (st 16' Lombar- 
do). AI. Sandrin 


Fiume Veneto Bannia: Zanier An- 
drea, Dassie, Cardin (st 4' Sclippa), la- 
cono (st41' Beggiato), Zambon, Girar- 
di, Sbaraini (st 4' Fabbretto), Pluchino 
(st 41' Da Ros), Sellan (st 32' Trentin), 
Di Lazzaro, Barattin. AII. Colletto 


SPETTACOLARE 4-3 CONTRO IL TAMAI 


Chiarbola Ponziana in estasi 
con le doppiette di Sistiani e Sain 


(aus ©) 
uw___ 


Marcatori: pt 19' Sistiani, pt 24' Moras- 
sutti, pt25'e 81'(rig.) Sain, pt34' Sistia- 
ni (rig.), st.11' Parpinelli, st 23 Zossi. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappalà, Ma- 
landrino, Trevisan, Farosich (st 34' Fron- 
tali), Zacchigna, Montestella, Delmoro, 
Sistiani, Sain (st 31' Costa), Dekovic. AII. 
Musolino 


Tamai: Giordano, Barbierato (st 10' Me- 
stre), Zossi, Parpinel, Cesarin, Pessot, 
Bougma Souleymane, Mortati (st 23' De- 
ma), Zorzetto, Carniello (st 1' Consorti), 
Morassutti. All. De Agostini 


Arbitro: Cannistraci (Udine). 
Note: ammoniti Farosich e Consorti. 


Mattia Fabbro /TRIESTE 


Cisiaspettava una partita tra 
due squadre in difficoltà, ma 
è stato un match ad alto tasso 
di spettacolarità. Alla Poli- 
sportiva Opicina il Chiarbola 
Ponziana si impone infatti 
per 4 reti a 3 sui diretti con- 
correnti della Polisportiva 
Tamai, grazie alle doppiette 
di Sistiani e Sain. Il tutto in 
una partita dalla trama bi- 
fronte che vede le due compa- 
gini distribuirsi equamente il 
controllo del match, tra pri- 
moe secondo tempo. 

La prima fazione di gioco è 
infattiad appannaggio esclu- 
sivo dei triestini, i quali, sfrut- 
tando il talento di un sempre 
presente Montestella ed il ci- 
nismo in movimento e dagli 
undici metri di Sistiani e 


Sain, riescono a chiudere i 
primi 45 minuti addirittura 
sul vantaggio di 4 a 1, nono- 
stante l'iniziale ed immedia- 
to pareggio di Morassutti. 
Uninizio folgorante che sem- 
brail preludio diun pomerig- 
gio in netto controllo tra le 
mura amiche, ma che rischia 
in realtà di diventare beffar- 
do nella ripresa. 

Nel secondo tempo le furie 
rosse di De Agostini scendo- 
no in campo con un piglio 
completamente diverso, pri- 
ma accorciando le distanze 
con Parpinel al 56’, poi por- 
tandosi sul 3-4 una decina di 
minuti più tardi con un gran- 
dissimo fendente in contro- 
balzo da fuori area di Zossi. 

Biancazzurri che incassa- 
noilcolpo emotivo e che vivo- 
no una ripresa quasi total- 
mente in balia degli avversa- 
ri, graziati da una clamorosa 
traversa colpita da Bougma 
Souleymana nel finale. 

Il risultato finale recita pe- 
rò 4-3 peril Chiarbola Ponzia- 
na del presidente Roberto 
Nordici ed il sorpasso in clas- 
sifica al 7° posto ai danni pro- 
prio del Tamai. — 


VITTORIA DI MISURA IN VIA FELLUGA 


San Luigi all'ultimo respiro 
Marin affonda la Spal all'84' 


TRIESTE 


Il San Luigi di Sandro An- 
dreolla batte 1-0 nei minuti fi- 
nali la Spal Cordovado con 
una zampata di Jeremy Ma- 
rine si conferma sesto. 

Nel primo tempo i bianco- 
verdi mantengono il pallino 
del gioco, ma hanno la colpa 
di non capitalizzare le occa- 
sioni capitate sui piedi di Spa- 
dera, DiLenardo e De Nuzzo. 

Diversa la musica nella ri- 
presa, con i sanluigini che ci 
credono fino alla fine e trova- 
no a 6’ dal termine il gol che 
fa esplodere gli spalti di via 
Felluga: su un traversone di 
Zetto, in agguato a centro 
area c'è Marin che conil clas- 
sico piattone da centravanti 
di rapina batte Peresson e 
blindaitre punti. — 

F.D.S. 


um © 
EDI 0) 


Marcatore: st 39' Marin. 


San Luigi: De Mattia, Polacco (st 17' 
Marin), German (st 25' lanezic), Zetto, 
Male, Giovannini, Di Lenardo (st 31' 
Marzi), Grujic, Vagelli, De Nuzzo (st 45' 
Ferluga), Spadera. All. Andreolla 


Spal Cordovado: Peresson, Sandolet- 
ti, Poles, Puppo, De Cecco, Candotti, 
Marian (st 26' Tumiotto), Tedino, Cas- 
sin (st 5' Casagrande), Turchetto, Da- 
nieli (st 5' Tomasi). AI. Sonego 


Arhitro: Moschion (Gradisca). 


Note: ammoniti Di Lenardo, Polacco, 
Marin e Tomasi. 


30 SPORT 


RA 


AA 


PROMOZIO 


4 Repen a forza 6 
SÉ fm inciampa in casa 
S Buon pari per la Victory 


Punti esterni anche per Ronchi e Pro Romans Medea 
Niente da fare per la Cormonese battuta dal Lavarian 


Partita da incorniciare per il Kras Repen nel derby con ilSant'Andrea San Vito Foto Andrea Lasorte 


TRIESTE 


Nel penultimo turno del 
2023 si illumina d’immenso 
il Kras Repen di Radenko 
Knezevic, che nel derby con- 
tro il Sant'Andrea San Vito 
spedisce a casa gli avversari 
con un fragoroso 6-0 e con- 
fermandosiin vetta al girone 
B assieme al Lavarian Mor- 
tean vittorioso per 2-1 sulla 
Cormonese. 

A Monrupino il primo tem- 
po è un monologo dei carsoli- 
ni. Al 3’ilKras scalda i motori 
con un colpo di testa di Pe- 
rhavec che si spegne a lato 
del primo palo. La qualità 
del gioco dei padroni di casa 
non si fa attendere ed ecco 


no in vantaggio: alla fine di 
una serie di conclusioni in 
areamurate dalla difesa ospi- 
te, Paliaga serve sulla sini- 
straKuraj, ilnumero 10 è tut- 
to solo e impatta il pallone 
con l'esterno destro. Il 
Sant'Andrea rimane talmen- 
te ipnotizzato dall’intensità 
avversaria che in modo im- 
minente, dopo neanche un 
minuto, si ritrova sotto di un 
altra rete: le forze biancoros- 
se si ripropongono in avanti 
sulla destra, la palla arriva 
trai piedi di Paliaga che anco- 
ra una volta trova Kuraj di- 
menticato dalla marcatura 
avversaria, il 10 si libera di 
un difensore e con il destro 
infilza nuovamente Baldas- 


partenza shock. 

Al 14° un Paliaga in perfet- 
ta forma recupera palla, l’at- 
taccante manda in avanti 
Bazdim che argina in veloci- 
tà le retrovie del Sant'An- 
drea, il numero 8 si allarga 
sulla sinistra e crossa rasoter- 
ra per Pitacco, che a un me- 
tro dalla porta mette dentro 
comodamente la palla del 
3-0. Al 20° calcio di rigore 
per i padroni di casa: dal di- 
schetto la conclusione di Pa- 
liaga viene bloccata dai 
guanti di Baldassi ma dallari- 
battuta il numero 9 firma il 
poker. La squadra di Luiso 
riesce a rianimarsi intorno al- 
la prima mezz'ora e prova a 
spingersi in avanti cercando 


AI 43’ un tocco di mano di 
Cividin concede un altro ti- 
ro dagli 11 metri e Paliaga 
firma il 5-0. L’uragano del 
Kras Repen non cala d’in- 
tensità neanche nel secon- 
do tempo e trova il gol del 
6-0 al 39”: dopo una punizio- 
ne di Toffoli, una palla per- 
sa dei compagni permette 
un contropiede velenoso ai 
padroni di casa, che scrivo- 
no i titoli di coda con una 
combinazione perfetta di 
passaggi finalizzata dalla 
doppietta di Pitacco di fron- 
te aBaldassi. 

Sesta vittoria in fila per il 
Lavarian Mortean, questa 
volta ai danni della Cormo- 
nese, per 2-1: la punizione 
di Ietri (che poisbaglia un ri- 
gore) e l’autogol di Monti- 
na bastano per la vittoria 
dei padroni di casa, che ter- 
minano l’incontro in 10 per 
l'espulsione di Sinisterra. 
Inutile il gol dei grigiorossi 
di D’Urso. La Cormonese re- 
sta ferma nella parte medio 
bassa della classifica. 

L’Ufm perde in casa 
nell'incontro con il Seve- 
gliano Fauglis per 2-0. Le 
marcature di Zizmonde Pa- 
ludetto, entrambe nella ri- 
presa, regalano il successo 
agli ospiti, che iniziano ad 
allontanarsi significativa- 
mente dalla zona retroces- 
sione. La squadra di Zanut- 
tig, invece, non riesce ad ot- 
tenere la quinta vittoria con- 
secutiva e si ritrova appena 
fuori dal podio. 

La Trieste Victory Acade- 
my strappa un punto prezio- 
sissimo in trasferta nel mat- 
ch conlaVirtus Corno: a po- 
chissimi minuti dalla fine 
della partita, Lo Perfido fa 
1-1 e pareggia il rigore di 
Ime. 

Pareggio per 1-1 anche 
tra Sangiorgina e Pro Ro- 
mans Medea: la rete a tre 
minuti dalla fine di Fross pa- 
reggia il rigore di Madon- 
na. I padroni di casa riman- 
gono fermi a metà classifi- 
ca, mentre gli ospiti sono a 
soli due punti di distanza 
dalla zonaretrocessione. 

Pari senza gol infine tra 
Trivignano e Ronchi, con 
friulani sempre in zona re- 
trocessione. — 

FILIPPO ZIVOLI 


asa @ 
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Marcatori: pt 4', 6' Kuraj, 14' Pitacco, 
20',44' Paliaga; st 39' Pitacco. 

Kras Repen: Buzan (st 1' Manfren), Fer- 
luga (st l' Tuiach), Acic (st 18' Pagano), 
Lukac, Dukic, Catera, Perhavec (st 1' De- 
lutti), Badzim, Paliaga, Kuraj (st 11'San- 
cin), Pitacco All. Knezevic 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Kuni- 
gi, Zaro (st 23' Fino), Toffoli, Palisca (st 
23' Carocci), Matutinovic, Stella, Cividin 
(st 1' Sigur), Martinelli (st 31'Torelli), Si- 
gnore, Ladanza (st 14' Pertosi) All. Luiso 


io. 


Ufm: Grubizza, Lo Cascio (st 15' Sarci- 
nellì), Damiani, Aldrigo, Cesselon, Batta- 
glini (st 37' Di Matteo), Saccomani, Pa- 
van, Selva, Diallo (pt 42' Molinari), Ga- 
brieli (st 30' Grasso). All. Zanuttig 


Sevegliano Fauglis: Saranovic, Pasto- 
rello, Muffato, Nardella, Ferrante, Palu- 
detto, Altran (st13' Canevarolo), Ferrari, 
Paravano, Zizmond (st 21' Osso), Tur- 
chetti (st 46' Nigris). AI. loan 


[Stonon © 
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Marcatori: pt 38' Madonna (rig.), st 42' 
Fross. 


Sangiorgina: Della Ricca, Bergagna, Co- 
cetta, Mattiuzzi, Nalon, Dalla Bona, Kugi, 
Peressin (st 9' Cavaliere), Bogoni (st 
22' Carrara), Madonna (st 40' Paolini), 
Akuako. AII. Zompichiatti 


Pro Romans Medea: Menon, Zanon N., 
lacumin, Zanon M. (st 29' Gashi), Fross, 
Colautti, Dika (st 34' Emanuele), Cuca, 
Jogan, Merlo (st 17' Pafundi), Giardinelli 
(pt39'Clede). All, Radolli 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023 
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Marcatori: pt 1'letri, 37 Montina (aut.); 
st 16' D'Urso. 


Lavarian Mortean: Cortiula, Mantovani, 
Fracarossi, Sinisterra, Zanon, Avian, Pa- 
van (st 47 Caissutti), Madi (st 7' Lo Man- 
to), Rosero, letri (st37' Massaro), Resen- 
te. AII. Pittilino 


Cormonese: Bigaj, De Savorgnani (st 
38' Braida), Medeot, Paravan, Montina, 
Bregant, Guerbas (st 1l' Gamberini), 
Compaore, Castenetto, D'Urso, Quattro- 
ne, All. Peroni 


Arbitro: Suciu (Udine). 
Note: espulso Sinisterra . 


VIRTUS CORNO 1] 
TSVICTORYAC. 1] 


Marcatori: st 27'|me (rig.), 46' Lo Perfi- 
do. 


Virtus Corno: Fabris, Menazzi (st 25' 
Rossi), Dorigo, Corrado, Libri, Mocchiut- 
ti, Lenardi, Ime, Volas, Kodermac (st 25' 
Don), Kanapari (st 44' Scarbolo). All. Cor- 
tiula 


Trieste Victory Academy: Furlan, Cur- 
zolo, Ciave (pt 30' Zar, Santoro, Bi- 
baj (st 34' Perossa), Pizzul, Cannavò (st 
10' Schiavon), Ciliberti (st 40' Romeo), 
Hoti, Maio (st 29' Murano), Loperfido. 
AI Tropea 


Trivignano: Zanello, Donda, Bravo, Col- 
lavizza (st 30' Folla), Bergamo, Marte- 
lossi, Pascolo, Bonetti, Grassi (st 15' Da- 
iu), Paludetto, Burino (st 13' Turchetti). 
AII. Sinigaglia 

Ronchi: Passaro, Piccolo, Ronfani, Cali- 
store, Peric, Rebecchi, D'Aliesio (st 40' 
Villatora), Interlandi, Adam (st 40' Ca- 
sotto), Sammartini (st 26' Veneziano), 
Visintin. All. Croci 


Note: ammoniti Grassi, Donda, Daiu, De 


cheal4’ibiancorossisiporta- si. Per il Sant'Andrea è una lespondediMartinelli. STEFANOHELLER Arbitro: lozzi (este Prophetis, Folla, Calistore e Visintin. 
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iese - Vi - Brian Lignano - Juventina 8-1 
Asa I palmo SU Sail Ponziana - Tamai 13 Ancona Lumignacco - Fiumicello 1-0 Aquileia - Costalunga 1-2 Buttrio - Strassoldo ll Bisiaca - CGS 1-0 
Bassano Virtus - Cjarlins Muzane 1-0 Ò - 7 Diu 
z Pro Fagagna - Pol. Codroipo 2-0 Kras Repen - S.Andrea S.Vito 6-0 Azzurra - Breg 0-1 Castions - La Fortezza ll Domio - Primorje 10-0 
Campodarsego - Portogruaro 3-0 n, i : " 7 
= - - Pro Gorizia - Fiume V. Bannia 14 Lavarian Mortean - Cormonese 2-1 Isonzo - Muggia 3-1 Mossa - Gradese 2-1 ISM Gradisca - Campanelle 2-1 
Chions - Treviso 1-3 sio] Spal Corinna DI - ; 7 sE 
Dolomiti Bellunesi Este I an Luigi - Spal Lordovado Pro Cervignano - Risanese 3-0 Mladost - SantaMaria 0-6 Poggio - Villanova 4-5 Montebello Don Bosco - Vesna 2-5 
L Union Glodi Tp Sanviese uz Premana 31 Sangiorgina-Pro Romans Medea II Roianese-Calcio Ruda 21 SanVitoalTore-AudaxSanrocchese 0-4 MugliaFortitudo - ArisSanPolo 2-2 
Uiparense Union LIouIenSe Tolmezzo C. - Rive d'Arcano Flaibano 0-2 pe: - : È —Palisnartiva Mnici 5 a cn_ E ; z - 
_ Sla - 2 Trivignano - Ronchi 0-0 Romana - Polisportiva Opicina 4-2 Turriaco - Moraro 4-0 Primorec - Torre T.C. 0-7 
Monte Prodeco - Breno 0-0 Tricesimo - Maniago Vajont 0-1 7 7 A 7 = 7 5 È 7 1 _ Dior, 
mm 6 7 Seni 7 UFM - Sevegliano Fauglis 0-2 San Giovanni - Mariano 2-0 Villesse - Terzo 24 Zarja - Pieris RINV. 
Montecchio - Atl. Castegnato 9-1 ZauleRabuiese - Sistiana Sesljan 30 iriuscome- Teste ViconA LÌ Un Friuli Isontina - Sovodni 13 
Mori S_ Stefano - Mestre 0-0 irtus Corno - Trieste Victory Ac. n. Friuli Isontina - Sovodnje 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VONO PF 8 SQUADRE EA E squaDRe Povon pe gs CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Union Clodiense 4013311278 Brian Lignano 36 11 3 1 4615 RAI] 31 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF 8 SQUADRE P_VON PF 8 
vi 4_06 Je 3 Azzurra 309 3 1 2712 La Fortezza 29920277 Domio 3010 0 1 47 6 
TolmezzoC. 288 43 2813 4139 
Pro Gorizia 2471394 2419 UFM 425 md 
I 26825201 Fiume V. Bannia 237 2 6 2522 Virtus Coro 228 4 3 18 15 Isonzo 247332818 Buttrio 20623 2012 Bisiaca 196142215 
Campodarsego 24 8 8 3 2012 San Luigi 20 6 4 5 19 24 Pro Cervignano 22715 2013 Breg 236 5 2 2916 Castions 185331714 Campanelle 19 6 141914 
Este 1564217 Chiarbola Ponzianma 216 3 6 2629 Sangiorgina 28341914 Un.Friulilsontina 227 1 5 3321 Strassoldo 74521312 CGS 18 6 0 5 2516 
Montecchio 263 6 1922 Maniago Vajont 204 8 3 13 16 Sevegliano Fauglis 206 2 5 1715 Costalunga 19616 2017 Audax Sanrocchese 16 4 4 3 18 12 Aris San Polo 18539 1914 
Mestre 206271419 Tricesimo 19 5 4 6 18 18 Fiumicello 19 8 1 6 15 16 Sovodnje 19544 2021 Turriaco 153 6 2 1619 Muglia Fortitudo 17 5 2 4 2320 
Luparense 195 4 6 2120 Juventina 185 3 7 1518 Cormonese 19 61 8 17 16 Mariano 185352217 Villanova 12.3 3 5 2126 Zarja 165142511 
Adriese 194742235 Tama 18 4 6 5 2622 Ronchi 185 3 5 12 19 SantaMaria 1853 5 1915 Moraro PRESSIONI Pieris 14 4 2 4 1612 
Monte Prodeco 194741435 Azz. Premariacco 18 4 6 4 1420 ProRomansMedea 16 4 4 5 11 12 Romana La 2 GU Gradese 92361519 ISM Gradisca 124071222 
Chions 18 4 6 5 2122 Pol. Codroipo 18 5 3 7 2025 Trieste VictoyAc 143 5 5 1414 Polisportiva Opicina 16 4 4 5 1925 Poggio 71218 2026 Montebello Don Bosco 8 2 2 7 1628 
Atl. Castegnato 153 6 6 1921 Pro Fagagna 17 4 5 0 2020 Trivignano 102471319 San Giovanni 13 4 1 8 2028 Villesse 61371421 Primorec 3 1010 7 64 
Breno 13276 1421 aule Rabuiese _ I7 4 5 6 19 13 Risanese 30310 3 28 Aquileia 102 47 2126 SanVito al Torre 4119 1037 Primorje 000253 
Gjarlins Muzane 101771322 Rived'Arcano Flaibano 16 4 4 7 19 20 S Andrea SVito 10112 3 95 Calcio Ruda 10319 920 
Virtus Bolzano 8159826 SpalCordovado 11 3 2 10 1440 Mladost 00018671 
Mori S. Stefano 61 3 11 13 33 Sistiana Sesljan 9301 6 19 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 

Adriese - Campodarsego, Breno - Montecchio, Cjarlins 
Muzane - Monte Prodeco, Este - Luparense, Mestre - 
Bassano Virtus, Portogruaro - Dolomiti Bellunesi, 
Treviso - Atl. Castegnato, Union Clodiense - Chions, 
Virtus Bolzano - Mori S. Stefano. 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 

Azz. Premariacco - Chiarbola Ponziana, Fiume V. 
Bannia - Zaule Rabuiese, Juventina - Tolmezzo C., 
Maniago Vajont - San Luigi, Pol. Codroipo - Pro 
Gorizia, Rive d'Arcano Flaibano - Sanvitese, 
Sistiana Sesljan - Brian Lignano, Spal Cordovado 
- Pro Fagagna, Tricesimo - Tamai. 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 
Cormonese - UFM, Fiumicello - Lavarian 
Mortean, Pro Romans Medea - Ancona 
Lumignacco, Risanese - Sangiorgina, Ronchi - 
Virtus Corno, S.Andrea S.Vito - Trivignano, 
Sevegliano Fauglis - Kras Repen, Trieste 
Victory Ac. - Pro Cervignano. 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 

Breg - Un. Friuli Isontina, Calcio Ruda - 
Mladost, Costalunga - Romana, Mariano - 
Roianese, Muggia - Azzurra, Polisportiva 
Opicina - San Giovanni, SantaMaria - Isonzo, 
Sovodnje - Aquileia. 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 

Audax Sanrocchese - Castions, Gradese - 
San Vito al Torre, La Fortezza - Buttrio, 
Moraro - Villesse, Strassoldo - Poggio, Terzo 
- Mossa, Villanova - Turriaco. 


PROSSIMO TURNO: 17/12/2023 
Aris San Polo - Zarja, Campanelle - 
Primorec, CGS - Muglia Fortitudo, Pieris - 
Domio, Primorje - Montebello Don Bosco, 
Torre T.C. - Bisiaca, Vesna - ISM Gradisca. 
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PRIMA CATEGORIA 


A 


a e Muggia ko, Roianese e Isonzo si avvicinano 


© due della classe perdono. Il Breg regala spettacolo. L'Ufi vince e convince. Bene Costalunga e San Giovanni 


DE D. Severi /TRIESTE 


La 14° giornata del girone Cdi 
Prima Categoria vede una 
doppia sconfitta per Azzurra 
Gorizia e Muggia 2020, che 
mantengono così inalterate le 
distanze allavigilia dello scon- 
tro diretto per il vertice di do- 
menica prossima. 

I goriziani, privi di mister 
Terpin fermato dall’influen- 
za, dominano il gioco e colle- 
zionano occasioni in serie ma 
devono arrendersi nel finale 
ad un Breg diventato inarre- 
stabile e arrivato al sesto suc- 
cesso conseutivo con la zona 
play-off nel mirino. A decide- 
re il match di Straccis ci pensa 
Ceglie, che all’80° firma in con- 
tropiede la rete dello 0-1 fina- 
le che rafforza le ambizioni di 
alta classifica delteamdi Doli- 
na. 
Cade però anche il Muggia 
2020, sconfitto sul campo 
dell’Isonzo San Pier da un Per- 
rone incontenibile. I riviera- 
schi passano in vantaggio do- 
po soli 4 minuti di gioco con 
Pippan che raccoglie l’assist 
di Tawgui e realizza l’1-0 tra 
le proteste della squadra di ca- 
sa che reclama una posizione 
di offside. Gli isontini ad ini- 
zio ripresa riequilibrano il 
punteggio con Spanghero su 
assist di Perrone, e a metà fra- 
zione ribaltano dunque il ri- 
sultato: Perrone si fa trovare 
pronto in una mischia in area 
dopo una parata miracolosa 
di Torrenti e castiga lo stesso 
portiere ospite che non può 
nulla. Perrone che trova infi- 
ne anchela doppietta a stretto 
giro di posta, siglando al ter- 
mine di un’azione personale il 
gol del definitivo 3-1 che ac- 
corcia notevolmente le distan- 
ze nelle zone nobili della clas- 
sifica. 

Vince e si conferma in terza 
piazza anche la Roianese di 


mister Sciarrone che batte il 
Ruda. I bianconeri sbloccano 
la contesa a metà del primo 
tempo con il solito Moriones, 
che anticipa Pohlen in uscita e 
lobatte con un pallonetto, e al 
4° della ripresa Andorno rad- 
doppia siglando con un diago- 
nale la rete del 2-0 che vale i 
tre punti e rende vano il gol di 
Wozniak utile solamente ad 
accorciare le distanze per un 
Ruda volenteroso maimpreci- 
soinzona gol. 

Haormaii play-off nel miri- 
no anche la giovane Unione 
Friuli Isontina di Longo, vitto- 
riosa sul Sovodnje al termine 
diun4-3 dizemaniana memo- 
ria. A regalare i tre punti agli 
amaranto ci pensano Garic 
conunadoppietta, Gasparine 
Graziano che rendono vane le 
3 retiospiti-tutte ditesta— di 
Klancic, Marassi e Peressini in 
una gara piena di emozioni e 
ribaltamenti di fronte. 

Respira il Costalunga, che 
con i gol di Marchesich e Pal- 
megiano sbanca per 1-2 il 
campo dell’Aquileia e inguaia 
i friulani, mentre una convin- 
cente Romana rifila un poker 
all’Opicina nello scontro sal- 
vezza. I bisiachi passano alla 
mezz'ora con Valdemarin, 
vengono riacciuffati da Aba- 
tangelo dopo il riposo, ma di- 
lagano con Raffa, Valdemarin 
e Milan prima della doppietta 
di Abatangelo che alleggeri- 
sce il passivo per gli ospiti rea- 
lizzando la rete del 4-2 finale. 

Nella zona calda della clas- 
sifica torna alla vittoria il San 
Giovanni, che trale mura ami- 
che di viale Sanzio batte 2-0 il 
Mariano con le reti nel secon- 
do tempo di Aiello e Cociani. 
Nulla da fare infine per il Mla- 
dost, che incassa un severo 
0-6 casalingo contro il Santa- 
Maria erimane fanalino di co- 
da con 13 sconfitte in altret- 
tante gare. — 


Marcatore: st 35' Ceglie. 


Azzurra Gorizia: Antoni, Ferjancic, 
Pussi, Famea (Turus), Manfreda, Mari- 
ni, Semolic (Lutman), Burlon, Ligia, 
Grion (Serplini), Della Ventura. All 
Munafò 


Breg: Blasevich, Spinelli, Renar, Fran- 
gini, Cermelj, Nigris, Ceglie, Delvec- 
chio, Sabadin, D'Alesio, Vianello (Ciac- 
chi). AII. Biloslavo 

Arbitro: Corona (Maniago). 


Note: ammoniti D'Alesio, Delvecchio 
eTurus. 


AQUILEIA-COSTALUNGA 1-2 Marcato- 
ri: pt 33' Cecon, 36' Marchesich, st 
21' Palmegiano. Aquileia: Millo, Ska- 
bar, Olivo, Michelin (st 1' Langella), 
Bass (st 42' Martini), Ba, Facciola, 
Sverzut (st 38' Chiap), Rigonat, Ce- 
con, Pinatti. AII. Lugnan Costalunga: 
Andreasi, Palmegiano (st 20' Cocia- 
ni), Vasiljevic, Saule, Marchesich, Se- 
mani, Petracci (st 7' Savron), Bonetti, 
Bandiera, Inchiostri (st 23' Sorgo), Ro- 
mich (st 28' Grando). AII Gratton Arbi- 
tro: Carannante (Gradisca d'Isonzo). 
Note: ammoniti Bass, Michelin, Vasil- 
jevic, Bandiera e Grando. 


Marcatori: pt 4' Pippan, st 8' Spanghe- 
ro, st 22' e 31' Perrone. Isonzo San 
Pier: Poian, Spanghero, Fedel, Aliper- 
ti, Businelli, Di Giorgio (st 45' Contin), 
Pez, Gregorutti, Venier (st 20' Punta- 
ferro), Perrone (st 33' Ronchese), 
Zvah (st 39' Trevisan). All Nunez 
Muggia 2020: Torrenti, Vendola (st 
33' D'Aliesio), Sardo, Venturini, Del- 
moro, Leiter, Crevatin (st 20' Lapai- 
ne), Puzzer, Pippan, Davanzo (st 35' 
Vascotto), Tawgui (st 20' Benvenu- 
to). AII. Potasso Arbitro: Da Pieve (Por- 
denone). Note: Aliperti, Perrone, Ve- 
nier, Fedel, Puzzer, Vendola e Delmo- 
ro. 


ICCICONINNNN 0) 


SAN GIOVANNI-MARIANO 2-0 Marca- 
tori: st 15' Fe. Aiello, 20' Cociani. San 
Giovanni: Fr. Aiello, Berisha, Gione- 
chetti, L. Vascotto, Zucca, Cociani, S. 
Vascotto, Cottiga, Arteritano (st 39' 
Sineri), Roccella (pt 32' G. Muiesan, 
st 25' Lombisani), Fe. Aiello. AII. Ven- 
tura Mariano: Clede, Russo, Capovil- 
la, Ocretti (st 37' Mistretta), lodice, 
Gallo, Clemente, Petriccione, Cec- 
chin, Scocchi, Molli. AII. Fabbro Arbi- 
tro: Pijetlovic (Trieste). Note: ammoni- 
ti Fe. Aiello, Lombisani, G. Muiesan e 
M. Muiesan. 


ROIANESE-RUDA 2-1 Marcatori: pt 
25' Moriones, st 4' Andorno, 22' Woz- 
niak. Roianese: Klin, Bianco, Sperti, 
Cauzer, Di Gregorio, Giorgesi, Morio- 
nes, Norbedo Ci 38' Janjic), Andorno 
(st35' Tamba), M. Montebignoli, Sha- 
la (st 14' D. Montebugnoli 48' Fran- 
chi). AII Sciarrone Ruda: Pohlen, Tur- 
chetti, Branca, Furlan, Casonato, Fer- 
rigno, Matteo, Putzo (st 1' Wozniak), 
Lampani, Allegrini, Krcivoj (st 1' Ga- 
gic, 37' Piazzi AII. Zuppichini Arbi- 
tro: Sonson (Gradisca d'Isonzo). Note: 
ammoniti Giorgesi, M. Montebugnoli, 
Turchetti e Casonato. 
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ROMANA-OPICINA 4-2 Marcatori: pt 
33' Valdemarin, st 2' Abatangelo, 7' 
Raffa, 14' Valdemarin, 26' Milan, 42' 
Abatangelo. Romana: C. Stoduto, Bo- 
scarolli (st 26' Arena), De Stefano (st 
44' Zearo), De Bianchi, Raffa, Manià, 
Ferraioli (st 38' Bertugno), Deschi (st 
29'Pelos), lacoviello, Milan (st 38' Ve- 
ljkovic), Valdemarin. All. Pangos Opi- 
cina: Candido, Millach (st 21' Taucer), 
De Leo (st 21' Rizzotti), Podgorsek, 
Diew, Petrucco (st l' Marta), Martin 
(st40'Furlan), Marinelli, Abatangelo, 
Colotti (st 30' Fuligno), Kaurin. AI 
Gon Arbitro: Belliato (Basso Friuli). 
Note: ammoniti Deschi, Boscarolli, 
Raffa, Colotti e Podgorsek. 
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UNIONE FRIULI ISONTINA-SOVODNJE 
4-3 Marcatori: pt 12' Klancic, 15' Ga- 
ric, st 4' Gasparin, 20' Marassi, 28' Ga- 
ric, 41' Graziano (rig.), 43' Peressini. 
Unione Friuli Isontina: Martin, Falco- 
ne, Canola (st 23' Carbone), Blasizza, 
Gasparin (st 42' Ziani), N. Mattioli, 
Graziano, G. Mattioli, Garic (st30' Can- 
dido), Edera (st 30' Maurencig), Man- 
na. AII. Longo Sovodnje: Zanier, Bal- 
dassi, Simcic, Rijavec, Feri (st 97' Cav- 
dek), Petejan, Markovic (st 19' Peres- 
sîni), Kozuh, Marassi, Klancic, M. Ju- 
ren. AII. Custrin Arbitro: Pacini (Trie- 
ste). Note: ammoniti Canola, Gaspa- 
rin, Garic, Markovic, Klancic e Peressi- 
ni. 


ESCO 6) 


MLADOST-SANTAMARIA 0-6 Marca- 
tori: pt 2' Ferigutti, 10', 16' e 39' Di 
Tuoro, st 10' Ferigutti, 34' Di Tuoro. 
Mladost: Piccotti, Novak, Bensa (st 
46' Gerin), Mauri, Lavrencic, Pers, So- 
ban (st 16' Marusic), R. Faidiga (st 
44' Argentin), Trevisan, Vera a 35' 
Devetak), Terpin. AII. Arrisicato Santa- 
Maria: Zucco, Durmisi, Del Piccolo, 
Franceschetto (st 26' Pellizzari), Ta- 
viani, Sandrin, Rigo (st 35' Anzile), Bo- 
ga (st 30' Barry Thierno), Ferigutti, Di 
Tuoro, Spaccaterra (st 35' Pontisso). 
AII. Mocchiutti Arbitro: De Zottis (Bas- 
so Friuli). Note: ammonito Bensa, 
espulso Mauri. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Fortezza fermata dal Castions 
Il Mossa regola la Gradese 
Turriaco sul velluto col Moraro 


Licia Dodero / GORIZIA 


Nel 12° turno del campionato 
di Seconda Categoria del giro- 
ne E, il Villanova espugna il 
campo del Poggio per 4-5.Ine- 
roverdi prendono il comando 
del gioco e, dopo 8’, conunpal- 
lonetto Monutti sblocca la par- 
tita. Dopo due minuti, peri pa- 
droni di casa risponde Sow 
che approfitta di un errore del- 
la retroguardia avversaria. Al 
29’, da un calcio di punizione 
Tassone raddoppia per il Pog- 
gio. Nel secondo tempo, dopo 
soli sei minuti, arriva il 3-1 del 
Poggio su azione capitalizzata 
da Mascarin. Il Villanova ri- 
sponde e con un assist di Piz- 
zutti in area, Azzano stoppa il 
pallone, si gira e insacca con 
unpotente tiro rasoterra. Inse- 
guito, sulla fascia destra arriva 
Pizzutti che batte una punizio- 
ne e, su un rimpallo del portie- 


re al 57, sigla il gol. Al 62°, Co- 
stantini segna su punizione e 
al 65’, Azzano tira un potente 
diagonale e segna la rete. Infi- 
ne, il Poggio segna su una ri- 
partenza al91’. 

Strassoldo-Buttrio termina 
1-1. I gialloneri attaccano e al 
26°, con un tap-in vincente si- 
gla la rete Basso. Il Buttrio re- 
plica al 37° con Chiarandini 
grazie auntiro da fuoriarea. 

Il Mossavince in casa contro 
la Gradese con il risultato di 
2-1. Al 55’, un abile Forchias- 
sin confeziona l’assist per Gae- 
ta che con destrezza taglia tra 
ilterzino e il centrale difensivo 
e mette palla nell’angolino per 
Y1-0. A118’, su schema da cal- 
cio d'angolo, Tomazic insacca 
di piatto destro. Nei minuti di 
recupero del secondo tempo, 
gli isolani segnanola prima re- 
te in seguito all’autogol della 
squadra di casa. 


Castions-La Fortezza Gradi- 
sca: 1-1. Primo tempo frizzan- 
te, con diverse occasioni sui 
due frontie al 17’, suunaribat- 
tuta, Ferraro mette dentro con 
il piatto destro. Al 34, peril Ca- 
stions pareggia Vicenzino suri- 
gore. 

L’Audax Sanrocchese cala il 
poker contro il San Vito al Tor- 
re: 0-4. Il primo gol arriva al 
15’, su rigore trasformato da 
Gajic. Successivamente, i gori- 
ziani costruiscono una bella 
azione che consente a Brisco 
di tirare in porta al 25’, siglan- 
do il vantaggio. Al 37’, Msatfi 
Ayoub è l’autore del terzo gol 
su punizione diretta. Al 65’, un 
tiro di Zotti chiude il match. 

Altro poker sul fronte del 
Turriaco: 4-0 contro il Mora- 
ro. Al 20’, si rende protagoni- 
sta Capitanini con un formida- 
bile gol sotto l'incrocio dei pali 
e al 35’, Mininel raddoppia. Al 
40°, sugli sviluppi di un calcio 
di punizione Capitanini sigla 
la sua doppietta. Nella ripresa 
Durelli, da palla inattiva depo- 
sita in rete. Villesse-Terzo: 
2-4. Al 39’, per la formazione 
di casa arriva il gol di Aristone 
eal55’segnalarete Callegaro. 
Il Terzo risponde con Levinte 
(12°), D’Oriano (20°), Guerra 
(487), Riitto (61°). — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Domio, 10 gol al Primorje 
Il Torre ne fa 7 al Primorec 
Vesna, cinquina ai salesiani 


Massimo Umek / TRIESTE 


Dieci gol fatti nella decima 
vittoria in undici gare di 
campionato. Il Domio va 
avanti a gonfie vele mante- 
nendo un primato che almo- 
mento potrebbe essere insi- 
diato solo dal Torre, secon- 
do della classe a cinque lun- 
ghezze e anch'esso protago- 
nista di una goleada in que- 
sto turno. Il Domio contro il 
Primorje chiude il primo 
tempoin vantaggio grazie al- 
la rete di Matteo Gorla; nel- 
la ripresa però si scatena an- 
dando a bersaglio altre nove 
volte: 3’°e 20’ Matteo Gorla, 
poi il poker di Emanuele 
D’Acquino nei minuti 13, 
18, 26e34; il decimo centro 
è di Giglione al 32’ per il 
10-0 conclusivo. 

Alla forza dirompente del- 
lacapolista risponde il Torre 


conunampio 7-0 sul rettan- 
golo del Primorec con i cen- 
tri di Nicolò Ciani e Matteo 
Ciani, entrambi con una dop- 
pietta; due reti anche per 
Ruggia e una per Dijust. 

Alterzo postosi trova il Ve- 
sna che passa sul campo del 
Montebello Don Bosco per 
5-2; prima frazione chiusa 
con i carsici avanti per 1-0 
con il gol di Marko Vidali al 
10’; nella ripresa gli ospiti 
esultano ancora con Kerpan 
(57), Marko Vidali (9), Anto- 
nic (13’) e Puric (32?) per il 
5-2 deltriplice fischio. 

Al quarto posto il Campa- 
nelle perde per 2-1 a Gradi- 
sca contro l’Ism; locali a se- 
gno nei primi 45 minuti con 
Miotto; nella ripresa una re- 
te per parte, Postorino perl'- 
smeFogarperiviaggianti. 

Campanelle affiancato in 
graduatoria dalla Bisiaca 


(Mbaye al 2€’della ripresa) 
che supera per 1-0 il Cgs. 

Un gradino sotto l’Aris 
San Polo fermato sul 2-2 dal 
Muglia Fortitudo; primo 
tempo sul 2-1 per i riviera- 
schi che vanno a segno con 
Krasna e con Federico Di 
Chiara, imonfalconesi inve- 
ce con Ismail Belrhiti; nella 
seconda frazione l’Aris im- 
patta con il suo presiden- 
te-giocatore Zanini. 

Nonsiè giocato a Basoviz- 
za dove la gara tra lo Zarja e 
il Pieris è stata rinviata per 
impraticabilità delcampo. 

Nel prossimo fine settima- 
naperil girone F della Secon- 
da categoria sarà l’ultimo 
turno dell’anno, poi osserve- 
rà una lunga pausa che dove- 
va durare sino al 4 di febbra- 
iomache invece vedrà torna- 
re in campo le squadre il 28 
di gennaio per recuperare la 
settima giornata, quella rin- 
viataintuttalaregione peril 
maltempo (il 7 di gennaio 
spazio però alla Coppa Re- 
gione con i sedicesimi di fina- 
le). 

Nel prossimo turno la bat- 
tistradaDomio andràa farvi- 
sita al Pieris, il Torre riceve- 
rà la Bisiaca e il Vesna se la 
vedrà contro l’Ism.— 
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@ Virtus punita 

S alla capolista Usma 
in un una partita 

giocata a viso aperto 


Miglior prova dell'anno per la squadra triestina di Dapiran 
Corvi: «Splendida gara. È ci Mancava la centrale Martina» 


[verusce 


USMA PADOVA 3] 
) 


(25-12,20-25, 23-25, 24-26 


Virtus Trieste CG Impianti srl: Sancin 
8, Russo 15, Murer1, E. Riccio (K) 16, Pe- 
res 12, Presello (L), Tientcheu 17, Ne: 
Carniel, Pettenà (L2), Rinaldi, Pellizer, 
Valente. AII. Maurizio Corvi. Assist. Ful- 
vio Dapiran. 


Usma Padova: Bollettin 9, Zilio (L), To- 
lin 18, Forzan 1, Mocellin 10, Ometto 4, 
Canola 4, Biotto 12 (K), Fassina 6, N.e: 
Fiocchi, Bellini, Marini, Lunardi (L2). All. 
G. Trolese, ass. Crivellaro. 


Arbitri: Cadamuro e Bertossa. 
Te al 18, 23, 26, 30 per un tot di 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Bella prova, ordinata e ga- 
gliarda della Virtus Trieste 
contro una Usma Padova che 
è primattrice di questo cam- 
pionato e, da seconda, è giun- 
ta ora al primo posto in vetta 
a pari punti con le altre pado- 
vane dell'Officina. Una for- 
mazione ospite che però nel 
primo set non si è attesa la 
veemenza di una Cg Impianti 
che ha dominato, chiudendo 
a 12 il primo atto, andando 
subito in testa 8-2, 16a 7 ete- 
nendo l'Usma sempre a di- 
stanza di sicurezza, nono- 
stante una formazione rima- 
neggiata e la grave assenza 
della fortissima centrale Ales- 
sandra Martina, costretta a 


casa, ma ben rimpiazzata dal 
rimpasto operato dal tecnico 
Corvi. Che ha sistemato la 
Sancinin centro, ei punti del- 
la Peres hanno fatto il resto, 
con l'apporto in doppia cifra 
di tutte le attaccanti ben gui- 
date dalla Murer. Dalla ripre- 
sa si è ridestata la compagine 
ospite, mostrando il proprio 
spessore ed una difesa atten- 
ta e scattante, che ha messo 
inambasce una Virtus che for- 
se siera illusa di battere trop- 
po facilmente unarivale dita- 
lelignaggio. 

Nel secondo Usma a con- 
durre 7-8 e 13-16 a metà, poi 
allungo sul 15-21 e i colpi di 
Tolin e Mocellin a portare al 
20-25 del pareggio a termine 
della seconda frazione. Nella 


Azione veloce della Virtus tra Murer e la centrale Peres (12 punti) 


terza CGdi Corvie la scatena- 
ta Russo, avanti di nuovo 8-4 
e 16-14, poiparitàsul20evia 
ad un epilogo al cardiopal- 
mo, con 20-21, vantaggio di 
+1 perle ospiti, e lotta sino al 
23, con lo scatto del team di 
Trolese abile a firmare l'1-2. 
La CG non sfrutta l'onda lun- 
ga e va sotto anche nel quar- 
to, annaspa a metà set 12-16, 
ma si rialza, e tocca il venti 
sul 20-21, per poi toccare 23 
e 24 pari, e prolungare il set 
in un emozionante epilogo, 
chevedo però ilsestetto vene- 
to vincere, e firmare così l'ot- 
tava affermazione in 10 tur- 


INARUIO 


TULL 


ni. Questa l'analisi di coach 
Maurizio Corvi: «Splendida 
gara, per me la migliore 
dell'anno delle mie, certo ab- 
biamo perso 3-1 main una ga- 
ra aperta, in set molto tirati 
edequilibrati, purtroppo sen- 
za una pedina fondamentale 
e di valore assoluto come la 
nostra centrale Martina, inso- 
stituibile in quelruolo. Anco- 
ra più difficile senza di lei, te- 
nertesta alla prima della clas- 
se, ma si è vista una prova flui- 
da e coraggiosa delle nostre, 
con una pressione costante al 
servizio e in attacco, e tanta 


voglia di stupire e provare a 


Foto di Sergio Lautizer 


fare punti contro la rocciosa 
Usma. Finalmente si è espres- 
sa una Virtus CG come l'avrei 
voluta vedere fin dall'inizio 
di stagione, con intensità a 
mille e tanto cuore dall'inizio 
alla fine, dove, per un soffio, 
non le abbiamo portate al 
quinto». 

Classifica: Usma Padova e 
Officina del Volley Rio PD 25 
punti; Pall. Sangiorgina 22, 
Chions Ecoservice 21; Blu 
Team Pavia Ud 18; Eagles 
Vergati Sarmeola 16; CG Im- 
pianti Virtus Trieste 14; otta- 
va la Rojalkennedy a 13, via 
via tutte le altre. — 


SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet va ancora a segno 
e punta al terzo posto 
L'Olympia cade a Pordenone 


TRIESTE 


Zalet Ferrojulia che punta al 
terzo posto, dopo l'ampio suc- 
cesso sul Talmassons 3-0 (20, 
22, 21). Zalet: Furlan 9, Giur- 
da 1, Francesca Misciali 14e 
Ilaria (L), Stergon$ek 3, Vatto- 
vaz 3, Vigini 14, Mocnik (L2), 
Gulich 2, Surian 0, Tromba, 2 
Vidoni 0, Winkler. All.: Nicho- 
las Privileggi. Gara tenuta sem- 
pre in controllo e a metà di 
ogni set allungo di 8/9 punti di 
vantaggio, poi però alla fine di 
ogni set calo di intensità e con- 


Entusiasmoin casa Zalet 


centrazione e si è lasciato che 
le avversarie si riavvicinassero 
pericolosamente. Cosi coach 
Privileggi:« Brave a chiudere 
comunque i set a nostro favo- 
re. Ancora senza Winkler, con 
il libero titolare de Walder- 
stein rimasta a casa con l'in- 
fluenza, abbiamo dovuto mo- 
dificare il sestetto. Spostando 
Ilaria Misciali nel ruolo di libe- 
ro, StergonSek ha preso il suo 
posto in ala, Vanessa Giurda al 
posto della Winkler presente 
solo in panchina, dando poi 
spazio anche a tutta la panchi- 
na nel corso dei set. La capita- 
na Demi che ha guidato la 
squadra perfettamente, chia- 
mando in gioco tutte le sue at- 
taccanti, con il duo Vigini/Mi- 
sciali F. che mette a referto 14 
punti a testa, bombardando il 
campo avversario. Rivale che 
si è dimostrata cmq un'ottima 
squadra, specialmente in dife- 
sa, fermando alle volte anche 


le bordate "zaletine". Positiva 
laFurlan con9 punti. Bene an- 
che il centrale Mateja Gulich, 
chiamata a sostituire una Giur- 
da. Piccola nota, dall'altra par- 
te della rete giocava la sorella 
Petra Gulich. Brave tutte le 
mie, tre punti importanti e ora 
testa allo scontro-spareggio 
per il terzo posto contro Saci- 
le, nell'anticipo di venerdì». 

L'Olympia incespica in casa 
contro la strafavorita Pordeno- 
ne, regina del gruppo e capoli- 
sta. Uno 0-3 per le ospiti ad 
Aquilinia, con le "olympiche" 
che nel terzo hanno retto sino 
al23-25. 

Classifica: Pordenone 29 
punti; Porcia 26; Sacile e Zalet 
FerroJulia 23; Spilimbergo 
21; Fagagna19; Rizzi Ud 18; 
Latisana Ottogalli e Csi Tarcen- 
to 12; Buja 9; Itas 8; System 
Volley 7; Olympia Trieste 2; 
EurovolleyschoolEvsTs1. 

AT. 


SERIE C FEMMINILE 


L'Evs trova il primo punto 
nella sfida infinita con il Buja 
persa in casa al quinto set 


TRIESTE 


Alla decima giornata final- 
mente l'Eurovolleyschool ab- 
bandonalo zero nella tabella 
dei punti in classifica. Al ter- 
mine di una maratona da 
due ore abbondanti, l'Evs soc- 
combein casa per 3-2 nei con- 
fronti del Buia, ma conqui- 
sta, con molti rimpianti, il pri- 
mo punticino della stagione. 
La delusione nasce dall'esser- 


si trovati avanti per 2-0 (17, 
29-27) e non aver chiuso su- 
bito l'incontro; d'altrolato va 
sottolineato che le ospiti so- 
no una formazione ben più 
esperta, sorpresa magari da 
uninizio gara sicuramente di- 
verso da quanto preventiva- 
to ma che poi però ha saputo 
reagire con grinta per rimet- 
tersi in carreggiata e portare 
a casa un risultato comun- 
que utile. All'Eurovolley- 


schoolrimane la soddisfazio- 
ne, come sottolineato dallo 
staff tecnico a fine gara, di 
una prova di spessore, di una 
partita affrontata conlospiri- 
to che dovrebbe sempre ani- 
mare una formazione giova- 
ne quale quella di coach Spa- 
rello. La riprova sta nelle ben 
cinque ragazze che hanno 
chiuso la gara con la doppia 
cifra, come mai successo in 
precedenza. 

Assente per un infortunio 
patito in settimana la Zotti, 
in posto-4 è stata schierata la 
Coretti (ricordiamo una 
2009) a far coppia conla capi- 
tana De Vidovich, mentre al 
centro hanno iniziato De Se- 
ro e Sefusatti, con Bosich e 
Milosevic a formare l'abitua- 
le diagonale palleggiatri- 
ce-opposto, con Marculli 


(L). Nel corso della gara poi 
spazio anche per una effica- 
ce Porro, per Vicinanza a dar 
fiato ai centrali e peril secon- 
do libero Rigo. Prova come si 
è detto positiva pertutte, nel- 
la quale spiccano i 22 punti 
della Milosevic, seguita a ruo- 
ta dai 17 della De Vidovich a 
dai 15 della Coretti. Ancora, 
dieci i punti perBosich e Sefu- 
satti, quest'ultima particolar- 
mente efficace a muro. Bel 
votoinfine anche alla Marcul- 
li, precisa in ricezione e posi- 
tiva nelle altre fasi del gioco. 
Evs: Bosich 10, Milosevic 
22, DeSero 6, Coretti 15, Se- 
fusatti 10, De Vidovich 17, 
Marculli (L), Vicinanzal, 
Porro, Rigo (L2), Latin, Mi- 
lazzi, Petelin, Urban. All. Spa- 
rello, vice Edi Bosich. — 
AT. 


SERIE D FEMMINILE 


Il Cpd Mossa travolge 3 a l 
l'Antica Sartoria Volley Club 
Il Kontovel crolla col Faedis 


MOSSA 


Brutte news per le triestine 
impegnate in questo decimo 
turno e tutte a terra. Il Cpd 
Mossa Gstravolge in casa 3-1 
(18-25, 17, 18, 21) una Anti- 
ca Sartoria Volley Club che 
doveva invece vincere per 
proseguire la rincorsa ai pia- 
ni alti. Partita a due facce per 
le ragazze triestine che apro- 
nola gara con unottimo livel- 
lo di battuta che consente di 
mettere in difficoltà le avver- 
sarie del Mossa e delle 2 Tava- 
gnutti, vincendo il primo set 
in maniera netta, 18-25. Nei 
setsuccessivi, le avversarie ri- 
prendono il ritmo al servizio, 
le sartine cedono in maniera 
evidente sul primo tocco, sia 
in ricezione che in difesa, la- 
sciandoil pallino del gioco al- 
le avversarie di coach Poc- 
kar. Perso il secondo atto, ci 
siaspetta una reazione, bian- 
conera, che però non arriva e 
anche il terzo set evidenzia il 
netto vantaggio del Gs Mos- 
sa, che continua nello show 
in battuta e in attacco, non 
trovando difficoltà a supera- 
re il fragile muro delle bian- 
conere. In avvio di quarto 
una partenza drammatica 
della Antica Sartoria, con un 
parziale di 6 a 1, e le rotazio- 
ni limitate della panchina 
che nonaiutano a riprendere 
ritmo. Il finale di periodo ve- 
de sempre però il Cpd Mossa 
padrone di casa davanti, e 


chiude meritatamente por- 
tando a casa i 3 punti e la 
quinta perla della stagione. Il 
commento dello staff per vo- 
ce del tecnico Stefini: «Non 
siamostati In grado di svilup- 
pare un gioco determinato e 
costante. Il ritmo partita e sta- 
to troppo basso senza riusci- 
reatrovare una reazione tec- 
nica alle troppe ricezioni sba- 
gliate! Va dato grande meri- 
to al Mossa di aver giocato 
una partita con la massima 
determinazione e voglia. 
Una partita che sicuramente 
fa male al morale, da gestire 
in maniera diversa agevolan- 
do il buon percorso intrapre- 
sodainizio stagione. Da lune- 
dì dobbiamo lavorare con 
uno switch mentale estrema- 
mente diverso, per riuscire a 
ritrovare la quadratura». Udi- 
nae Rescali le migliori a pun- 
to e in fase offensiva per le 
bianconere. 

Kontovel Zalet —- Faedis 
0-3 (19, 21, 21): Kovacic 12, 
Kneipp 5, Gruden 6, Ban 4, 
Grilanc 1, Kalin 13, Skerk 3, 
Hussu 1, Cuk 0, Pertot 3,Be- 
zin (L). AIl.: Calzi. Un Konto- 
vel mogio e sbiadito ha meri- 
tatamente perso contro Fae- 
dis, che prima di questo tur- 
no aveva gli stessi punti. Co- 
medasingoliset, la superiori- 
tà della squadra ospite è ap- 
parsa evidente. Kneipp e so- 
ciein calo, rispetto alle prece- 
denti esibizioni. — 

AT. 
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L' 


ra vince Il derby 


delle neopromosse 
ontro il Volley Club 


In campo i padroni di casa si sono dimostrati più squadra 
Rota: «Abbiamo una nuova formazione. Serve tempo» 


Echi (8) 
ue 


(25-21, 25-12, 27-25) 

Pallavolo Altura: Cottur 16, Gnani 14, 
Zoffoli 7, Bellocchio 5, Corazza 5, lannuz- 
zi 1, Pilot (K), Dervishi, Taliento, Tosato, 
Motta, Glavina, Rigoni, Moretti. All. Gre- 
gorJeroncic. 


Rosso Costruzuzioni Volley Club Ts: 
Dose 7, Scrignani 6, Sutter 6, Micali 4, 
Sartori M. 2, Sartori L. 1, Calligaris 1, Ba- 
razzuol 1, Svetina 0, Fornasiero (L), Sini- 
co (L). AII. Diego Rota, assist. A Carbone. 


Arbitri: Damiani e Fabris di Udine 
Note: durata set: 26, 22, 31 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Nel derby tra neopromosse 
prevale l'Altura per 3-0 
(25/21, 25/12, 27/25). Una 


Pallavolo Altura bella e con- 
vincente che regola il Volley 
Club nel derby della prima di 
ritorno. Match con sostanzia- 
le equilibrio nel primo e ter- 
zo set, mentre la seconda fra- 
zione ha visto prevalere i pa- 
droni di casa. Starting six al- 
turino con Iannuzzi -Cottur 
nella diagonale, Gnani e Zof- 
foli attaccanti di posto 4, Bel- 
locchio e Corazza centrali, Ri- 
gonilibero. 

Per gli ospiti coach Rota op- 
ta per Barazzuol in palleggio 
con Sartori M. opposto, Scri- 
gnanie Sartori L. ali, Suttere 
Micali centrali. Dopo un av- 
vio stentato, la gara decolla. 
Benela ricezione e il contrat- 
tacco incasa alturina, spingo- 
no al servizio i bianconeri 
ospiti. Il set è in equilibrio fi- 
no al 16-16. Dose e soci pro- 
vano ad allungare sfruttan- 
do un paio di errori deipadro- 
nidi casa che ribattono pron- 
tamente colpo su colpo e 


piazzanoil break decisivo an- 
che grazie ad un ottimo tur- 
no di servizio di Corazza. Nel 
secondo set sono Pilot e com- 
pagni a partire subito forte, 
pressando gli ospiti in tutti i 
fondamentali. Molto bene 
anche la fase break con unsi- 
stema muro/difesa sempre 
efficace. La ricezione precisa 
consente a Iannuzzi di varia- 
reil gioco sututti gli attaccan- 
ti. Gli ospiti subiscono la vee- 
menza dei biancoblu di casa 
che scavano ben presto un di- 
vario di punti incolmabile fi- 
noal+13 finale. 

Vistoso calo di attenzione 
dei ragazzi di Jeroncic nel ter- 
zo atto, quasi perfetti nei pre- 
cedenti set, eccessivamente 
fallosi adesso. Ne approfitta- 
no gli ospiti per rientrare in 
partita. Coach Rota opera al- 
cune variazioni tattiche e gli 
effetti positivi non tardano 
ad arrivare portandosi anche 
sul +4 di vantaggio sul 


Foto di azione nel derby sella Serie C maschile tra Pallavolo Altura e Rosso Volley Club 


20-16.Jeroncic riorganizza i 
suoi intervenendo sul sestet- 
to con l'inserimento di Pilot 
in regia e Dervishi opposto. 
Gli alturini tornano a macina- 
re gioco, riprendendo sul 25 
pari i ringalluzziti biancone- 
ri, che subiscono la pressione 
azzurra e con due errori non 
forzati consegnano frazione 
e partita ai padroni di casa. 


SERIE C MASCHILE 


Lo SloVolley rimane in vetta 
I Tre Merli cadono a Savogna 


GORIZIA 


I gorizian-triestino-giuliani 
dello SloVolley Zkb restano 
saldamentein vetta, da capo- 
lista imbattuta e fino a qui 
imbattibile, rivale al di fuori 
di ogni portata pertutte le ri- 
vali, mettendo inbacheca an- 
che la vittoria numero 10. Il 
Pozzo - SloVolley ZKB 0-3 
(21-25, 20-25, 15-25)- Slo- 
Volley Zkb : Antoni 6, Buri 
19, Jereb 3, Komjanc 15, Ric- 
cobon 1, Terpin 4, Dessanti 
(L1), Margarito (L2), Castel- 
lani 0, Giusto, D. Kosmina 5, 
Skilitsis 0. AIl.: Ambroz Pe- 
terlin 

Purin condizioni difficili e 
con qualche assenza come 
Jeric e Stefano Giusto, attac- 
canti di grande spessore, i ra- 
gazzi di Peterlin hanno fiac- 
cato intrasferta la resistenza 
del Pozzo Cer Pradamano, 
sconfitto in soli tre set da 
uno Zkb che prosegue nella 
propria marcia sicura in vet- 
taalla classifica del girone re- 
gionale. 

ITre Merli Triestina di coa- 
ch Aaron Fermo inciampano 
invece contro un solido Soca 
Zkb Lokanda Devetake si ar- 
restano 3-0 (16,22,22)aSa- 
vogna d'Isonzo. Tre Merli in 
campo conla solita diagona- 
le Cavicchia-Murador, cen- 
trali Maugeri rientrante e Fa- 
chinF., ali Weis e Katalan, li- 
bero Fachin M. Questa l'ana- 
lisi dopo la notevole batosta 
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Lasquadra Tre Merli Triestina Volley 


di sabato sera, da parte del 
tecnico Fermo, che male ha 
digerito la prova scostante 
dei suoi: «Gara tragica, un 
primo set completamente 
da dimenticare con 14 errori 
complessivi tra servizi e azio- 
ni, e mille disattenzioni, per 
i miei che si sono rivelati fal- 
losie disattenti inogni fonda- 
mentale. Davvero un disa- 
stro, a mio parere. Dalla ri- 
presa partiti bene, molto me- 
glio, e in testa 10-18, sul +8 
ci siamo arenati nella situa- 
zione di P4 per il Devetak, su- 
perandoci 19-18, poi noi a 
20, ei rivali allenati da Batti- 
sti ci hanno poi bruciati 


25-22 con un break sempre 
dovuto ai nostri difetti. Da 
quel famoso +8 del 10-18, i 
miei ragazzi hanno proprio 
spento il cervello, ed anche 
nel terzo periodo siamo ri- 
masti sotto, ad annaspare 
contro un Soca che non ciha 
perdonatonulla». 
Classifica: SloVolley ZKB 
29; Pordenone Volley 26; So- 
ca ZKBLokanda Devetak 24; 
Pallavolo Altura e Libertas 
Fiume Veneto 16; Viteria 
2000 Prata di Pordenone 
15; Mortegliano 12; Il Pozzo 
7; Tre Merli Triestina Volley 
2;Rosso Volley Club TS 1. 
AT. 


Le due squadre erano punto 
a punto per aggiudicarsi il 
set, chesembrava ormaia fa- 
vore degli ospiti (19-23), ma 
sul finale, complici appunto 
alcuni errori, la situazione si 
rovescia e si conclude 27-25 
sul3-0. 

Questa la visione del tecni- 
co ospite Diego Rota: «Saba- 
to sera ho provato una nuova 


formazione, in cantiere da 
una settimana, ed è ovvio 
che, in questa circostanza, ci 
siano dei particolari da siste- 
mare che devono dare stabili- 
tà e sicurezza al gruppo. Co- 
me tutte le cose nuove, devo- 
no essere metabolizzate, ma 
mi è parso di avervisto dei mi- 
glioramenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE D MASCHILE 


Lo Sloga Tabor passa a Muzzana 
L'Aurora Volley beffa i Tre Merli 


TRIESTE 


Nella serie D regionale ma- 
schile, solito predominio del 
Reana agguantato tempora- 
neamente dal Torriana Gradi- 
scaE'ingranspolvero. Venen- 
do alle due triestine in cam- 
po, dà spettacolo e continuità 
di gioco lo Sloga Tabor, che 
va a vincere in Friuli in quat- 
tro atti a spese diun Muzzana 
che ha però provato a resiste- 
re per almeno due set e mez- 
zo, eche ha dato notevole filo 
datorcere. 

Muzzana-Sloga Tabor Stu- 
dio Vegliach finisce dunque 
col successo esterno per 1-3 
(13:25, 25-23, 24-26, 21:25) 
degli ospiti, che firmano così 
la propria quinta Win stagio- 
ne. Sloga Tabor: Gianeselli 
8, Golob 3, D.Mania' 14, Me- 
sar 4, Segre 17, Vremec 12, 
Petaros(L1), N.e: Opacic 
(L2), Kalc, Kralj, Mattana, Pe- 
tric, Tomsic. All. Loris Manià. 
Ad un primo set senza storia, 
faseguito un calo vistoso inri- 
cezione dei biancorossi, che 
si fanno pareggiare 1-1, e nel 
terzo soffrono i pallonetti e i 
colpi beffardi del Muzzana, 
con un Vegliach posizionato 
male in difesa e disattento 
per larghi tratti. Vittoria più 
faticosa del previsto, ma sem- 
pre 3 punti. 

Invece a Udine, l'Aurora 
Volley beffa 3-0 (16, 16, 22) i 
triestini dei Tre Merli, ancora 
a bocca asciutta in termini di 
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Drink Service 


Deha OSRIISOAT - prpiegraii 


Lo Sloga Tabor Vegliach contro Tre Merli in una foto d'archivio 


punti. Formazione azzurra 
con Aizza-Rosset, Murador — 
Vallon ali, centrali Bole e Nai- 
mi, libero Giavedoni e Istrati. 
Tre Merli mai in partita, sem- 
pre in sofferenza, tanto fallo- 
si in ricezione, confusi in di- 
versi fondamentali e troppo 
imprecisi per poter provare a 
strappare anche un solo set. 
L'amarezza dello staff della 
Triestina: «Nonrilevato nulla 
di positivo, se non la solita 
prova opaca. Sicuramente ab- 
biamo dimostrato 3-4 passi in- 
dietro e una prestazione ama- 
ra. C'è ancoratanto da fare». 
Vittoria per i "torrianini", 
portando a casa un netto 0-3 


(15,14, 17) nella trasferta in 
una palestra ostica e piccola 
come quella di Travesio. 3 set 
mai in discussione, nonostan- 
te la rosa corta: soltanto un 
centrale effettivo a disposizio- 
ne di Lavrencic e con Midena 
posto in zona-3. Torriana in 
odordivetta. 

Classifica: Pittarello Rea- 
na (1 gara in meno) e Torria- 
na Gradisca 21 punti; Prata 
PN ed Intrepida Mariano 20; 
Sloga Tabor Studio Vegliach 
16; Asd Muzzana14; Gs Fa- 
vria 13; Fincantieri Monf. 12; 
Aurora 8; Travesio 2; Tre Mer- 
liTriestina0. 

AT. 
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LaYadran ci prende gusto 


Vittoria contro 
O Batich-Radja da 34 punti 


Seconda vittoria consecutiva per i plavi di Gianluca Pozzecco 
Match sempre sotto controllo. Bene anche Ban e Milisavijevic 


Guido Roberti /TRIESTE 


Dopo la vittoria di importan- 
za capitale della settimana 
scorsa contro Murano lo Ja- 
dran Gostol concede il bis e 
batte Oderzo con autorità, 
82-68, a Chiarbola. 

Due vittorie consecutive, 
prima volta in stagione, ma 
soprattutto una prova di ma- 
turità superata appieno in sfi- 
de che hanno doppia valenza 
in vista delle seconde fasi. Un 
successo che consente alla 
squadra triestina di avvici- 
narsi al gruppone di centro 
classifica. La sintesi dell’in- 
contro. 

L’onda lunga del successo 
contro Murano si riverbera 
sul primo quarto, lo Jadran 
controlla bene i ritmi, l’attac- 
co gira a dovere ed il primo 
parziale premia i ragazzi di 
Gianluca Pozzecco, 25-19. 
Inerzia mantenuta in avvio 
disecondo quarto, a metà fra- 


zione gli opitergini perdono 
un po alla testa, con tanto di 
fallo tecnico fischiato alla 
panchina ospite e time-out 
per tentare di stemperare gli 
animi sul 31-23 a favore del- 
lo Jadran Gostol. I bian- 
co-blu cavalcano il nervosi- 
smo ospite, continuano ama- 
cinare gioco e l’allungo è sen- 
sibile all'intervallo, 46-32. 

Unvantaggio simile alle ul- 
time uscite con riferimento 
alla metà della gara, una pro- 
va del nove da superare in ter- 
mini di gestione punteggio e 
concentrazione. 

Eilterzo periodo va esatta- 
mente nella direzione giu- 
sta, nessuno scossone, nes- 
sun rientro di Oderzo e van- 
taggio che assume proporzio- 
ni ancor più rincuoranti, 
70-51 con 10 minuti da gioca- 
re. Un sussulto ospite c’è, con 
Oderzo che di fatto dimezza 
lo svantaggio ma un’ultima 
volta lo Jadran Gostol respin- 


Oderzo 


Lagrinta dello Jadran 


[anmmcosm GI 
tono CI 


(25-19, 46-32, 70-51, 82-68) 


Jadran Gostol: Ignjatovic 4, Batich 18, 
Ban 12, Demarchi 6, De Petris 2, Jakin9, 
Malalan, Pregarc 2, Bianchini 2, Lakosel- 
jac, Milisavijevic 12, Radja 16; All. Gianlu- 
ca Pozzecco. 


Arbitri: Rodi di Vicenza - Colussi di Cor- 
denons. 


ge il tentativo di rientro e si 
assicura il successo, stavolta 
senza patemi nel finale, 
82-68. 

Positive percentuali al tiro 
per tutti, dal campo sempre 
puntuale Ban (12 come Mili- 
savljevic), top scorer Batich 
(18), tra i più giovani attivo 
Jakin (9). 

Si trattava del terzultimo 
impegno del 2023. Sabato 
trasferta sul campo dell’Uni- 
ca Bergamo, a chiudere poi 
l’anno sarà il secondo derby 
regionale in programma al 
palasport di Chiarbola giove- 
dì 21 dicembre contro il Siste- 
maPordenone. 

La classifica: Bergamo Ba- 
sket 201418; Sistema Porde- 
none, Montebelluna, Unica 
Bergamo, Syneto Iseo 14; 
Gardone Val Trompia, Oder- 
zo 12; Petrarca Padova, San 
Bonifacio, Falconstar Ponto- 
ni Monfalcone 10; Jadran Go- 
stol 8; VirtusMurano 6. — 


VERSO I TRICOLORI 


La spedizione della Trieste Tuffi a Zara 


Doppia medaglia d'oro 
per Cannone (Trieste Tuffi) 
nell'Alpe Adria a Zara 


TRIESTE 


A una settimana dall’inizio 
del campionato italiano, in 
programma alla piscina Bian- 
chi dal 15 al 17 dicembre, la 
Trieste Tuffi ha partecipato 
alla gara “Alpe Adria” a Zara 
con 7 atleti seguiti dall’alle- 
natrice Giulia Belsasso. 
Spiccano in particolare i 
due primi posti di Marianna 
Cannone, categoria ragazze, 
sia da 1 che da 3 metri. Nella 
stessa gara Olga Podda si 
classifica sesta da 3 metri e 
settima da 1. Tra gli juniores 
Nicola Zanetti sfiora il podio 
conquistando due quarti po- 


sti da 1 e 3 metri. Buone noti- 
zie anche per le categorie 
esordienti: iC2 portano a ca- 
sa un bronzo da 3 metri con 
Kira Solovieva, atleta russa 
arrivata a Trieste da pochi 
mesi, anche quarta da 1 m. 
Nelle stesse gare Melanie Ma- 
sè è quarta da 3 metri e quin- 
ta da 1. Per gli esordienti C3 
la Trieste Tuffi schierava due 
atleti, entrambi reduci da 
una settimana di febbre. I ri- 
sultati sono stati molto pro- 
mettenti: Emilio Nicoletti ha 
chiuso decimo ma a meno di 
10 punti dal bronzo e a Kori- 
na Jukic il quarto posto con- 
quistatosta stretto. — 
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Canottaonmy 


DUE G, I REGATE 


Orin Coastal Rowing, spettacolo sulle Rive 


Nella manifestazione della Sgt Nautica oltre ai biancocelesti in evidenza gli armi della Timavo e della Pullino 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Buone condizioni meteo han- 
no favorito la disputa sabato 
mattina della prova di endu- 
rance della Borin Coastal Ro- 
wing Race, la manifestazione 
giunta alla quarta edizione e 
organizzata dalla Sgt Nauti- 
ca. Tre gruppi di barche a 4 e 
doppi, si sono cimentati su 
due giri da tre chilometri cia- 
scuno, nel tratto di mare di 
fronte a Piazza Unità. 

Nelprimo gruppo partito al- 
le 10, e costituito solo dalle 
barche a 4, dominio incontra- 
stato della formazione della 
Pullino che prendeva da subi- 
to la testa della gara e la man- 
teneva fin sul traguardo. Nei 
due gruppi successivi, nel se- 
condo alle 11.10, partenza 
dei 4 femminili e successiva- 
mente dei doppi mix. 

Favoriti d'obbligo la barca 
della Timavo conllaria e Loris 
Corazza che partivano forte 
andando a recuperare le am- 
miraglie partite per prime, 
presentandosi nettamente in 
prima posizione sulla linea 
deltraguardo posto a metà cir- 
ca del Molo Audace. 

Anche il terzo gruppo ave- 
va l'armo favorito: il doppio 
senior della Ginnastica Triesti- 
na di Milos e Morosinato, for- 
mazionedi esperienza nel coa- 
stal, e nei 4 di coppia la barca 
della Timavo U19 che però 
causa unsalto di boa veniva al 
termine del percorso retroces- 
saalterzo posto. I due bianco- 
celesti invece, dapprima anda- 
vano ad agganciare gli unghe- 
resibattistrada sul primolato, 
mantenendo la testa della ga- 
ra dei doppi, per poi superare 
anche diverse formazioni a 4, 
facendo registrare il miglior 
crono dell'endurancetra i dop- 
pi (25’37”), mentre il miglior 
tempo della regata dei 4 di 
coppia è stato il 25’22” della 
Canottieri Trieste. 

Nella sprint della domeni- 
ca, gare combattute sul diver- 
so percorso dei chilometri, 
con accesi confronti nelle vira- 
teinboa, e tre vittorie perla Ti- 
mavoe due perla Sgt, coni mi- 


gliori crono nel 4 di coppia 
(14'20”) e nel doppio 
(14'37”) per la Timavo, e nel 
singolola Sgtcon 20'36”. 

RISULTATI ENDURANCE 
4di coppia master over 55 Mil- 
lo, Pareschi, Rouille, Fenemo- 
re, timoniere Predonzani (Pul- 
lino); 4 di coppia 40/54 ma- 
ster femminile Rosso, Cavaz- 
zon, Giansante, Trebbi, timo- 
niereMammetti (Saturnia); 4 
di coppia master over 55 fem- 
minile Rickert, Bolognini, Ne- 
spolo, Bon, timoniere Masso- 
lo (Polisportiva San Marco); 
doppio master over 40 mix 
Berni, Visintin (Pullino); dop- 
pio senior mix Corazza L., Co- 
razza I. (Timavo); 4 di coppia 
U19 mix Reina, Sciucca, Hol- 
loway, Frigieri Zugna, timo- 
niere Lukan (Trieste); 4 di 
coppia master 40/54 Schia- 
von, Fragiacomo, Priore, Ca- 
netti M., timoniere Canetti C. 
(Pullino): doppio senior Mi- 
los, Morosinato (SGT Nauti- 
ca); doppio master 40/54 Ko- 
vacs, Varga (Laszloboats Un- 
gheria); doppio master over 
55 Sirinati, Basso (Ospedalie- 
riTV). 

RISULTATI SPRINT 4 di 
coppia U19 femminile Grillo, 
Serli, Pellizzari, Zennaro, ti- 
moniere Camarotto (Tima- 
vo); 4 di coppia U19 Battistel- 
la, Deluschi, Finelli, Delpicco- 
lo, timoniere Castiglione (Ti- 
mavo); 4 di coppia senior mix 
Reimna, Centis, Perselli, Tran- 
chitella, timoniere Bartolovi- 
ch (Trieste); doppio master 
over 55 De Pol, Sarti (Satur- 
nia); doppio master 40/54 Ko- 
vacs, Varga (Lazloboats Un- 
gheria); doppio master 
40/54 f. Bolognini, D'Amore 
(Sgt); 4 di coppia master over 
55 mix Fragiacomo, Canetti 
M., Macchia, Grandia, Canet- 
ti C. (Pullino); doppio senior 
Gergolet, Corazza (Timavo); 
singolo master Fenemore 
(Barbarians); 4 di coppia ma- 
ster40/54 mix Spagnolo, Siri- 
nati, Scalcinati, Russo, timo- 
niere Riva (Ospedalieri); Staf- 
fetta Milos A., Milos S., Stada- 
ri (Sgt). — 
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Un momento della manifestazione organizzata dalla Sgt Nautica 


Vela: con quattro prove si è concluso il campionato autunnale 
della Laguna e del Diporto, ultima tappa stagionale nell'alto Adriatico 


Mayflower, Cattiva Compagnia 
e Take FiveJr vincono a Lignano 


TRIESTE 


Si è concluso a Lignano Sab- 
biadoroil 34° Campionato Au- 
tunnale della Laguna e del Di- 
porto organizzato dallo Yacht 
Club Lignano e valevole an- 
che per la classifica zonale 
ORC della XIII Zona Fiv. Il 
campionato ha coinvolto i re- 
gatanti dell'altura nell'ultima 
tappa stagionale dell'alto 
Adriatico. 

Dopotre fantastiche dome- 
niche di sole e vento me- 


dio-leggero, sabato scorso ci 
si è arresi alle onde, troppo 
formate per uscire in sicurez- 
za. Dopo verifiche in mare, il 
Comitato di Regata presiedu- 
to da Dario Motz ha deciso di 
annullare le prove di giorna- 
ta, cristallizzando così la clas- 
sifica dopo le quattro prove 
nei tre appuntamenti prece- 
denti. Con le quattro prove si 
è riusciti ad applicare uno 
scarto: i valori in campo si so- 
no potuti vedere in condizio- 
ni divento sempre medio-leg- 


gero in un campo di regata 
che ha regalato belle giorna- 
te. Due gli eventi paralleli: il 
34° Campionato Autunnale 
della Laguna per le imbarca- 
zioni Opene anche con certifi- 
cato ORC Crociera/Regata 
con classifiche in tempo reale 
e compensato suddiviso per 
classi, affiancato dal 10° Tro- 
feo del Diporto, a vele bian- 
che per amatori e famiglie 
con percorso a triangolo e 
classificaintemporeale. 

La flotta ORC ha visto que- 


sti vincitori: Mayflower (Ric- 
cardo Zuccolo, SN Pietas Ju- 
lia, ORC B Regata), Cattiva 
Compagnia (Mucignat, Ziliot- 
to, Zambon, Pizzolon-Svoc, 
ORCBCrociera), Take Five Jr 
(Roberto Distefano, YC Porto 
San Rocco, ORC Crociera C), 
le ragazze di Polemique 2 
(Marlo Pischiutta, YC Ligna- 
no, ORC Sportboat). Càpita 
(Tiliaventum) e l’Elan340 Ro- 
by diAngelo Morassuti (YCLI- 
gnano) vincono nelle classi 
Delta e Charlie il decimo Tro- 
feo del Diporto della Laguna. 

Mayflower si aggiudica il 
Trofeo Faccio Marocchi - of- 
ferto dalla Distilleria Bepi To- 
solini - assegnato all’imbarca- 
zione, che ha battuto in tem- 
poreale il maggiornumero di 
imbarcazioni del Campiona- 
to Autunnale mentre Dara 3 
si aggiudica il Trofeo Solero 
per aver vinto la prima prova 
nella classifica Open. — 


JUDO 


Medaglie di bronzo tricolore a Ostia 
per Elisa Toniolo e Giada Finotti 


Enzo de Denaro /TRIESTE 


Elisa Toniolo ha conquista- 
to una splendida medaglia 
dibronzo a Ostia in occasio- 
ne dei campionati italiani 
assoluti A1 di judo disputa- 
ti nel PalaPellicone a Ostia, 
ed un’altra bella medaglia 
per Trieste è stata quella di 
bronzo andata al collo di 
Giada Finotti, terza neicam- 
pionati italiani Esordienti B 
A1, disputati il sabato. A 


completare il positivo fine 
settimana deljudo triestino 
c'è il doppio quinto posto ai 
campionati italiani assoluti 
ottenuto dai fratelli De Lu- 
ca, Alessio nei 66 kg e Giu- 
lialtalia nei 52kg. 

Estata una gran gara quel- 
la della ventitreenne della 
Società Ginnastica Triesti- 
na, cheha guadagnatola se- 
mifinale dei 63 kg con due 
nettissime vittorie suJenny- 
fer Dinolfo del Judo Monza 


e su Sara Corbo dei Carabi- 
nieri Roma. In semifinale 
Elisa Toniolo ha affrontato 
la ventenne romana Agne- 
se Zucco, già bronzo ai mon- 
dialijuniorl’anno scorso. 
l’incontro è stato sostan- 
zialmente a senso unico, 
con la triestina a condurre i 
giochi. La partita si sarebbe 
potuta chiudere in due occa- 
sioni: dopo 50 secondi la 
Zucco ha portato un attac- 
cosanzionabile con la squa- 


lifica (diving), ma dopo la 
consultazione dei supervi- 
sor si è lasciato correre. Po- 
co più tardi un altro attacco 
della Zucco è stato schiac- 
ciato a terra dalla Toniolo: 


wazari annunciato e, dopo 


una ventina di secondi, can- 
cellato. E, senon fosse anco- 
raabbastanza, dopo 4 minu- 
ti e mezzo di golden score 
terza sanzione alla Toniolo 
e vittoria alla Zucco. Elisa 
Toniolo si è andata poi a 
prendere la medaglia di 


bronzo con grande autorità 


con un bell’ippon a Giulia 
Caggiano delle Fiamme 
Oro. 

Una prestazione molto 


bella è stata anche quella 


della under 15 dell’Accade- 
mia Muggia Giada Finotti 
che, sconfitta al primo tur- 


no dei 48 kg da Ginevra Rigi- 
nelli (Judo Shihan), ha poi 
inanellato un girone di recu- 
pero impeccabile, con quat- 
tro vittorie una dietro l’al- 
tra. 

Nell’ordine ha sconfitto 
Giulia Dollaku (Team Ro- 
magna), Emma Boscolo 
(Murano), Sara Palermo 
(Novasconi) e, nella finale 
per il bronzo, Valeria Gior- 
dano del Banzai Cortina Ro- 
ma. Bravi e sfortunati, infi- 
ne, i fratelli De Luca che 
hanno condotto due gare 
eccellenti, due vittorie per 
Alessio, tre per Giulia Italia, 
ma nel momento decisivo 
per salire sul podio tricolo- 
re è mancato anche quel piz- 
zico di fortuna capace di fa- 
rela differenza. — 
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Elisa Toniolo 
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LOKaku-gol illude la Roma 


S 


a la Fiorentina riemerge 


Giallorossi in vantaggio su assist geniale di Dybala, che poco dopo si fa male 


Pari di Martinez Quarta dopo ilrosso a Zalewski, nel finale espulso anche ilbelga 


L'esultanza di Martinez Quarta dopo la rete del pareggio Ansa 


Vincenzo Piegari /ROMA 


Finisce pari la sfida Cham- 
pions tra Roma e Fiorentina. 
Nella notte dell'Olimpicoi gial- 
lorossi vanno avanti con una 
azione show Dybala-Lukaku 
ma poi, dopo l'infortunio 
dell'argentino, si perdono via 
via lasciando guidare il gioco 
aiviola che nella ripresa prima 
guadagnano la superiorità nu- 
merica con l'espulsione di Za- 
lewski e poi agguantano l'1-1 
con Martinez Quarta. Nel fina- 
le la squadra di Mourinho re- 
stainnove perilrosso diretto a 
Lukaku e resiste con bravura 


ai veementi attacchi della for- 
mazione di Italiano. La Roma 
oraè quarta a 25 punti, come il 
Bologna, mentre i viola ag- 
guantano il Napoli a 24e recri- 
minano per non aver sfruttato 
l'opportunità della doppia su- 
periorità numerica. 


SUBITO LUKAKU 


Prontivia conla Roma pratica- 
mente subito in vantaggio: 
spettacolare azione gialloros- 
sa sulla corsia di destra con Kri- 
stensen che pesca e smarca in 
area Dybala che s'inserisce e ri- 
finisce d'esterno al centro per 
Lukaku che ditesta da due pas- 


sibatte Terracciano. Una volta 
in vantaggio la squadra di 
Mourinho continua a spingere 
allaricerca del 2-0, ma è la Fio- 
rentina ad andare vicina al pa- 
ri con una ripartenza istanta- 
nea: Bonaventura vede il ta- 
glio di Nzola e lo serve, l'attac- 
cante si presenta a tu per tu 
con Rui Patricio che miracolo- 
samente riesce a recuperare il 
pallone. A metà del primo tem- 
po la Roma perde Dybala che 
resta a terra dopo un contatto 
con Arthur. L'argentino si con- 
sulta con i sanitari e decide di 
lasciare il campo. Al suo posto 
Mourinho punta sull'iraniano 


PARTITE 


Azmoun. Uscito l'argentino i 
giallorossi sembrano più timo- 
rosi e i viola prendono il co- 
mando del gioco stazionando 
nella metà campo romanista. 
La Roma si limita ad agire in 
contropiede e anche Lukaku 
arretra in aiuto dell'azione di- 
fensiva. Una supremazia nel 
gioco quella della Fiorentina 
che nel secondo tempo diven- 
ta un monologo ma si rivela 
sterile, tranne un veloce con- 
tropiede sprecato da Bonaven- 
tura, e sonoi giallorossi ad an- 
dare vicini al 2-0 con un colpo 
ditesta di Azmoun. 


RINASCITA VIOLA 


Riparte il match peril secondo 
tempo e la Fiorentina va a un 
passo dal pari: Ikoné in piena 
area si libera di Zalewski rien- 
tra sul sinistro e calcia, Rui Pa- 
tricio è attento e para. Poi è la 
Roma ad andare vicina al rad- 
doppio dagli sviluppi di un an- 
golo: la palla danza nei pressi 
della linea di porta poi è Dun- 
canadallontanare prima della 
deviazione di Azmoun che do- 
po poco si infortuna e viene so- 
stituito da El Shaarawy. La par- 
tita resta apertissima con la 
Viola ancora vicina al gol (tra- 
versa di Bonaventura) e la Ro- 
ma in dieci per la doppia am- 
monizione di Zalewski: fatale 
ilsecondo fallo suTkonè. Pochi 
istanti e arriva il pari della Fio- 
rentina: Martinez Quarta è 
bravo a sfruttare un cross di 
Kouamé, allunga ditesta la tra- 
iettoria del pallone e beffa Rui 
Patricio nell'angolino. La Vio- 
la in superiorità numerica 
schiaccia la Roma nella sua 
area con azioni a ripetizione e 
il nuovo entrato Nico Gonza- 
lez pericolosissimo. Nel finale 
la squadra di Mourinho ci pro- 
va a rifarsi avanti ma resta in 
nove perilrosso a Lukaku auto- 
re di un intervento in scivolata 
con piede a martello su Koua- 
me. Con la doppia inferiorità 
aigiallorossi nonresta che resi- 
stere al forcing della Fiorenti- 
na che tenta il tutto per tutto 
ma deve accontentarsi del pa- 
ri. — 


SERIE A - 15° GIORNATA — CLASSIFICA 
ueeIeTETÌIIYîTe DI 
DEI 1-0 INTER 38 
‘erona-Lazio 1-1 
Atalanta-Milan 3-2 DE x 
Inter-Udinese 4-0 
Frosinone-Torino o-o0 ROMA 25 
Monza-Genoa 1-0 BOLOGNA 25 
palermitana Bologna 1-2 FIORENTINA 24 
oma-Fiorentina 1-1 NAPOLI 24 
Empoli-Lecce 11/72 ore 18.30 
Cagliari-Sassuolo 11/12 ore 20.45 SIGLE si 
PROSSIMO TURNO LAZI 21 
CERCA ZIUVENtUS oo ore 2045 TORINO 20 
SABATO 16 DICEMBRE FROSINONE 19 
Lecce-Frosinone ore 15 LECCE 16 
Napoli-Cagliari ore 18 
Torino-Empoli ore 20.45 SASSUOLO 15 
DOMENICA 17 DICEMBRE GENOA 15 
Milan-Monza ore 12.30 UDINESE n 
Fiorentina-Verona ore 15 
7 EMPOLI LL 
Udinese-Sassuolo ore 15 
Bologna-Roma ore 1g VERONA LL 
Lazio-Inter ore 2045 CAGLIARI 10 
FONDI ocean ore 2045 _ SALERNITANA : 


MARCATORI 


14 RETI: Martinez (Inter, 1 rig.). 
8 RETI: Giroud (Milan, 3 rig.). 
7 RETI: Calhanoglu (Inter, 6 rig.); Lukaku (Roma); Berardi (Sassuolo, 
3 rig.). 


"| 


FROSINONE (0) 


TORINO (0) 


FROSINONE (3-4-3): Turati 6; Monterisi 
6.5, Okoli 6.5, Romagnoli 6.5; Garritano 5.5 
(15’ st Lirola 6), Brescianini 6, Gelli 6 (26' st 
Lulic 6), Oyono 5.5; Soulè 6, Kaio Jorge 6 
(37' st Cheddira ng), Ibrahimovic 5.5 (26' st 
Caso 6). A disp. Frattali, Cerofolini, Baez, 
Cuni, Kvernadze, Harroui, Bourabia, 
Lusuardi. AII. Di Francesco 6. 

TORINO (3-4-1-2): Milinkovic Savic 6; 
Tameze 5.5, Buongiorno 6.5, Rodriguez 6.5 
(38' st Zima ng); Bellanova 6, Ricci 6 (19' st 
Djidji 6), Ilic 6.5, Vojvoda 5.5 (27' st Lazaro 
6); Vlasic 5.5 (27° st Seck 6), Sanabria 5.5 
(27' st Karamoh 6), Zapata 6. A disp. 
Gemello, Popa, Pellegri, Sazonov, Gineitis, 
Soppy. AII. Juric 6. 

ARBITRO: Massimi di Termoli 6. 

NOTE: Ammoniti: Oyono, Kaio Jorge, Ro- 
driguez, Ilic, Garritano, Tameze. Angoli: 8- 
4 per il Torino. Recupero: 4' pt; 6' st. 


MONZA 1 
GENOA (0) 


MARCATORE: st 38' Mota Carvalho. 
MONZA (4-2-3-1): Di Gregorio 6; Pedro 
Pereira 6.5, D'Ambrosio 6.5, A.Carboni 6.5, 
Kyriakopoulos 6; Pessina 6.5, Gagliardini 6 
(27' st Akpa-Akpro 6); Colpani 6 (42' st Do- 
nati ng), V. Carboni 5.5 (11' st Mota Carvalho 
7), Ciurria 5.5 (27' st Machin 5.5); Colombo 
5 (11° st Maric 6). A disp. Sorrentino, Gori, 
Izzo, Caldirola, F. Carboni, Bettella, 
Birindelli, Bondo, Cittadini, Ferraris. AII. Pal- 
ladino 6.5. 

GENOA (3-5-2): Martinez 6; De Winter 5.5, 
Dragusin 6, Vasquez 5.5; Sabelli 6 (43' st 
Ekuban ng), Messias 6.5 (33' st Hefti 6), 
Badelj 5.5, Frendrup 6, Haps 6 (33' st Fini 
5.5); Gudmunsson 6, Retegui 5. A disp. Leali, 
Sommariva, Thorsby, Martin, Bani, Vogli- 
acco, Ekuban, Jagiello, Kutlu, Matturro, 
Puscas, Galdames. All. Gilardino 5.5. 
ARBITRO: Arbitro Collu di Cagliari 5.5. 
NOTE: Ammoniti: Vasquez, Kyriakopoulos, 
Frendrup per comportamento non rego- 
lamentare. Angoli 3-2 per il Genoa. Recu- 
pero tempo pt 0} st 4. 


VERSO LA CHAMPIONS 


L'Inter prepara l'assalto 
alla Real Sociedad 
L'obiettivo è il primo posto 


MILANO 


Migliorattacco, miglior dife- 
sa e primo posto in classifi- 
ca. Difficile chiedere di più 
all'Inter di Simone Inzaghi 
in questo momento della sta- 
gione, in cui i nerazzurri 
hanno dimostrato sul cam- 
po di essere i favoriti per lo 
scudetto. 

Gli indizi sono tanti e van- 
no anche oltre ai numeri, 
considerando le prestazioni 
mostrate incampo da Lauta- 
ro Martineze compagni, l'ul- 
tima delle quali devastante 
conl'Udinese. E proprio l'ar- 
gentino può essere conside- 
rato l'uomo-immagine della 
fame di questa Inter, come 
visto nel gol contro i friulani 
del definitivo 4-0: la cattive- 
ria agonistica nel recupera- 
re un pallone a metà campo 
a pochi minuti dalla fine di 
una partita già chiusa e poi 
andare a segnare ha dimo- 
strato quanta voglia abbia 
la squadra di Inzaghi di ri- 
manere davanti a tutti in 
classifica fino a fine stagio- 
ne. Poi, certo, cisonoinume- 
ri che parlano. A partire da 
quelli delcapitano nerazzur- 
ro, arrivato al gol numero 
28 nell'anno solare 2023: 
un primato per un attaccan- 


te dell'Inter condiviso con 
Diego Milito (2012) e Chri- 
stian Vieri (2001) a partire 
dal 2000. E non solo, perché 
poi ci sono quelli di Dimarco 
(sette tra gol e assistin cam- 
pionato, in Europa meglio 
solo Grimaldo e Frimpong), 
di Thuram (dodici tra gol e 
assist, meglio solo Watkins, 
Sané e Salah) e di Sommer, 
che ha chiuso la decima par- 
tita su quindici senza racco- 
gliere il pallone in fondo al 
sacco, conl'Inter che ha vin- 
to tre gare casalinghe di fila 
in Serie A senza subire reti 
perla prima volta dal dicem- 
bre 2021. Ora però gli uomi- 
nidiInzaghi hanno nel miri- 
no la Real Sociedad, nella 
sfida che domani sera a San 
Siro deciderà il primo posto 
nel girone. Ai nerazzurri ser- 
virà la vittoria, visto che il pa- 
reggio premierà glispagnoli 
perlamiglior differenza reti 
(così comein caso di sconfit- 
tal'Interchiuderà seconda). 

Vincere è importante non 
solo per il primo posto nel 
gruppo (che garantirebbe 
un sorteggio più semplice 
per gli ottavi di finale), ma 
anche dal punto di vista eco- 
nomico (visto che un succes- 
so nei gironi vale 2,8 milio- 
ni) e infine perilranking.— 


IL LUNCH MATCH 


Il Frosinone in emergenza 
ferma il Torino sullo 0-0 


Frosinone e Torino provano 
avincere fino alla fine ma de- 
vono accontentarsi di un pa- 
riinuna partita combattuta e 
conqualche episodio arbitra- 
le che farà discutere. I laziali 
allungano la serie utile in ca- 
sa (cinque vittorie e due pa- 
reggi) e muovono la classifi- 
ca. Il Toro sale a quota 20. Ai 
granata di Juric manca il 
guizzo degli attaccanti Sana- 
bria e Zapata ben controllati 
dal trio Monterisi, Okoli e Ro- 
magnoli. Per il Frosinone 
buoni segnali: nonostante le 
assenze la squadra ha gioca- 
to colsolito spirito e può recri- 


SALERNITANA 
BOLOGNA 2 


MARCATORI: pt 9' Zirkzee, 20' Zirkzee, st 
31° Simy. 

SALERNITANA (3-4-2-1): Costil 5.5; Lovato 
4.5 (34'pt Tchaouna 5), Gyomber 5.5, Pirola 
5.5; Mazzocchi 5 (1'st Daniliuc 6), Legowski 
5 (18'st Maggiore 5.5), Coulibaly 6, Bradaric 
6; Candreva 6 (36'st Kastanos ng), Dia 5; Ik- 
wuemesi 4.5 (18‘st Simy 6). A disp. Fiorillo, 
Salvati, Fazio, Bronn, Sambia, Martegani, 
Bohinen, Cabral, Botheim. All.: F. Inzaghi 5.5. 
BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski 6; Posch 6.5, 
Beukema 6.5, Kristiansen 6, Calafiori 6; 
Freuler 6.5, Moro 6 (36‘st Aebischer ng); 
Ndoye 6 (32'st Urbanski ng), Ferguson 6.5, 
Saelemaekers 6; Zirkzee 7.5 (32'st Van Hooi- 
jdonk ng). A disp. Bagnolini, Ravaglia, Lyko- 
giannis, Lucumi, Fabbian. All: Motta 6.5. 
ARBITRO: Sozza di Seregno 6.5. 

NOTE: Espulso al 48'st Fazio dalla panchina, 
per proteste. Ammoniti: Coulibaly, 
Tchaouna, Mazzocchi, Dia, Zirkzee, Bradaric, 
Gyomber, Urbanski, Kastanos, Skorupski. 
Angoli: 5-1 per la Salernitana. Recupero: 2° 
pt, 5° st. 


minare per diverse occasioni 
sprecate. Kaio Jorge è subito 
protagonista. Al 16' viene at- 
terrato da Buongiorno in 
area. L'arbitro Massimi pri- 
ma sorvola e poi viene richia- 
mato al Var per un presunto 
rigore ma rileva solo un pre- 
cedente fallo di Gelli su Ric- 
ci. Il Torino al 45' potrebbe 
passare con Ilic che timbra il 
palo. La grande chance ce 
l'ha al 6' della ripresa Kaio 
Jorge che si fa ipnotizzare da 
Milinkovic Savic. Nel finale 
Buongiorno sotto misura se- 
gna in mischia ma è in fuori- 
gioco e l'arbitro annulla. — 


ROMA 1 
FIORENTINA 1 


MARCATORI: pt 5' Lukaku, st 21' Quarta. 
ROMA (3-5-2): Rui Patricio 6.5; Mancini 6, 
Llorente 5.5, Ndicka 6; Kristensen 6, 
Cristante 6, Paredes 6, Pellegrini 5.5 (41'st 
Bove ng), Zalewski 5; Dybala 6.5 (25'pt Az- 
moun 6; 16‘st El Shaarawy 6), Lukaku 6.5. A 
disp.: Boer, Svilar, Karsdorp, Belotti, Celik, 
Renato Sanches, Aouar, Spinazzola, Pagano, 
Pisilli. AI Mourinho 6. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano 6; Kay- 
ode 6 (36'st Lopez ng), Martinez Quarta 7 
Ranieri 6, Biraghi 6; Arthur 6, Duncan 6; 
Ikoné 6.5 (26'st Nico 6), Bonaventura 6.5 
(32’st Sottil 6), Kouamé 6.5; Nzola 6.5. A 
disp.: Vannucchi, Christensen, Milenkovic, 
Beltran, Gonzalez, Infantino, Mina, Man- 
dragora, Parisi, Pierozzi, Barak, Brekalo. All. 
Italiano 6. 

ARBITRO: Rapuano di Rimini 5.5. 

NOTE: Espulsi: 19'st Zalewski per somma 
di ammonizioni, 42'st Lukaku per gioco fal- 
loso. Ammoniti: Cristante, Zalewski, Ikoné, 
Biraghi, Paredes, Llorente. Angoli: 6-1 per la 
Fiorentina. Recupero: 4'pt, 7'st. 
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si arrende 
ano altre due gare 


a causa del maltempo 
in Francia e Svizzera 


Cancellato il SuperG femminile previsto a St. Moritz 
Fermi gli uomini, attesi dallo slalom speciale in Val d'Isere 


Toni Visentini /ST.MORITZ 


Una cosa così non s'era mai 
vista nel circo bianco con 
due gare cancellate nello 
stesso giorno, una delle qua- 
li addirittura uno slalom 
speciale, la disciplina meno 
veloce e più breve che solita- 
mente poco risente delle 
condizioni mete avverse. E 
invece è successo: una ecce- 
zionale nevicata su iversan- 
tinordeovestdelle Alpi, dal- 
la Svizzera alla Francia, se- 
guita anche dalla pioggia, 
ha portato alla contempora- 
nea cancellazione del Su- 
perG donne di St.Moritz e 
dello slalom speciale uomi- 
ni di Val d'Isere. Impossibile 
sistemare le due piste e ren- 
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Il gatto delle nevi allavoro ANSA 


derle non solo praticabili 
ma anche sicure per gli atle- 
ti. E così - in questo primo 
scorcio di stagione di coppa 
del mondo - siamo già alla 
decima gara cancellata del- 


leventiin programma. Iltut- 
to con gli uomini decisa- 
mente più danneggiati: per 
loro sono stati infatti cancel- 
lati il gigante di Soelden, le 
due discese di Zermatt-Cer- 
vinia, le tre gare veloci di 
Beaver Creek ed ora pure il 
gigante di Val d'Isere. 


LO SCENARIO 


Molto meno colpiti dalla 
sorte gli appuntamenti del- 
le donne che hanno dovuto 
invece rinunciare solo alle 
due discese di Zermatt-Cer- 
vinia e del SuperG di St. Mo- 
ritz. Mentre perle due disce- 
se femminili è già stato deci- 
so chenon verranno recupe- 
rate, gli uomini - già giovedì 
prossimo in Val Gardena sul- 


la pista Saslong - potranno 
disputare invece una delle 
due mancate discese elveti- 
co-italiane. Per la sorte di 
tutte le altre competizioni 
ancora non ci sono decisio- 
ni in vista ed è tutto in alto 
mare. La Fis sta lottando 
per infilare qualche recupe- 
ro in un calendario già mol- 
to fitto. AI momento, biso- 
gnerebbe trovare spazio 
per cinque gare maschili 
(tre discese, un SuperG e lo 
slalom odierno) e un Su- 
perG donne. Difficile è inol- 
tre valutare al momento 
quale impatto avrà, anche 
dal punto di vista economi- 
co, sull'industria del circo 
biancoil fatto di aver annul- 
lato ben il 50% delle gare 
programmate. Ma in ogni 
caso i grandi capi dello sci 
saranno costretti a fare pro- 
fonde analisi e riflessioni a 
più ampio spettro per rior- 
ganizzarsi al meglio di fron- 
te all'evidenza del cambia- 
mento climatico. Intanto 
per ora la coppa va avanti. 
Gli uomini si spostano in Ita- 
lia perlalunga trasferta do- 
lomitica. Si comincia da gio- 
vedì a sabato in Val Garde- 
na con una discesa, un Su- 
perG e un'altra discesa, e 
cioè finalmente le prime ga- 
re veloci. Nei due giorni suc- 
cessivi sono invece in pro- 
gramma due slalom gigan- 
te in Alta Badia. Le ragazze 
sostituiranno invece gli uo- 
mini in Val d'Isere con saba- 
to discesa e domenica Su- 
perG: altre gare preziose 
per Sofia Goggia e Federica 
Brignone. — 


VOLLEY 


Perugia sultetto delmondo 
Suo il Mondiale per club 


Perugia sultetto delmondo, 
peril secondo anno consecu- 
tivo. A Bangalore, in India, 
la Sir Volleyha vinto il Mon- 
diale per club 2023 di palla- 
volo. Non era semplice né 
scontato confermarsi sul tro- 
no del volley ma i ragazzi 
guidati da coach Angelo Lo- 
renzetti ci sono riusciti. Do- 
dici mesi fa in Brasile la squa- 
dra italiana siè resa protago- 
nista di un'impresa. Que- 
st'anno, invece, gli umbri so- 
no arrivati da favoriti e han- 


no rispettato il copione: i 
brasiliani dell'Itambé Minas 
non sono maientrati in parti- 
ta e sono usciti sconfitti con 
un secco 3-0 (25-13; 25-21; 
25-19). Lo strapotere um- 
bro è evidente: lungo il per- 
corso verso la finale non ha 
mai perso un set. Quattro vit- 
torie per 3-0 che non lascia- 
no spazio a dubbi. Perugia 
sembra non avere rivali. 
Oleh Plotnytskyi è stato pre- 
miato come Mvp della mani- 
festazione. — 


FIORETTO A NOVI SAD 


L'argento femminile 
vale il pass per i Giochi 


Il fioretto femminile azzur- 
roè d'argento nella tappa di 
Coppa del mondo di Novi 
Sad, e stacca il pass per le 
Olimpiadi di Parigi 2024. Il 
secondo posto ottenuto dal 
quartetto composto da Ali- 
ce Volpi, Arianna Errigo, 
Martina Favaretto e France- 
scaPalumbo vale soprattut- 
to la matematica certezza 
di volare ai Giochi. Il fioret- 
to femminile del ct Stefano 
Cerioni, che nell'ultima sta- 
gione ha letteralmente do- 


minato lo scenario interna- 
zionale vincendo tutto a 
Mondiali ed Europei da au- 
tentico Dream Team, è la 
prima arma della scherma 
azzurra a conquistare, con 
ben due gare ancora da di- 
sputare, il biglietto per l'O- 
limpiade che dà diritto all'I- 
talia di partecipare alla 
competizione a squadre di 
specialità e anche di schie- 
rareil numero massimo pos- 
sibile, tre fiorettiste, nella 
prova individuale. — 


EUROPEI IN VASCA CORTA 


Altri sei ori per gli azzurri 
Una domenica da sogno 


ROMA 


Pioggia di medaglie per l'Ita- 
lia anche nella sesta e ultima 
giornata di gare degli Euro- 
pei 2023 di nuoto in vasca cor- 
taaOtopeniin Romania: gra- 
dino più alto del podio per 
Martinenghi, Mora, Quada- 
rella, Razzetti e Pilato. Il capo- 
lavoro continua con il trionfo 
nella 4x50 mista mista ela vit- 
toria di Mora, Martinenghi, 
Di Pietro e Nocentini che por- 
tanoasei gli ori azzurri. A da- 
reilvia al festival di medaglie 
azzurre nella vasca corta a 
Otopeni è Nicolò Martinen- 
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Il podio della staffetta ANSA 


ghi che per la prima volta in 
carriera conquista un titolo 
europeonei 50 rana. Il secon- 
do oro di giornata lo regala 
Lorenzo Mora, che ormai ha 
abituato alle rimonte. Terzo 


all'ultima virata con una su- 
bacquea stupenda e un finale 
strepitoso riesce a mettersi al- 
le spalle il britannico Green- 
bank e il francese Tomac. Il 
terzo arriva da Simona Qua- 
darella che si prende la rivin- 
cita sulla francese naturaliz- 
zata Kirpichnikova andando- 
si a prendere un meraviglio- 
so titolo europeo nei 400 stile 
libero. Il quarto arriva con 
un'altra rivincita, quella di AI- 
berto Razzetti, che ha domi- 
nato i 400 misti, cancellando 
addirittura Laszlo Cseh con il 
nuovo record dei campionati 
in3:57:01.E poiancora Bene- 
detta Pilato che incanta e la- 
scia il segno in Romania con 
l'oro vinto nei 50 rana, dove 
l'Italia va a podio anche con 
Jasmine Nocentini che fa sua 
la medaglia di bronzo. Il se- 
sto e ultimo trionfo di questa 
edizione arriva con la staffet- 
ta4x50 mista mista. — 


Europei di cross 


Battocletti è seconda, capolavoro nel fango 


Per la prima volta in 29 edizioni, un'italiana sale 
sul podio nella categoria assoluta agli Europei di 
cross: è Nadia Battocletti, che conquista lameda- 
glia d'argento nel fango di Bruxelles. Sui nove chi- 
lometri del parco di Laeken, l'azzurra si stacca do- 


po circa 3500 metri dalla norvegese medaglia 
d'oro Karoline Bjerkeli Grovdal, al suo terzo titolo 
consecutivo, ma nel giro conclusivo riesce ad af- 
ferrare la seconda piazza con il tempo di 34:35, 
tenendo dietro la britannica Abbie Donnelly. 


I PROFILI 


Da Curtis fino a Nocentini 
Un gruppo pieno di talento 


ROMA 


La 18enne Benedetta Pilato e 
il 22enne Thomas Ceccon so- 
no già stelle affermati e saran- 
no protagonisti anche Parigi 
2024, ma della spedizione 
olimpica azzurra sono pronti 
a fare parte tanti altri giova- 
nissimi, molti dei quali si so- 
no messi in evidenza in questi 
giorni agli Europei vasca cor- 
ta di Otopeni. In particolare, 
è il settore femminile che al 
momento fa ben sperare con 
le sue protagoniste più verdi, 
conlevarie Sara Curtis, Chia- 
raTarantino, Jasmine Nocen- 
tini e Anita Bottazzo. Traira- 
gazzi, qualche problema fisi- 
co ha rallentato la crescita di 
untalento come Lorenzo Ga- 
lossi, assente in Romania do- 
ve invece ha debuttato con la 
nazionale il 22enne romagno- 
lo Michele Busa. 

La 17enne Curtis, inRoma- 
nia è subito salita sul podio 
nella staffetta 4x50 sled è en- 
trata nella finale dei 50 stile, 
chiudendo all'ottavo posto. 
Nata in Piemonte damamma 
italiana e papà originario del- 
la Nigeria, ha fatto incetta di 
medaglie a livello juniores tra 
Mondiale ed Europei e agli As- 
soluti 2023 a Riccione, quan- 
do aveva ancora 16 anni, ha 
vintol'oro nei 50 sl, diventan- 
do anche, come lei stessa eb- 
be a sottolineare, «la prima 
mulatta a vincere untitolo as- 
soluto». Nel quartetto argen- 
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Jasmine Nocentini sul podio con Benedetta Pilato ANSA 


to aOtapenic'era conlei Chia- 
ra Tarantino, ventenne di Co- 
rato (Bari). A Riccione la scor- 
sa primavera si è laureata 
campionessa italiana dei 100 
e in Romania si è qualificata 
perla finale sulla distanza, an- 
che se con la vasca più picco- 
la, dove sela vedrà tra le altre 
conla coetanea Sofia Morini, 
reggiana. Il settore velocità 
grazie a loro può dare buone 
soddisfazioni in futuro. Ha 
fatto favillein Romania l’esor- 
diente Jasmine Nocentini, 21 
annima molto più giovane co- 
meetà agonistica. Figlia di un 
veneto ediuna cubana, da Pa- 
dovasi è trasferita con la fami- 


glia a Panama, poi è andata a 
studiare negli Usa. Al debutto 
conla nazionale in Romania, 
e nonostante un’influenza, 
ha ottenuto quattro meda- 
glie, con tante prestazioni di 
altissimo livello nelle staffet- 
te, la 4x50mista, la 4x50s] e 
la 4x50 mista mista, e il bron- 
zo nei 50 rana. Un importan- 
te contributo alle staffette lo 
dà anche Costanza Coccon- 
celli, 21enne che è già da tem- 
po nel giro della nazionale. A 
Imola lavora Michele Busa, 
uno dei 32 convocati per la 
rassegna continentale. Il 
22enne faentino è entrato nel- 
la finale dei 100 farfalla. — 


ISIONE 


Il metodo Fenoglio - L'estate fredda 


RAI 1, 2130 


Fenoglio riceve un'informazione pericolosa 
proveniente dal passato dell’uomo di cui si fi- 
dava di più al mondo. E ora si trova davanti ad 
una scelta che potrebbe cambiare la sua vita 


per sempre. 


[RA sol 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGlAttualità 

8.35 UnoMattina Attualità 
9.50 Storieitaliane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta per 
Telethon Attualità 
18.45. Reazione a catena Spett. 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Il metodo Fenoglio - 
L'estate fredda Serie Tv 


Ilmetodo Fenoglio - 
L'estate fredda Serie Tv 
XXI Secolo, quando il 
presente diventa futuro 
Attualità 

Viva Rai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


14.15 LaBrea Serie Tv 

15.45 Southland Serie Tv 
17.30 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Personof Interest Serie 
Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 


22.30 
23.30 


1.05 


18.25 
19.20 
20.15 


21.05 10.000A.C. Film 
Avventura ('08) 

23.25 G.l.Joe-Lanascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 


TV200028 1,20) 


18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino 

Attualità 

Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Henry Poole - Lassù 
qualcuno ti ama Film 
Drammatico ('08) 
Ninne nanne ai 

tempi della guerra 
Documentari 

Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


20.00 
20.30 
20.55 


22.35 


23.00 


RAI 2 Rai) 


8.30 Tg2Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Europa Att. 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Il Mercante in Fiera Spett. 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 RaiDUO con Ale&Franz 
Spettacolo 


23.30 TangoAttualità 


RAI 4 21 Rail! 


16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.20 Delitti in Paradiso Serie 

Tv 

N.C.1.S. New Orleans 

Serie Tv 

19.05 Senzatraccia Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Predators Film 
Fantascienza ('10) 

23.10 Assassin's Creed Film 
Avventura (16) 

0.55 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

1.00 Perry Mason Serie Tv 


LA7 D 29 Dei 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 


18.10 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.40 Cantiereltalia 

18.10 Italia sotto inchiesta 

18.25 Zona Cesarini 

18.30 Posticipo Campionato 
Serie A: Empoli - Lecce 

20.38 Ascolta sifa sera 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone Jazz 

23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo OneTwo 


RaiDUO con Ale&Franz 

RAI 2, 21.20 
Appuntamento con il 
duo comico formato da 
Alessandro Besentini e 
Francesco Villa, meglio 
noti come Ale&Franz, 
che ci guidano in un 
viaggio surreale in com- 
pagnia dei loro più ico- 
nici personaggi. 


RAI 3 


10.25 
10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
19.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Palio d'Italia Lifestyle 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto alsole Soap 


21.20 Farwest Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.15 PatGarrette Billy the Kid 
Film Western ('73) 

14.45 Rancho Notorius Film 
Western ('52) 

16.50 Scandalo internazionale 
Film Commedia ('48) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 AmericanHistoryX 
Film Drammatico ('98) 
23.35 L'Anno Del Dragone Film 
Giallo ('85) 
2.10 NotedicinemaAttualità 


14.20 Everwood Serie Tv 

16.30 |Cesaroni Fiction 

18.55 Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Tutto per una canzone 

Film Commedia (17) 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Grande Fratello 

Spettacolo 


15.29 
15.50 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 


20.00 
20.20 


19.45 


21.10 


22.95 
0.20 


SKY-PREMIUI 
SKY CINEMA 


17.00. xXxFilm Sky Cinema 
Action 

17.30 Semilasciti cancello 
Film Sky Cinema 
Romance 

19.20 TheLostKing Film Sky 
Cinema Due 

19.20 Laverità, vi spiego, 


sull'amore Film Sky 
Cinema Romance 
Fatman Film Sky 
Cinema Collection 
Tramite amicizia Film 
Sky Cinema Uno 
Maschi contro femmine 
Film Sky Cinema 
Comedy 

XXx - Il ritorno di Xander 
Cage Film Sky Cinema 
Action 

Unbroken Film Sky 
Cinema Drama 


19.30 
19.35 
19.50 


21.00 


21.00 


Farwest 

RAI 3, 21.20 
Appuntamento del 
lunedì con Salvo Sot- 
tile al timone del pro- 
gramma che racconta 
i far west d’Italia: le 
terre di confine in cui 
le regole sono saltate e 
a pagare sono come al 
solito, i più deboli. 


RETE 4 » 


9.55 A-TeamSerie Tv 
10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello Spett. 
11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 
Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att. 
Diario Del Giorno 
Attualità 
Quien Sabe? Film 
Western ('66) 

Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica 

Attualità 


0.50 Il pianista Film 
Drammatico ('02) 


RAI 5 23 Rail.) 


17.20 Notefantastiche perla 
riapertura Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Mimmo Paladino. Il 
linguaggio dei segni 
Documentari 

Prossima fermata Asia 
Documentari 


O Film Commedia 


12.25 
13.00 


14.00 
15.25 
15.30 
16.45 


18.55 
19.00 
19.45 


19.50 


19.10 
19.20 


19.25 


20.20 
21.15 


22.55 Sciarada - Il circolo delle 


parole Documentari 


REALTIME 31 Roo! nmo 


15.00 Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


21.30 Body Bizarre 
Documentari 


Body Bizarre 
Documentari 


16.50 
18.40 
19.25 
20.30 


22.25 


21.00 


A Magical Journey Film 
Sky Cinema Family 
Passengers Film Sky 
Cinema Romance 

Alex Cross - Lamemoria 
del killer Film Sky 
Cinema Suspense 

Blow Film Sky Cinema 
Due 

Papà scatenato Film Sky 
Cinema Uno 

Papa scatenato Film Sky 
Cinema Comedy 

Un poliziotto alle 
elementari Film Sky 
Cinema Family 
Monolith Film Sky 
Cinema Suspense 

Gli spietati Film Sky 
Cinema Action 

Suicide Squad Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


2115 
21.15 
21.45 


22.25 


22.45 
22.50 


22.50 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro, condu- 
ce il talk show dedica- 
to all'attualità politica 
ed economica. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il nostro 
Paese, apriranno di- 
battiti con i tanti ospiti 
in studio. 


CANALE 5 2 


10.57 GrandeFratello Spett. 
11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5 Attualità 

13.40 Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello 
Spettacolo 


1.35 TgoNotte Attualità 
2.08 Meteo.it Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.55 Bravados Film Western 
(58) 

Revak, lo schiavo di 
Cartagine Film Guerra 
(60) 

Piedone lo sbirro 

Film 

Commedia ('73) 

lo sono Valdez Film 
Western('71) 


Chato Film Western 
(72) 

Flags Of Our Fathers 
Film Guerra ('06) 


GIALLO 38 (Giallo 


13.10 Astrid et Raphaelle Serie 
Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


19.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.55 
20.00 


20.38 
20.40 


17.40 


19.15 


21.10 


22.45 
0.35 


15.10 
17.10 
19.10 
21.10 
23.10 
100 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.G. 
14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 
14.30 TUTTOGGI SCUOLA 
15.15 TG EVENTS.IT 
15.45 SLOVENIA MAGAZINE 
16.15 IL SETTIMANALE 
16.45 ECOFUTURO 
17.15 ISTRIA E....DINTORNI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 LA MACROREGIONE 
ALPINA 


19.55 MEDITERRANEO 

20.25 MARIO SCHIAVATO 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

22.55 LIUDJE IN ZEMLJA S 
SLOVENSKIM 
ZNAKOVNIMJEZIKOM 


Grande Fratello 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all’in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. In studio 
Cesara Buonamici. 


MALAL A 


8.15 Chicago MedSerie Tv 
10.10 CSISerie Tv 

12.05 Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

| Simpson Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Survivethe Game (1 
Tv) Film Azione ('21) 

23.35 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


15.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Don Matteo Fiction 

Imma Tataranni - 

Sostituto Procuratore 

Fiction 

21.20 Bacidineve Film 
Commedia ('21) 

22.50 Ciao Maschio Attualità 

0.05 Maigiocare conla 
babysitter Film Thriller 
(18) 


12.15 
12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 
14.95 
15.359 


17.25 


18.15 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 


15.30 


17.10 
19.10 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 Cell. 335 6550108 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
18.55 Padre Brown Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 
20.35 Otto emezzo Attualità 
21.15 LaTorre di Babele 
Attualità 


22.45 |ragazzi stanno bene 
Film Commedia (10) 


1.00 Ottoemezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


SAL 


CIELO 26’el-j(e 


17.00 
17.45 


Buying & Selling Spett. 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Sliding Doors Film 
Commedia ('98) 
OnlyFans: diventa una 
stella con Alex Sim-Wise 
(12 Tv) Documentari 


18.45 


19.45 


20.15 
21.15 


23.15 


14.05 
15.50 
17.95 
19.25 
21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Maigret: c'è unmorto 
in prima classe Film 
Poliziesco ('99) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA TAI CHI 

10.20 GINNASTICA DOLCE 

10.40 GINNASTICA ZUMBA 

11.00 VISTA EUROPA 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.25 "MISIOT"" 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.50 BASKET A2 BASKET 

ARDO'vs 

PALLACANESTRO 

TRIESTE 

17.30 IL MUNZARIE - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 


TEATRO 
19.00 STUDIO TELEQUATTRO - 

Speciale ITIS diretta 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.10 ILCAFFE DELLO SPORT 
22.30 "MISIOT" 


23.00 IL NOTIZIARIO - R 


FS 


17.40 Lafebbre dell'oro 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 


22.20 Unafamiglia fuori 
dal mondo (1° Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 

115 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 

3.05 Real Crash TV Lifestyle 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Dall VO con 


LaSill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Val 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Arena Dance 

23.00 WE CAN DANCE — Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.30 CALCIO..., CHE PALLE 
con Riccardo Este e 
Eradis Josende Oberto 

00.30 Vivi la notte con S+ — in 
diretta Kinois (Ibiza) 

01.00 Live Ibizia 


15.30 Iricordidizia Frida (1? 
Tv) Film Commedia ('22) 

17.15. Una gemella per Natale 
Film Commedia ('21) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%\talia (1° Tv) 
Spettacolo 


21.30 GialappaShow Spett. 


24.00 GialappaShow Spett. 

2.30 UEFAEuropae 
Conference League 
Preview (12 Tv) Calcio 


NOVE NOVE 


15.10 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

18.00 Lacasadelleaste(1°Tv) 
Lifestyle 

19.00 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.00 Little Big Italy Lifestyle 

21.25 Il contadino cerca 
moglie Spettacolo 


23.10 Cambio moglie 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.15 Lasignora del West 
Serie Tv 

15.20 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.00 La signora del West 
Serie Tv 


21.10 Dennislaminaccia 
Film Commedia ('93) 


23.10 Ocean's Thirteen Film 
Commedia ('07) 

105 Hazzard 
Serie Tv 

3.00 Detective incorsia 
Serie Tv 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG; Onda verde regio- 
nale; 11.05 Presentazione pro- 
prararni 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Peter Pan; 
11.55 Sentieri dell'arte; 12.30 
Gr FVG; 13.29 Donne come noi: 
La Gheisha; 14 Mi chiamano 
Mimì: "La notte di Mozart". Don 
Giovanni, Le nozze di Figaro, 
Così fan tutte. "Dentro il Verdi" 
di Trieste perla prima de "Il 
flauto magico" Presentazione 
del nuovo numero della rivista di 
informazione di arte e online "Il 
Ponte rosso" ; 15 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45 Grr; 16 Sconfinamenti: 
L'inserto della Voce del Popolo 
"InPiù Spettacoli". Il progetto 
Europa Adriatica Nordest. La la 
edizione dell'Italian Film Festi- 
val Scuole e Giovani a Rovigno. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR: 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; 8 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno; 9 Il lunedì sportivo; 
10 Notiziario; 10.10 Magazine; 
11 STUDIO D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.30 Settimana- 
le degli agricoltori; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 Par- 
liamo di musica; 15 #Bume- 
rang; 17 Notiziario; 17.30 Libro 
aperto: Italo Calvino: MARCO- 
ALDO ovvero LE STAGIONI IN 
CITTÀ - 8. pt; 18 Eureka; 18.40 
La chiesa e il nostro tempo; 
18.59 Segnale orario; 19 GR; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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ILTEMPO 39 


Il Meteo 


® 


pi 
sereno nuv 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 0/4 
massima i 9/12 
media a 1000m 3 
media a 2000 m 2 


DOMANI INFVG 


Pol 
w% 


_ 00 0 00 


n I 
ioggia ioggia ioggia ioggia ioggia neve 
nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE no i SOSÙ fante FRE MIcIOnea temporale debole 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


a Cielo in genere variabile; sulle zone sudo- 
rientali della regione anche nuvoloso per 
nubi basse con qualche possibile pioviggi- 
ne, Possibili nebbie di notte e il mattino. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Il mattino cielo sereno o poco nuvolo- 
so; in giornata variabile. A Trieste e 
Gorizia anche cielo coperto dal pomerig- 
gio con possibili pioviggini. Di notte e il 
mattino possibili foschie o nebbie. Di 
notte inmontagna inversione termica 
con temperature sempre positive in 
quota e gelate in fondovalle. 


Tendenza per mercoledì: cielo coperto 
con precipitazioni deboli o moderate a 
ovest, più abbondanti a est. Quota ne- 
ve intorno a1.400-1.600 m sulle Preal- 


pi, 1.200 sulle Alpi in calo fino a 700 sul 
Tarvisiano. Nelle ore centrali possibili 
lunghe fasi senza precipitazioni in pia- 
nura. 


neve neve n 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta IR Il vento 


foschia brezza 


moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: deboli fenomeni sulle Alpi, 
nevosi a quote alte e pioviggin in 
Liguria. Banchi di nebbia e nubi 
basse sulle pianure. 

Centro: nuvolosità irregolare sul- 
le regioni tirreniche con isolati de- 
boli fenomeni, ini altrove. 
Sud: soleggiato salvo addensa- 
menti sulle regioni tirreniche. 
DOMANI 

Nord: cielo nuvoloso o molto nu- 
voloso con poche aperture, qual- 
che debole fenomeno su Alpi/Pre- 
alpi, alte pianure e Liguria. 
Centro: nuvolosità diffusa sulla 
fascia tirrenica e sulle Marche con 
deboli pioggia in Toscana. 

Sud: nuvoloso su Ovest Sarde- 
gna, Nord Sicilia e fascia tirrenica; 
soleggiato altrove. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un prodotto delle api - 6 In un secondo momento 
- 9 Uno sport equestre a squadre - 10 Si porge salutando - 11 Un 


iglio di Adamo - 13 Crudelia, la “cattiva” di La carica dei 101 - 
14 Divinità domestiche romane - 15 Rinunciare alla resistenza - 16 


Pronto ad accendersi di collera - 18 Poco di niente - 19 Recipiente 
per carburante - 21 Un bosco di conifere - 22 Esclamazione di ri- 


brezzo - 23 Compatibili con la realtà - 25 Scolpì il celebre Discobolo 
- 26 Il padre di Ascanio - 27 Immagini oggetto di venerazione - 


28 Lo scrittore Cechov - 29 Grado di luminosità di un colore - 30 Ri- 
pide, scoscese - 31 Sorelle delle Moire - 32 Salgono sulle barricate. 


VERTICALI: 1 Hanno all’interno una mandorla tostata - 2 Famoso tea- 


ro lirico parigino - 3 Quello espanso si usa negli imballaggi - 4 Echeg- 
gia nell'arena - 5 Blog senza né capo né coda - 6 L'Anderson della 
serie televisiva Baywatch - 7 Si rende al merito - 8 Atomo elettrizzato - 
10 Farmaco, sostanza curativa - 12 Vi si svo- ____ IEEE 
ge la Fiera del Levante - 13 Si contraggono e |-ft=|x{={3|lo[n{o{: 
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ARIETE LP 
21/3-20/4 

Valutate con molta attenzione una richie- 
sta di un familiare e, se non si tratta di un 
capriccio, soddisfate il suo desiderio anche 
a costo di qualche piccolo sacrificio. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 
È per voi un momento di intensa soddisfazio- 
ne e benessere, L'equilibrio interiore che ave- 
te raggiunto diffonderà armonia e fiducia nei 
rapporti affettivi, nell'amicizia e nel lavoro. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Il primo compito della giornata deve essere 
uno studio approfondito della situazione nel 
suo insieme. Novità di cui dovete tenere conto 
peri prossimi giorni. Serata divertente. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mm CAPRICORNO Dr, 
minima i 0/4! 5/7 21/4-20/5 lo) 24/8-22/9 22/12 -20/1 
massima :_ 9/1» 10/12 Unincontro imprevisto vi riporterà allamen- Fortunatamente per voi la casa, la famiglia, Nonfatevi scoraggiare dai contrattempi. Insi- 
media a 1000 m O) te e con una certa emozione dei ricordi che mantengono il loro valore e ciò contribuirà a stete su una questione familiare per poterla 
media a 2000 m I credevate ormai dimenticati. Non mostrate riportarvi coni piedi per terra. Non siate trop- chiarire. Non lasciate nulla al caso. Muovete- 
apertamente quello che provate. po indulgenti con voi stessi. Moderazione. visolo dopo aver riflettuto a lungo. Un invito. 
TEMPERATUREINREGIONE AporOsne —’ILMARE ITALIA ACQUARIO 

TE) i : GEMELLI BILANCIA 1 MN 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO ; GRADI | ALTEZZAONDA ARI 21/5-21/6 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 170 ! 98! 87% ! km/h Trieste i calmo : 140. 0Ilm A A Ri . 1 
Monfalcone ‘50 1103 ! 88% | 8km/h Monfalcone ' calmo >; 1851 016m a = Capacità di analisi e di concentrazione sa- Giornata caotica in cui non avrete la necessa- Nonsperate di concludere una faccenda che 

i Lied ì 1 Bologna 2 13° pa ; pur i P i i ipo : ni Cee 
Gorizia 139 ‘103 : 89% : 3km/h Grado " calmo > 142 | 0,18m Bolzano 2 10 ‘annooggii vostri cavalli di battaglia. Tali ria concentrazione e prontezza di riflessi per vista a cuore. Gli incontri previsti per la mat- 
Udine 118 185: 87% ! 4km/h Lignano : calmo ' 136 0,17m Cagliari 12 20 = Oualitàanonvifarannoaccontentare di ruoli far fronte agli impegni che vi siete assunti. tinata non saranno determinanti. Le circo- 
Grado 180! 91 ! 89% ! J2km/h "ei Firenze 6 13 di secondo piano. Accettate un invito. Possibili incomprensioni con chi amate. stanze non sono disposte ad aiutarvi. Relax. 
Cervignano ‘38 1106: 91% © 4km/h EUROPA | Fe LE 
Pordenone ‘22 ' 94 ! 87% : 8km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rio —g —g° CANCRO “ta SCORPIONE PESCI 
Tarso {0944} 90%; Bb egg create 3 5 Rea 2 e regi 9 18 22/6-22/7 a 23/10-22/11 n 20/2-20/3 ai 
: 7 1 ' UVA) inevra ‘arigi A x : FRATTINI 

Lignano 16,9 1110. Da RALE h Belgrado =—0 4 Tisbona 14 21 Praga = 0 8° Faemo TA IE 2 ti State vivendo giorni veramente favorevoli, in Vivrete questa giornata con particolare inten- Giornata tranquilla sotto tutti | punti di vi- 
Gemona i 22 9,9 i 91% 5 km/1 Berlino 2 T Londra 8 0 Varsavia -4 2 E RI cui si risolveranno situazioni difficili e vedrete sità e coraggio. Fiducia in voi stessi e una sta. Non siate troppo ostinati con un fami- 
Tolmezzo 120 199 188%; Skm/h Bruxelles 8 Il Lubiana 1 8 Vienna 0 7 torino 2 8 lealizzatemoltecose Conottimismoerinno- controllata ambizione faranno emergere ca- liare più giovane. Ore serene accanto a chi 
FomidiSopra ‘-2,7 : 8,2! 80%: 4km/h Budapest _-1 1 Madrid 9 13 Zagabria 0 5 Venezia 4 8 Vatafiduciaviaprireteanuoveesperienze. pacità professionali e qualità umane. Riposo. amate, 
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È TEMPO DI REGALI, È TEMPO DI ISPIRAZIONI, È TEMPO DI AUGURI. A TRIESTE, IN QUESTO ELEGANTE 
PALAZZO D'EPOCA, ABBIAMO FUSO | NOSTRI GUSTI PERSONALI PER OTTENERE UNO SPAZIO IN CUI IMMER- 
GERSI E SCOPRIRE L’UNICITÀ, L'ORIGINALITÀ E LA CONTEMPORANEITÀ DELLE NOSTRE PROPOSTE. CON IL 
COSTANTE LEITMOTIV DELL'EMOZIONE. VENITE A CONOSCERCI ANCHE SOLO PER SCAMBIARCI GLI AUGURI. 
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